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Attenti, c'è 
il controllore! 



Da quando 
esiste l'infor- 
matica, uno 
degli obbiettivi principali dell'industria 
è sempre stato quello di manipolare il 
comportamento dell'utenza in maniera 
da porlo sotto il proprio controllo indi- 
retto. È così, per esempio, che nascono 
i cosiddetti "standard", regole che spesso 
hanno ben poco da spartire con esigenze 
o vantaggi tecnologici, riducendosi per 
lo più a strumenti strategici per il con- 
trollo e la spartizione dei mercati. 
Che si tratti di un formato audio, della 
forma di un connettore o di uno spinotto, 
di una scheda di memoria, di un driver 
o di una libreria di istruzioni, il primo 
effetto di uno standard che riesce ad 
affermarsi è quello di imprigionare 
l'utente finale, di condizionarne le scelte, 
di limitarne la libertà e, pertanto, di 
trasformarlo in una preda, senza vie 
di fuga. Ecco perché gli "standard" 
spuntano come funghi, ed ecco perché 
coloro che li sviluppano sono disposti 
ad investimenti stratosferici per sostener- 
li, spesso a dispetto del buon senso e 
dell'auspicabilità tecnica, impegnandosi 
in lunghe guerre campali contro i con- 
correnti. Negli ultimi cinque anni, la 
battaglia per il controllo dell'utenza 
si è spostata dal terreno degli standard 
a quello, ben più efficiente, della "colo- 
nizzazione dei computer". Gli operatori 
del mercato si sono dati (e si stanno 
dando) un gran da fare per tentare di 
insinuarsi, con passo felpato, all'interno 
dei nostri PC. La connessione alla Rete 
si è trasformata in una sorta di "back- 
door" legalizzata che viene mantenuta 
perennemente aperta e operativa: si dice 
che solo la calcolatrice di Windows 
non senta la necessità di scambiare 
dati con l'esterno. Ma non ci giurerei. 
Oggi il semplice collegamento ad 
Internet costituisce un'esperienza seria- 
mente ansiogena, e non tanto per paura 
di un "sano hacker dichiarato", quanto 
per il timore che qualcuno, magari in 
forza di un misterioso contratto da noi 
sottoscritto con un clic distratto, si senta 
in diritto di visitare i contenuti del 
nostro computer. E anche di dare un'ag- 
giustatina qua e là. L'industria sta cer- 
cando di abolire il concetto di "domicilio 
altrui", come se non fosse più in grado di 
concepire una riga ben precisa che separi 
"casa sua" da "casa nostra". Ne deriva 
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che i produttori - di contenuti o di hard- 
ware - cominciano a sentirsi legittimati 
a comandare a distanza i computer 
degli utenti per raggiungere fini propri. 
O, se preferite, ribaltando i termini del- 
l'equazione, sembra stiano seriamente 
tentando di limitare il controllo che 
noi possiamo esercitare sul nostro PC. 
Si tratta di una "rivoluzione strisciante" 
che viene regolarmente spacciata come 
un insieme di iniziative a tutto vantaggio 
del consumatore. Una tecnica che ricor- 
da quella adottata dal salumiere che infi- 
la una decina di fogli di plastica tra le 
fette di prosciutto, qualche istante prima 
di pesarlo, "per meglio proteggere l'ini- 
mitabile fragranza del San Daniele". 
Già oggi sono disponibili sul mercato i 
primi computer dotati di dispositivi TC, 
un acronimo che sta per "Trusted 
Computing", qualcosa che in italiano 
potrebbe suonare come "informatica 
affidabile". Si tratta di uno standard 
(eccolo là) ideato da un grande consorzio 
di produttori hardware e software con 
lo scopo dichiarato di aumentare il livel- 
lo di sicurezza dei PC. In realtà è lecito 
temere che l'unica sicurezza che questo 
dispositivo intenda tutelare sia quella 
relativa al fatturato dei produttori stessi. 
In soldoni tutto ruota intorno ad un chip 
installato sulla scheda madre, il TPM 
(Trusted Platform Module), che identifi- 
ca univocamente il computer ed il suo 
possessore e si mantiene in costante col- 
legamento con l'azienda produttrice tra- 
mite la Rete. Dunque, anziché infilare 
nei PC dei DRM nascosti o qualche 
banale programma "simil-spyware", 
si tenta il salto di qualità: inserire fisica- 
mente dentro al case una sorta di micro- 
spia in grado di intervenire sul funziona- 
mento del computer. Ecco allora che 
si potrà impedire al PC di far girare 
questo o quel software non autorizzato, 
di duplicare questa o quella canzone, 
di accedere a questo o a quel sito... E chi 
più fantasia ha, più diritti violi. 
Insomma i produttori di hardware 
vogliono far propria la filosofia già 
adottata da chi produce software, 
cinema o musica: non vogliono ven- 
dervi un computer, bensì concedervi 
soltanto il permesso di farne certi usi. 
E per aiutarvi a non disubbidire, 
il vostro PC lo controlleranno loro- 
Andrea Maselli 
andrea. maselli@bp. vnu. com 
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Esperto 

Un mondo di formati 

Riconoscere e saper distinguere 
a prima vista CD e DVD davvero non 
è facile. I dischi hanno tutti la stessa 
forma, ma gli standard sono tanti e 
ognuno con caratteristiche tecniche 
proprie. Vi proponiamo una guida 
completa che vi aiuti nella scelta. 

Audio e video 

CD e DVD... 
con i fiocchi! 

I video e le raccolte musicali 
preferite non meritano solo una 
masterizzazione eseguita a regola 
d'arte. Provate a creare serigrafie 
e custodie personalizzate per ogni 
vostra "produzione" La bella figura 
davanti agli amici è garantita. 

Software 

Chi cerca... trova 

Esistono software che catalogano 
i file e i documenti creati sul PC 
e consentono di trovare al volo 
tutto guello che di cui si ha bisogno: 
si chiamano "desktop search"si 
scaricano dal Web e sono gratuiti. 
Ecco come funzionano. 

Vita al PC 

... e vinca il migliore! 

Al mondo non esiste solo Windows, 
ma quanti prima di andare 
nei negozi prendono davvero 
in considerazione l'acquisto di un 
computer Mac? Non si tratta solo 
di due sistemi, ma proprio di due 
modi di pensare diversi ognuno 
con i suoi prò e contro. 
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Musica da scaricare 

Internet è un vero"Eldorado" per chi ama la musica, 
ma per chi decide di comprarla legalmente sul Web 
ci sono reali vantaggi? Ecco tutto quello che si può 
fare (e quello che non si dovrebbe fare) quando si 
acquistano le canzoni dei Jukebox on-line. 



a passo 
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ii Una galleria fotografica da veri artisti 

Utilizzate PowerPoint per 
memorizzare i vostri scatti digitali 

v Colori al massimo! 

Configurare la resa cromatica 
di monitor,stampante e scanner 

vili Senza virus, senza spesa- 
Come scaricare, installare 
e utilizzare l'antivirus gratuito avast! 

x Piccoli file... compressi 

Guidaall'uso diWinRAR 

xii Un capolettera personalizzato 

Come crearlo con OpenOffice Writer 

xiii La vostra "compilation" su CD 

Trasferire dati, musica e video su CD e DVD con CDBurnerXP 

xv Tutta la musica del mondo 

Alla scoperta di Pandora 

xvi La messa a punto del PC 

Con i profili hardware migliorate le prestazioni di sistema 

xix Aprite i file XLS... senza Excel 

Dove scaricare e come utilizzare 
il visualizzatore dei fogli di calcolo 

xx Piccoli passi 

Tutti i trucchi per usare bene il sistema operativo 
e i vostri programmi 
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Lettere I Dite la vostra 



Desiderate comunicare con noi, esprimere una vostra 
opinione o confrontarvi con quelle di altri lettori? 
Potete farlo semplicemente 
scrivendoci all'indirizzo e-mail a 
redazione.computeridea@bp.vnu.com 
o,tramite posta ordinaria,a Computer Idea 
VNU Business Publication,Via Gorki 69, 
20092 Cinisello Balsamo (MI). 
Se desiderate che la vostra 
lettera venga pubblicata 
ricordatevi però di firmarla. 

Per richieste di arretrati e abbonamenti o per event uali reclami potete 
rivolgervi al numero 039-206860, oppure scrivete all'indirizzo e-mail 
abbonamenti @ bp.vnu.com 




r^/^A L'anima 

\— - — del commercio 

(elettronico) 

Gentili redattori, oggi ho comprato 
on-line tre biglietti della multisala 
Medusa di Livorno. Mi sono 
collegato al loro sito Internet e, 
al termine della prenotazione, 
ho dovuto pagare 50 centesimi di 
"diritto di prevendita", come se mi 
fossi rivolto a qualche intermediario. 
Ma come - mi sono detto - vado su 
Internet, faccio tutto da solo e poi 
pago più di chi va al botteghino? 
Non è per il mezzo euro, figuriamoci, 
è una questione di principio. 
Viva 1 '"e-commerce"! 
Cordiali saluti 

Roberto Cervino 

Caro Roberto, 

accogliamo e volentieri pubbli- 
chiamo il tuo sfogo. Purtroppo 
Internet, e l'e-commerce, in alcuni 
casi sono visti dalle aziende non 
come un'opportunità in più per fare 
affari ma come un'occasione per 
"spremere" ancora i clienti che, 
siccome risparmiano tempo 
(o almeno dovrebbero), allora 
devono pagare, foss' anche solo il 
privilegio di non dover fare la fila. 
Pare assurdo, ma è così. 
L'e-commerce, come dimostrano 
molte ricerche, in Italia è ancora a 
uno stadio embrionale (in rapporto 
allo sviluppo di Internet degli ultimi 
dieci anni). 



Nella maggior parte dei casi gli 
utenti che devono fare un acquisto, 
soprattutto se "tecnologico", si 
collegano alla Rete a scopo 
"informativo": confrontano i prezzi, 
scelgono il modello, ne valutano 
le caratteristiche, ma al momento 
dell'acquisto, si recano in negozio o, 
sempre più spesso, nei centri 
commerciali. Si ha ancora l'idea 
che l'oggetto, spesso costoso, 
vada visto, toccato, soppesato. 
Si ha anche l'idea che, avendolo 
comprato in un posto ben preciso, 
ci saranno meno problemi in caso 
di guasti, di interventi in garanzia. 
Non a torto, tra l'altro. 
Il commercio elettronico, per il 
momento, va forte con libri, musica, 
biglietti aerei e cose del genere. 
Dove, in effetti, si risparmia. 

T^/^ Inchiostro... 
L--— » d'oro 

Gentilissimi amici, 
(scusate se vi ritengo tali, ma sono 
ormai alcuni anni che vi leggo), si ha 
un bel dire della disonestà di chi 
duplica arbitrariamente il software. 
Che non sia giusto posso essere 
d'accordo, però non mi sembra che 
dall'alto arrivino esempi di virtù. 
La legge vale sempre per i poveri, 
evidentemente. L'informatica sta 
diventando una sorta di giungla e 
faccio sempre più fatica a indirizzare 
i miei allievi anziani (insegno 






Semplice, 
pratico e (quasi) 
tutto in italiano 









^^^7\ Sono un vostro 
\_ "inossidabile" 

abbonato e vi leggo attentamente 
fin dal primo numero. Perché 
attentamente? Perché un sug- 
gerimento, per me utile, può 
essere trovato ovunque: anche in 
un articolo il cui argomento non 
mi interessa; in qualsiasi risposta 
data a un lettore; in qualsiasi riga 
della vostra ottima rivista che mi 
ha insegnato praticamente tutto! 
Grazie a voi. Ma Computer Idea 
non dovrebbe essere "Tutto in 
italiano"? Perché da tempo noto 
che scivolate sempre più spesso 



sui termini inglesi. E io sono 
in difficoltà. Perché usare 
"directory" e non "cartella"? 
Perché "client" e non 
"programma di contatto"? 
Perché "backup" e non "copia 
di sicurezza"? Perché "account" 
e non "abbonamento"? Che 
diavolo significa la sigla URL? 
E avanti così, sempre più spesso. 
Magari sarebbe utile anche citare 
il termine inglese internazional- 
mente usato per favorire il 
collegamento mentale e quindi 
la comprensione, ma usando 
in primis l'italiano e le parole 



all'università della terza età) verso 
l'acquisto di un computer. 
Di recente ho cambiato la stampante. 
Ho sostituito un'ottima Canon, 
che mi pareva inadeguata, con una 
Epson Stylus CX3650, dotata anche 
di scanner. Il prezzo mi pareva 
buono e il negoziante mi ha assicu- 
rato che avrei potuto adoperare 
cartucce compatibili perfettamente 
funzionanti. 

E non mi sono affatto sentito in colpa 
neir acquistare il primo set, dal 
momento che mi sembrava una 
libera vendita e alla luce del sole. 
Mi è stato detto: "Sarebbe assurdo 



obbligare gli acquirenti a comperare 
le cartucce a prezzo triplicato (e 
neanche molto onesto, in verità)...". 
Ricordo le leggende metropolitane 
(non so quanto diffuse dai produttori 
di stampanti) sulla cattiva qualità 
delle compatibili e delle ipotetiche 
testine rovinate. Fatto sta che con la 
Canon ho usato per anni le cartucce 
compatibili (erano della Pelikan, una 
marca di tutto rispetto) e non ho mai 
avuto un problema, né di qualità 
inferiore di stampa, né di testina 
rovinata. Posso capire che una ditta 
che vende stampanti tenda a 
raccontare qualche piccola bugia, 
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straniere tra parentesi! È pur 
vero che la lingua inglese (perché 
diretta derivazione di una lingua 
più primitiva, il gaelico) è più 
sintetica dell'italiano (tiglio del 
greco e del latino, lingue molto 
più ricche di espressioni) ma vi 
faccio notare che lo swahili, 
lingua diffusa in tutta l'Africa, 
è parlato (o almeno compreso) 
da più di un miliardo di persone, 
ed è ancora più sintetico. 
Io sono un vecchio zuccone 
testardo, lo so da sempre. 
Cordialità e buon lavoro da... 

Guido Basaldella 

Gentile Guido, anzitutto ti ringra- 
ziamo per la tua fedeltà e per 
l'attenzione con cui leggi la rivista 
compresa la copertina, dove 
campeggia da sempre la dicitura 
"Semplice, pratico e tutto in 
italiano". E vero, di tanto in tanto 
infiliamo negli articoli qualche 
parola straniera, facendo sempre 
attenzione a metterla nei glossari 
che si trovano in quasi tutti i pezzi 
e nella prima pagina del Passo a 
passo. Ci permettiamo di utilizzare 
termini stranieri per almeno due 
motivi. Primo: alcuni termini 
informatici sono ormai entrati 
di diritto nella lingua italiana, 
e oltretutto sono difficili da tra- 



durre. Per esempio, la parola 
"monitor" ormai è più che 
comprensibile. La traduzione 
di "server", invece, sarebbe 
difficoltosa, non ci sempli- 
ficherebbe la vita. 
Oltretutto vorremmo evitare di 
fare la fine degli spagnoli, che 
traducono tutto (non vogliono 
vedere parole inglesi nei loro 
pezzi; quando non possono farne 
a meno, le scrivono in corsivo, 
le virgolettano, insomma... le 
"ghettizzano"). Pensa alla parola 
"mouse", che in spagnolo diventa 
"raton"... Vorresti che iniziassimo 
a scrivere: "Fate clic sul tasto 
destro del topo"?... 
Oppure "Accendete il modulatore- 
demodulatore per connettervi alla 
Rete"? Secondo motivo: è bene 
che si impari a utilizzare, e 
comprendere, termini stranieri 
che, volenti o no, si trovano ormai 
ovunque: soprattutto in Internet, 
ma anche sulle confezioni dei 
prodotti e... persino nei dizionari 
di italiano più "conservatori". 
In ogni caso cercheremo di rendere 
gli articoli e le spiegazioni più 
semplici possibile, limitando 
l'utilizzo di termini inglesi, o 
troppo complicati. Ti promettiamo, 
con simpatia, di non cominciare 
a utilizzare lo swahili... 



J 



come sempre accade nella pubblicità 
di tutti i giorni, ma stavolta credo si 
sia passato il segno. 
Nella gara a chi è più furbo, siamo 
arrivati al punto che una cartuccia 
compatibile venga, riconosciuta 
dalla stampante, non so come. 
Si è obbligati a pulire le testine 
almeno quattro, cinque volte, con 
enorme consumo d'inchiostro. 
Ho notato che la raccomandazione 
a scuotere le cartucce peggiora di 
molto la situazione. 
La mia domanda, quindi, è: possibile 
che la stampante "capisca" che le 
cartucce non sono le sue e ne ostacoli 



il funzionamento? È lecito, secondo 
voi, creare simili difficoltà? Esistono 
sistemi tipo firmware (aggiorna- 
menti software) per le stampanti, 
con cui eliminare questo tipo di 
sensibilità? Grazie, e complimenti 
per la vostra indispensabile rivista. 

Giancarlo Castello 

Risponde Renzo Zonin, che 
coordina la redazione della nostra 
rivista "gemella " Foto Idea. 

Gentile Giancarlo, 

al momento non abbiamo notizia 

di stampanti che, riconosciuta una 



NON PERDETE 

I DIZIONARI COMPATTI 

DELLE LINGUE STRANIERE 

SU CD-ROM! 



Sul prossimo numero di Computer Idea, in edicola dal 
1 Febbraio 2006 in allegato troverete il primo di una serie 
di tre CD-ROM che, al prezzo eccezionale di 3,90 euro 
(solo 2,60 euro in più); i CD-ROM vi permetteranno di colle- 
zionare i dizionari 
compatti di lingua 
Inglese, Francese e Spagnolo di Zanichelli Editore. 
Si inizia con l'Inglese: oltre 35.000 voci che consentono 
di portare a termine senza difficoltà le traduzioni dall'inglese 
all'italiano, e viceversa. 



f ZANICHELLI 



Prenotate la vostra copia 
dall'edicolante di fiducia! 

Computer Idea con CD-ROM allegato "Inglese Compatto 
Zanichelli" sarà in vendita a soli 3,90 euro, mentre la versione 
standard sarà in vendita al prezzo di 1,60 euro. 




cartuccia "estranea", tentino di 
prosciugarla a furia di cicli di 
pulizia, o esibiscano altri subdoli 
comportamenti al limite del 
sabotaggio. Viceversa, la maggior 
parte delle stampanti - in 
particolare tutte quelle che usano 
cartucce dotate di chip elettronico - 
appena riconoscono una cartuccia 
non conforme (compatibile 
o ricaricata) semplicemente 
si rifiutano di funzionare. 
Il comportamento da lei osservato, 
ovvero la necessità di numerosi 
cicli di pulizia, è tipico di molte 
stampanti Epson, anche quando 
equipaggiate con cartucce originali. 
È il prezzo da pagare per l'utilizzo 
della sofisticata tecnologia 
"piezoelettrica" che prevede 
l'espulsione dell'inchiostro a 
freddo dagli ugelli della testina. 



Ovviamente, l'utilizzo di un 
inchiostro non appropriato 
potrebbe peggiorare la situazione. 
Per quanto riguarda i prezzi folli 
delle cartucce di ricambio 
originali, siamo d'accordo con lei. 
E quando ci incontriamo con 
i dirigenti di tutti i produttori, 
non manchiamo mai di farlo notare 
insistentemente. 

Fino a oggi, i nostri discorsi sono 
rimasti in gran parte inascoltati, 
ma a furia di insistere qualcosa, 
fortunatamente, comincia a 
muoversi. Per esempio, proprio 
Epson negli ultimi mesi si è data 
da fare più degli altri per far 
scendere il prezzo delle sue 
cartucce in modo sensibile. 
Certo, se poi l'inchiostro 
dobbiamo consumarlo tutto 
peri cicli di pulizia... I 
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News 



< Fotografia > 



a cura di Lorenzo Cavalca 



La storia 
in uno scatto 




ROMA - Immagini del tempo che fu, 
impressioni e istantanee dei momenti che 
hanno scandito gli ultimi cento anni della 
nostra storia saranno a disposizione di 
tutti sulla Rete. La gigantesca banca dati 
di tre milioni di fotografie dell'archivio 
dell'Istituto Luce sarà infatti ora 
consultabile on-line. Basta che 
indirizziate i vostri browser al sito 
www.archivioluce.it per dare 
un'occhiata al primo lotto di immagini 
digitalizzate. Una volta che il progetto 



verrà ultimato, potrete effettuare 
ricerche incrociate su fatti, 
personaggi, argomenti, eventi e 
luoghi che hanno caratterizzato 
la storia d'Italia dagli albori del 
XX secolo. Oltre a poter vedere le 
fotografie sarà possibile consultare 
anche edizioni di cinegiornali, 
documentari e filmati d'epoca. 
Il progetto è finanziato dal Ministero 
dei Beni Culturali e dalla Direzione 
del Cinema. 




IN BREVE... 



Google 
abbraccia 
la musica 

MOUNTAIN VIEW (Usa) - Il celebre 
motore di ricerca ha deciso di 
aprire una sezione dedicata alle 
informazioni e ai contenuti di tipo 
musicale. Il nuovo canale si 
chiamerà Google Music e 
permetterà agli utenti di trovare 
recensioni, informazioni su dove 
acquistare CD audio o scaricare 
le canzoni dai Jukebox on-line. 

PlayStation3 
in arrivo 

TOKYO (Già) ■ Sony ha smentito 
ufficialmente le voci di un ritardo 
nell'uscita della PlayStation3. 
La nuova console uscirà dunque 
la prossima primavera e non a 
fine 2006, come alcuni avevano 
paventato. Punti di forza della 
nuova PlayStation3 saranno un 
processore a 3,2 GHz, un chip 
grafico a 550 MHz, disco fisso e 
connettività 
BlueTooth, 
USB2.0,Wi-Fi 
e Ethernet. 
Restiamo 
in attesa! 
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Microsoft sconfigge 
i pirati su eBay 



REDMOND (Usa) - 
Microsoft ha aperto 
un nuovo fronte nella 
lotta alla pirateria: 
grazie infatti al servi- 
zio Windows Genuine 
Advantage è riuscita 
sgominare una banda 
di pirati che smercia- 
vano software contraf- 
fatto utilizzando la 
piattaforma di vendita 
della nota "casa d'aste" 
eBay. Il programma 
Windows Genuine 
Advantage consente 
di verificare che i 
programmi Microsoft 
di cui si dispone siano 
originali per poter 
usufruire di aggiorna- 
menti e assistenza. 
"Zobon", così si 
chiamava il negozio 
on-line che vendeva i 
prodotti pirata, è stato 
identificato dopo aver 
venduto on-line una 



quantità spropositata 
di software contraffatto 
per un valore superiore 
ai 5 milioni di dollari. 
L'operazione è stata 
condotta in collabora- 
zione con eBay che, 
tramite il suo sistema 
interno VeRO, provve- 
de a ricevere le segna- 
lazioni sulle violazioni 
dei diritti di proprietà 



intellettuale (copyright, 
brevetti e marchi). 
Le indagini sono 
durate più di un anno 
e hanno permesso 
l'identificazione dei 
criminali, il blocco 
del commercio del 
software pirata e il 
risarcimento a favore 
di Microsoft da parte 
di Zobon. 



< Videogiochi > 



Giochi- 
pericolosi 

JEFFERSON CITY (Usa) - Imposizione 
prolungata ai videogiochi violenti abbas- 
serebbe la percezione della violenza reale. 
È questo il sorprendente risultato della 
ricerca condotta dallo psicologo Bruce 
Barthlow docente dell'Università del 
Missouri. Secondo lo studio i giochi cruenti 
avrebbero un effetto anestetizzante sulla 
struttura neurologica del cervello impeden- 





do di percepire la violenza reale come tale. 
La ricerca è stata condotta su 39 giocatori 
scelti sulla base della loro preferenza nei 
confronti dei titoli più sanguinolenti. Unterò 
campione è stato poi sottoposto alla visione 
di fotografie e immagini associabili ad 
emozioni negative: morte, violenza, dolore 
e malessere. Nella seconda 
fase dell'esperimento i candidati 
si sono poi cimentati tra loro in 
uno scontro multiplayer al 
computer. I risultati della ricerca 
hanno evidenziato da una parte 
una reazione neutra nei confronti 
degli stimoli negativi e dall'altra un 
accanimento spietato contro gli 
avversari durante il gioco. Rimane 
da discutere se 39 giocatori 
possano costituire un campione 
rappresentativo di qualcosa... 
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< Unione Europea > 



Via all'intercettazione 
europea 

STRASBURGO (Fra) - È stata approvata dal 

Parlamento Europeo la Direttiva comunitaria in 

materia di "data retention", cioè relativa alle 

intercettazioni delle comunicazioni tra privati 

cittadini effettuata via telefono e Internet. Secondo 

le nuove disposizioni, i dati inerenti a SMS, telefonate 

ed e-mail (con l'eccezione fatta per i contenuti) 

saranno conservati in una speciale banca dati per 

un periodo che va dai 6 ai 24 mesi. In ciascuno stato 

membro queste informazioni dovranno essere gestite 

da un'autorità pubblica individuata dalla legislazione locale e potranno essere trasmesse solo agli organi competenti. 

Sono previste sanzioni per i provider e le società telefoniche che non adempieranno alla custodia dei dati relativi alle 

comunicazioni che avvengono sulle loro reti. 




< Digitale > 



Ecco Miss 
Digital 2005 



< Copyright > 



DRM 

un vero delirio! 



NAPOLI - Look cyberpunk, occhi 
a mandorla e un corpo da pin-up. 
Sono queste le caratteristiche 
di MI, la creatura digitale ideata 
dal designer giapponese Shinichi 
Yoshimoto 
che è stata 




incoronata Miss Digital Word 
2005. Nello speciale concorso 
MI ha battuto le altre 15 finaliste 
provenienti da diversi paesi del 
mondo tra cui le due concorrenti 
italiane (la conturbante Patrizia e 
la motociclistica Alina), quella 
teutonica (la statuaria Henrie 
Weatherall) e quella francese 
(la favoritissima Lea Duvall). 
Il concorso di Miss Digital World, 
organizzato dall'azienda 
Monumedia, è aperto a 
programmatori e agenzia 
di pubblicità e ha l'obiettivo 
di favorire l'utilizzo delle 
moderne tecnologie digitali 
nel settore della comunicazione. 
La "Miss" vincente è eletta da una 
giuria popolare composta dai 
navigatori che decidono di 
iscriversi compilando il modulo 
gratuito presente nel sito 
www.missdigitalwotld.com 



PRICETON (Usa) -I sistemi di 
protezione Mediamax e l'XCP con 
il "rootkit" utilizzati da Sony non 
resteranno dei casi isolati. È proprio 
la natura del DRM (Digital Rights 
Management), il sistema di gestione 
del copyright per la musica digitale, che 
favorirà lo sviluppo di 
sistemi anticopia 
sempre più intrusivi e 
dannosi per l'utenza. 
Questa è l'accusa di 
Ed Felten (infoto), 
celebre professore di 
Princeton impegnato 
da anni nello studio 
delle tecnologie 
di protezione del 

copyright. Felten ha spiegato che la 
nuova frontiera degli strumenti 
anticopia sarà la "protezione attiva". 
La sua teoria è semplice e inquietante: 
la maggioranza dei CD in commercio è 
venduta nel formato CDDA (Compact 
Disc Digital Audio), leggibile da 
qualsiasi software e da tutti i lettori in 
commercio. In questo contesto l'unica 
arma a disposizione delle major per 



IN BREVE. 



DVD Blu-ray 
in arrivo 

TOKYO (Già) ■ DaTDK arrivano 
i BD-ROM: i primi DVD nel 
formato Blu-ray, la nuova 
tecnologia ottica ideata per 
l'archiviazione dati e l'alta 
definizione. L'azienda nipponica 
ha già avviato la produzione 
dei primi modelli scrivibili e 
riscrivibili disponibili nelle 
versioni da 25 e da 50 Gb. 

I nuovi dischi saranno rivestiti 
da uno strato protettivo in 
plastica chiamato Durabis2. 

II Codacons 
denuncia Wind 

ROMA - Il Codacons, 
l'associazione a tutela dei 
diritti dei consumatori, ha 
denunciato Wind-lnfostrada 
all'Autority delle 
Comunicazioni. La decisione 
è stata presa a seguito delle 
segnalazioni di numerosi 
utenti che si lamentavano per 
le lunghe attese (circa 20 
minuti) necessarie per 
contattare l'assistenza clienti 
dell'azienda al numero 803.155. 




limitare le operazioni non gradite come 
la copia, è condizionare le possibilità 
di accesso al disco. Lunico modo per 
ottenere questo risultato consiste 
nell'installare nel computer degli utenti 
^ m programmi 
che regolino 
' le modalità di 
utilizzo al disco. 
Naturalmente 
si tratta di una 
categoria di 
software del 
tutto inutile per il 
consumatore: 
non offre alcun 
valore aggiunto, rallenta il PC e ne 
minaccia la sicurezza: il che costituisce 
un ottimo motivo per cercare di celare 
questo genere di programmi agli occhi 
dell'utente con le varie tecnologie 
"stealth" disponibili. Il DRM, secondo 
Felten, si orienterà sempre più verso 
questa direzione, che è la medesima 
dei produttori di programmi Spyware. 
Non c'è che dire: una bella prospettiva! 



18 gennaio 2006 



-e- 



in prova e 21-12-2005 12-44 Pagina 10 



In prova 





cinema 
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La nuova generazione di riproduttori portatili è dotata di un display a colori 
e permette di vedere filmati e foto.Sono già disponibili modelli con funzioni 
molto diverse in grado di soddisfare ogni esigenza. 



I lettori MP3 hanno fatto dimen- 
ticare, nel giro di pochi anni, 
i riproduttori portatili di CD e i 
preistorici registratori di audio- 
cassette, tipo walkman. 
In questi mesi però, sono comparsi 
sul mercato i lettori multimediali 
che consentono non solo di 
ascoltare la musica, ma di gustarsi 
in ogni momento i video e i film. 
I modelli disponibili sono via via 
migliorati con il tempo e le case che 
già da tempo si erano cimentate in 
questo ambito hanno realizzato 
nuovi prodotti più leggeri dei 
precedenti e con una risoluzione 
più alta. Per guardare realmente 
un video o un film, sull'autobus o 
mentre siamo in attesa del treno, 
lo schermo deve avere una 
diagonale di almeno 3,5 pollici. 
Sotto questa misura il video può 
servire solamente per gustarsi 
un'anteprima. Per quanto riguarda 
la capienza, invece, questi prodotti 
vanno da un minimo di 20 Gb a 
un massimo di 100 Gb, ci sembra 
una capacità più che sufficiente a 
garantire ore e ore di divertimento 
di alta qualità. 

Alcuni lettori multimediali portatili 
sono in grado di ospitare le Memory 
Card per il salvataggio dei dati. 
Altri possono essere collegati, 
tramite la porta USB, direttamente 
alla fotocamera per il trasferimento 
delle foto in modalità OTG 



(On The Go, ovvero senza nessun 
collegamento al personal 
computer). 

Un videoregistratore 
superaccessoriato 

Il lettore multimediale di Archos 
AV 500 è la versione aggiornata 
del vecchio AV 400. Il nuovo 
modello è dotato di un monitor 
LCD a 4" con 30 Gb di memoria 
(100 Gb nella versione più 
capiente). Si tratta di un 
dispositivo in grado di registrare 
video in alta qualità e di riprodurli, 
anche quando non c'è un 
televisore o un videoproiettore cui 
collegarsi. Sono presenti una porta 
USB 2.0 per collegare dispositivi 
come fotocamere digitali e unità 
disco esterne, e una seconda porta 
USB per trasferire dati da e verso 
il computer. Una presa a 
connessione multipla permette 
di collegare non solo le cuffie, 
ma qualsiasi altro dispositivo 
che supporta una connessione 
audio/video (A/V) e soprattutto 
quello che i produttori chiamano 
"alloggiamento di espansione per 
la TV": si tratta di un'interfaccia 
che va posta tra il televisore e la 
sorgente usuale, come per esempio 
un videoregistratore, un decoder 
per la TV via cavo come quello di 
Fastweb o un ricevitore satellitare. 
I filmati vengono convertiti in 



ARCHOS AV 500 € 549 



■T32P 
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formato MPEG-4. Il dispositivo, 
se collegato al PC, viene 
identificato come un'unità a disco 
esterna: è quindi possibile 
immagazzinare i file senza passare 
attraverso software dedicati, ma 
semplicemente trascinandoli nella 
cartella più appropriata, o creando 
all'occorrenza delle sottocartelle. 
Si possono quindi trasferire 
sull' AV 500 i file DivX scaricati 
da Internet, generalmente senza 
incorrere in problemi di 
compatibilità. Oltre ai filmati è 
possibile gestire anche fotografie, 
importandole direttamente da una 
fonte esterna oppure dal PC. 
Inoltre l' AV 500 è un ottimo 
riproduttore MP3. Il prezzo è 
appropriato, se rapportato al gran 
numero di funzioni disponibili. 
L'autonomia dichiarata dal 



produttore è di 5 ore di 
riproduzione video sul display 
LCD, valore di poco superiore a 
quello riscontrato durante i test, 
oppure di 15 ore per la musica; la 
batteria è agli ioni di litio. 



AV500 

Contatto Archos 

Tel. 02/93309601 
Web www.archos.com 
Prezzo 549 euro 



Facilità d'uso 


7 


Funzionalità 


9 


Prestazioni 


9 


Qualità/prezzo 


8 



PRO Ottima dotazione di cavi 

e accessori, compatibilità video 

molto ampia, display molto 

luminoso 

CONTRO Interfaccia poco 

intuitiva 
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Contatto MSI 
Tel. 02/5392990 

Web www.msi-italia.com 
Prezzo 358,85 euro 



Facilità d'uso 


7 


Funzionalità 


9 


Prestazioni 


7 


Qualità/prezzo 


8 



PRO Alloggiamento per SD 
Card integrato, collegamento 
diretto alle periferiche USB 
CONTRO Risoluzione bassa, 
schermo poco luminoso 



Voto 7,5 



Il lettore 

che archivia le foto 

Il lettore di MSI è ideale per chi 
desidera fare a meno del computer 
portatile non solo per la visione di 
file audio e video, ma anche per 
l'archiviazione delle foto digitali 
appena scattate. Quello che distin- 
gue questo lettore portatile, dotato 
di uno schermo LCD da 3,5 pollici 
e di un disco fisso da 20 Gb, è infatti 
l'alloggiamento per le schede 
SD/MCC e il cavo per il collega- 
mento diretto alle periferiche 
USB 2.0 compreso nella 
confezione. MEGA VIEW 588 
dispone anche di una funzionalità 
per la registrazione che consente di 
archiviare fino a 80 ore di video in 
formato MPEG4 e supporta i 
seguenti formati video: WMV, 
MPEG4, DivX e i formati audio 
MP3 e WMA. Durante la fase di 
caricamento, i formati video non 
supportati vengono convertiti in un 
formato compatibile. Il dispositivo è 
inoltre dotato di un ingresso e di un 
uscita audio/video per il collega- 
mento al televisore. Un piccolo 
joystick permette di gestire tutte le 
funzioni di riproduzione sostituendo 
i tradizionali tasti. Il MEGA VIEW 



588 utilizza una batteria 
agli ioni di litio ricarica- 
bile e removibile in caso 
di necessità. Durante la 
prova i colori dello scher- 
mo non sono risultati parti- 
colarmente brillanti e, per quanto 
riguarda la risoluzione, questo pro- 
dotto si posiziona all'ultimo posto 
tra quelli che abbiamo provato. 
L'impugnatura è comoda e, più in 
generale, possiamo affermare che il 
MEGA VIEW 588 appare ben pro- 
gettato. Complessivamente le pre- 
stazioni non sono ai massimi 
livelli, ma le funzionalità offerte 
e il prezzo piuttosto basso rendono 
il riproduttore multimediale 
comunque interessante. 



Evoluzione, 
non rivoluzione 

Alla fine Apple si è decisa a dotare 
FiPod della capacità di riprodurre 
video. Ma, fedele al suo motto di 
"pensare differente", lo ha fatto a 
modo suo: in particolare, mante- 
nendo l'impostazione ergonomica 
vincente dei modelli precedenti 
(orientamento verticale, ghiera 
cliccabile da manovrare col pollice, 
schermo in alto) e studiando con- 
temporaneamente un'offerta di 
video da scaricare da iTunes Music 
Store, che ora vende anche clip 
musicali e (per gli USA) le puntate 
di alcune popolari serie televisive. 
Anche il software è stato 
contestualmente adeguato, 
per cui il programma gra- 
tuito iTunes, che già gesti- 
va il traffico di musica e 
foto verso il lettore, ora è in 
grado anche di occuparsi 
dei filmati. iPod supporta 
i codec video MPEG4 e 
il più moderno H.264, a 
diverse risoluzioni; per 
codificare i vostri video 
nel giusto formato, sono 
rapidamente fiorite su 
Internet decine di utility. 
Dal punto di vista hard- 



ware, l'iPod di quinta generazione 
è disponibile in versioni da 30 e 
60 Gb, misura 104x62 mm con uno 
spessore rispettivamente di 1 1 e 
14 millimetri. I colori sono il 
classico bianco di iPod o il nero 
lucido, vivacizzati dallo schermo 
a colori che ora è da 2,5", con 
risoluzione di 320x240 pixel. 
Oltre ai formati video, può visualiz- 
zare fotografie e riprodurre musica 
nei formati AAC (anche protetto), 
MP3, Audible, WAV, AIFF e Apple 
Lossless (quest'ultimo garantisce la 
stessa qualità del CD con esigenze 
di memoria dimezzate). 
L'autonomia dichiarata è di circa 
14 ore di ascolto musicale per il 
modello più piccolo, e ben 20 per 
quello da 60 Gb; nell'uso come 
riproduttore video, l'autonomia si 
riduce circa a un terzo. Apple for- 
nisce l'iPod con le sue celebri 
cuffie bianche, di ottima qualità, e 
con il cavo USB 2.0 per il collega- 
mento al PC; ma per far uscire il 
video dal piccolo schermo dell'ap- 
parecchio bisogna procurarsi l'ap- 
posito cavo audio/video, con uscita 
composita, o meglio ancora la 
"dock" (la docking station ovvero 
la slitta di supporto per il lettore) 
opzionale, che in più fornisce 
un'uscita S-Video e un sensore per 
il nuovo telecomando a infrarossi, 
lo stesso del nuovo iMac. 



Non solo pixel 

Nel futuro dei lettori multimediali 
portatili sono previsti enormi pro- 
gressi. Gli sforzi delle case produt- 
trici si tradurranno, in una maggiore 
capienza dei dispositivi e una riso- 
luzione più elevata. Nel giro di un 
paio di anni, potrebbero addirittura 
essere disponibili sul mercato degli 
occhiali con visore multimediale 
incorporato, come quelli usati da 
Tom Cruise nel celebre film 
"Mission Impossible 2". Oltre alle 
migliorie tecnologiche, i fattori che 
potrebbe fare veramente la differen- 
za tra un modello o F altro in questo 
settore sono l'estrema fruibilità dei 
contenuti e l'estetica accattivante. 
Quando un prodotto tecnologico 
raggiunge un ampio pubblico (come 
è stato per i cellulari e i lettori MP3), 
i modelli che vanno per la maggiore 
sono quelli più facili da usare, pre- 
feriti anche a quelli dotati di funzio- 
ni avanzate. Chi non vede l'ora di 
vedere sul riproduttore portatile la 
puntata di "Desperate Housewifes" 
persa la sera prima è ben contento di 
rinunciare a un dispositivo capiente 
e di dimensioni miniaturizzate in 
cambio di un'estrema facilità di ac- 
cesso ai contenuti. Meglio ancora 
se, l'episodio che interessa, è repe- 
ribile on-line e riversabile sul dispo- 
sitivo nel più breve tempo possibile. 
L. Garbellini, D. Meoli, R. Zonin 



Contatto Apple 
Tel. 199-120800 
Webwww.apple.it 
Prezzo 329 euro (30 Gb); 
449 euro (60 Gb) 



Facilità d'uso 



Funzionalità 



Prestazioni 



Qualità/prezzo 



APPLE IPOD € 329 



PRO Compatto, ottima qualità 
audio/video, perfetta integra- 
zione tra software e hardware 
CONTRO Schermo piccolo, 
pochi formati video supportati, 
minima dotazione di serie 
(solo cuffie e cavo USB 2.0) 
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PlayStation Portable 
Value Pack 

Contatto Sony 

Tel. 06/330741 
Webwww.yourpsp.com 
Prezzo 249 euro 



Facilità d'uso 



Funzionalità 



Prestazioni 
Qualità/prezzo 



PRO Motore grafico potentissi- 
mo, display straordinario 
CONTRO Qualità degli acces- 
sori discutibile: manca un cavo 
USB, e la Memory Stick Duo 
è solo da 32 Mb 



Voto 8 



SONY PLAYSTATION PORTABLE VALUE PACK € 249 



Potenza e controllo 



Una console poco portatile, ma rivoluzionaria. 




Si chiama PSP, significa PlayStation 
Portable, ed è la nuova console 
portatile di Sony. Pur essendo più 
grande di un PDA, non risulta 
troppo pesante (280 gr batteria 
compresa) come invece ci si 
aspetterebbe viste le dimensioni 
(17x2,3x7,4 cm). 
Sorprende anche la buona ergono- 
mia che comunque non è eccezio- 
nale. La caratteristica che salta subi- 
to all'occhio è invece 
l'eccellente e enor- 
me display 
16:9 panora- 
mico a 16,77 
milioni di 
colori, capace 
di offrire una 
risoluzione di 
480x272 pixel. 



Il chipset grafico a 300 MHz 
garantisce la visualizzazione di 
giochi (nel formato UMD) supe- 
riori per qualità grafica e fluidità 
delle immagini a quelli della storica 
PlayStation e paragonabili a quella 
della PS2. Interessanti sono anche 
le funzioni multimediali. Attraverso 
una serie di menu a scorrimento 
incrociato è possibile visualizzare 
film nel formato UMD, ascoltare 
file MP3 (senza che debbano essere 
prima convertiti nel formato 
ATRAC), o visualizzare foto nel 
formato JPEG da salvare nella 
scheda di memoria Memory Stick 
Duo. Peccato che la scheda fornita 
in dotazione abbia un capacità di 
memoria esigua (solo 32 Mb). 
La PSP supporta poi la connessione 
USB 2.0, ma il relativo cavo è da 



acquistare a parte), IrDA e il proto- 
collo Wi-Fi. Qualche perplessità 
suscitano le due levette posizionate 
sulla scocca, perché sembrano un 
po' debolucce, mentre gli altri 
pulsanti sono facili da raggiungere 
e da usare. Il problema principale 
della PSP sembra però essere quello 
della stabilità del firmware, il 
software integrato che comprende 
le istruzioni principali per far 
funzionare la console. Negli ultimi 
mesi Sony ha reso disponibile 
on-line ben 5 aggiornamenti. 

Lorenzo Cavalca 



UN'ALTERNATIVA... 

NINTENDO DS€ 160 

La console Nintendo dotata di doppio 
schermo con touch screen, audio 
stereofonico e riconoscimento vocale. 



SANYO PLV-Z3 € 2.290 



Alta definizione, 





Un videoproiettore HD che costa come uno normale. 



Sta per iniziare l'era dell'alta 
definizione. Certo, le TV italiane 
sono in ritardo, prese come sono 
dal passaggio al digitale, ma dal 
satellite e dai DVD registrati con i 
nuovi codec cominciano ad arrivare 
film e documentari di eccellente 
qualità. Chi compra oggi un televi- 
sore al plasma, o un videoproiettore, 
meglio che cerchi subito un modello 
compatibile 720p o 1080i, o potreb- 
be doverlo cambiare molto presto. 
Purtroppo, i videoproiettori HD 
costano cifre esorbitanti. Per questo 
ci ha stupito il modello PLV-Z3 di 
Sanyo, un modello a 3 LCD con 
risoluzione 1.280x720 pixel in 16:9 
e rapporto di contrasto 1 .500 a 1 . 



Il PLV-Z3 è perfetto per la casa: ha 
un'ottica grandangolare capace di 
proiettare grandi immagini in spazi 
ristretti (100" a 3 metri), 
e l'obiettivo è decentrabile per 
correggere le eventuali obliquità 
date da posizionamenti poco 
ortodossi. La luminosità di 800 
ANSI Lumen è più che sufficiente 
per l'impiego domestico, e 
l'elaborazione del colore a 10 bit 
(anziché i soliti 8) migliora la resa 
delle sfumature. Notevole anche 
la silenziosità di marcia. 
Il pannello delle connessioni appare 
decisamente completo, con una 
presa HDMI e 2 ingressi a 
componenti, videocomposito, 



S-Video e VGA. Difetti? La qualità 
dell'immagine è leggermente 
inferiore a quella ottenibile dai 
proiettori DLP che però costano il 
doppio, ed è a volte visibile l'effetto 
"zanzariera" tipico degli LCD. 
Il prezzo di listino appare alto, 
ma in realtà il PLV-Z3 è facilmente 
reperibile a cifre inferiori ai 1 .500 
euro, anche per l'arrivo imminente 
del nuovo PLV-Z4. 

Renzo Zonin 

UN'ALTERNATIVA... 

EPSON EMPTW600€ 1932 

Un proiettore da tavolo con tecnologia 
LCD, una luminosità di 1 000 ANSI Lumen 
e una lente con zoom 1 .54X. 




PLV-Z3 



Contatto Sanyo-Europe 

Web www.sanyo-europa.it 
Prezro 2.290 euro 



Facilità d'uso 



Funzionalità 



Prestazioni 



Qualità/prezzo 



PRO Telecomando illuminato, 
prezzo abbordabile, buona con- 
nettività, silenzioso, obiettivo 
decentrabile 

CONTRO Nero poco profondo, 
lieve effetto zanzariera 



Voto 8 
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Dizionari compatti 





ora di conoscere 

le lingue straniere! 

Computer Idea è "tutta in italiano", ma oggi lancia 
un'iniziativa importante per portare nelle vostre 
case le più importanti lingue europee. 



Avete un vocabolario di inglese nella vostra libreria? 
E quelli di francese e di spagnolo? Spesso l'acquisto 
di un nuovo dizionario di lingua straniera viene 
rimandato a oltranza, almeno fino a quando non si è 
obbligati ad acquistarlo come "libro di testo" per i figl 
Perché il dizionario è ingombrante, costa tanti soldi, e si 
ha sempre la sensazione di poterne fare a meno: tanto 
c'è sempre il vecchio dizionario di famiglia, quello con 
le pagine ormai ingiallite e la rilegatura 
sfasciata dopo anni di onorato servizio. 
Quest'anno ci pensa Computer Idea 
a offrirvi una grande occasione, 
dandovi la possibilità di rinnovare i vostri 
vocabolari di casa con la collana dei 
Dizionari Compatti di Zanichelli, 
ovviamente in formato CD-ROM 
compatibile con tutti i computer, anche 
quelli più vecchi! I tre dizionari su CD- 
ROM allegati a parte della tiratura di 
questo e dei prossimi due numeri di 
Computer Idea, arricchiranno la vostra 
biblioteca multimediale con strumenti 
preziosi e pratici che vi permetteranno di conoscere meglio le lingue 
straniere: inglese, francese e spagnolo saranno più vicini e comprensibili 
I Dizionari Compatti potranno essere utilizzati da tutta la famiglia in tante 
occasioni diverse tra loro. Per i compiti di scuola dei vostri ragazzi 
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1 taira r , tamna r 

2 cuppaf 
papereitp bicchiere di carta 



▲ Oltre alla fonetica, all'interno di ogni lemma dei dizionari 
troverete le traduzioni e i possibili ambiti d'impiego 



i vocabolari Zanichelli 
costituiranno sempre una fonte 
autorevole e veloce da consultare, 
mentre nel tempo libero potranno sempre 
utilizzarli magari per capire meglio i testi 
delle loro canzoni preferite. Infine per tutti 
coloro che si divertono a navigare nel Web, 
perché limitarsi ai soli siti italiani, quando, 
padroneggiando altre lingue si possono 
conoscere persone e opinioni provenienti 
da tutto il mondo? 

La caratteristica principale dei Dizionari 
Compatti Zanichelli è proprio la loro 
essenzialità: non troverete lunghe 
definizioni da leggere tutto d'un fiato, ma l'essenziale, il kit necessario 
per riuscire a comprendere la lingua straniera e fare veloci traduzioni 
dall'italiano. E non dimenticate l'aspetto pratico: grazie a questi CD-ROM 
potrete avere sempre con voi tre dizionari in pochissimo spazio. 



E UN'INIZIATIVA DI 
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FILEMAKER PRO 8 € 418,80 



Il database facile 



Ecco come tenere in ordine archivi e progetti 
con la possibilità di trovare subito quello 
che si cerca. 



Avete sempre organizzato i vostri 
dati sfruttando le potenzialità di 
Excel, ma, col passare del tempo 
arrivati alla riga 3.758 del foglio 
elettronico e vi accorgete che per 
scorrere la lista dei libri o dei film 
di casa ci impiegate un'eternità. 
È chiaro che questo sistema non fa 
più al caso vostro. Non preoccupa- 
tevi, perché il programma che 
cercate esiste. Si chiama FileMaker. 
Si tratta di un database ma, diversa- 
mente da quanto potreste pensare, 
non è difficile da usare. E adatto a 
tutti, anche a coloro che vedono per 
la prima volta questo genere di 
software, e consente di iniziare a 
lavorare dopo appena una manciata 
di minuti. Pensate che non si deve 
nemmeno ricominciare da capo la 
catalogazione perché basterà trasci- 
nare con il mouse l'icona del foglio 
elettronico di Excel, che già avevate, 
su quella del programma, per ritro- 
vare tutti i propri dati perfettamente 
in ordine, ma con la comodità di 
un'interfaccia gradevole e chiara, 
pensata appositamente per favorire 



ricerche molto complesse, in minor 
tempo. FileMaker è una buona solu- 
zione per la gestione di qualsiasi tipo 
di informazione: contatti, documen- 
ti, libri, ma anche film e foto perché 
può visualizzare e catalogare persino 
le immagini. All'avvio del program- 
ma potete scegliere se creare dal 
nulla un nuovo database o utilizzare 
una delle trenta soluzioni già pronte 
che potrebbero soddisfare le 
esigenze più comuni. Consigliamo 
di iniziare creando un progetto 
nuovo, per prendere confidenza con 
il programma. Potrete in questo mo- 
do includere i vostri archivi di Excel 
e visualizzare le informazioni come 
ritenete più comodo, organizzando il 
vostro database a schede e mettendo 
i dati che provengono da diverse 
tabelle in relazione tra loro. La nuo- 
va versione di FileMaker consente 
di creare e di generare in pochissimi 
passaggi documenti in PDF in modo 
da agevolare la condivisione delle 
informazioni con amici o colleghi. 
Allo stesso modo, se il vostro archi- 
vio contiene i contatti di un club o di 



T Salvare il vostro database in formato PDFo in Excel non implica difficoltà. 
Basta aprire il menu File e scegliere la voce "Salva/Invia record come" 
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A Abbiamo creato un database con 
la versione 7 del programma, l'ab- 
biamo poi importato in FileMaker 8 
senza problemi. La compatibilità tra 
le due edizioni è completa 

un'associazione, e dovete spedire 
le informazioni del database come 
testo di un messaggio e-mail, non 
avrete bisogno di creare nessuna 
particolare procedura per portare a 
termine il compito. FileMaker, inol- 
tre, dispone degli strumenti necessa- 
ri per gestire i permessi di accesso. 
Potreste desiderare infatti di non 
concedere a chichessia di guardare 
i dati del database che avete ideato, 
oppure potreste consentire ad alcune 
persone di modificare il database, ad 
altre semplicemente di consultarlo, 
nella sua totalità o in parte. Anche 
questo aspetto del programma è 
stato ben curato, per quanto richieda 
indubbiamente una certa attenzione. 
Una volta raccolti i dati di vostro 
interesse le informazioni possono 
essere nuovamente esportate in un 
foglio Excel, per esempio nel caso 
in cui i vostri colleghi non avessero 
a disposizione FileMaker ma voles- 
sero poter continuare a lavorare sul 
vostro archivio. Nel tempo, se vi 
appassionerete, potrete pubblicare 
i database come pagine Web su una 
rete locale o su Internet: non è com- 



Contatto FileMaker 
Tel. 02/93309601 

Web www.filemaker.it 
Prezzo 41 8,80 euro 



Facilità d'uso 



Funzionalità 



Prestazioni 



Qualità/prezzo 



PRO Comoda importazione dei 
file Excel; creazione immediata 
dei file PDF; consente di iniziare 
a lavorare in pochi minuti 
CONTRO Le novità dalla versio- 
ne 7 alla 8 non sono irrinunciabili 
REQUISITI Windows 2000/Xp, 
Pentium III 500 MHz, 256 Mb di 
memoria RAM. 



Voto 8,5 



plesso e, per farlo, non sarà neces- 
sario modificare il database, né 
utilizzare alcun altro software. 
L'unico limite sarà che i vostri dati 
potranno essere consultati solo da 
cinque utenti contemporaneamente. 
Mario DeAscentiis 



UN'ALTERNATIVA... 

MICROSOFT ACCESS 2003 €334,80 

Un database potente, ma non altrettanto 
facile da usare. 
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BVRP MOBILE MEDIA STUDIO € 29,95 



Un mix di suonerie 

Con un PC e un cellulare si può fare tutto.. .o quasi. 



Il mondo dei cellulari è bello perché 
è vario, soprattutto ora che è possi- 
bile personalizzare gli sfondi e le 
suonerie, e a patto che si possieda 
un telefonino multimediale. 
Mobile Media Studio è pensato per 




•i ;- -) ]■ . 



i giovani che vogliono gestire 
filmati, musica e fotografie con il 
cellulare. Lo strillo sulla confe- 
zione promette parecchio: "5.000 
suonerie, sfondi e animazioni", che 
tuttavia non sono inclusi nel CD, 
ma scaricabili via 
Internet solo dietro 
registrazione sul 
sito Web del codice 
seriale del prodot- 
to. Per il resto il 
software è davvero 
scarno, essenziale 
e non molto sem- 
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4 Linterìaccia non 
è molto intuitiva, 
neppure nella 
sezione di mix 
delle tracce 



plice da utilizzare, soprattutto per 
quanto riguarda la gestione delle 
suonerie. Sì, si possono mixare più 
tracce MP3, CD- Audio o MIDI, 
però a parte la sovrapposizione 
e qualche effetto di riverbero, 
eco e wah-wah, non si può fare 
molto altro. Inoltre, nonostante 
la presenza di numerosi profili 
dedicati a tutte le marche e modelli 
di cellulari, i formati di salvatag- 
gio dei file audio sono comuni a 
tutti i modelli, rendendo più diffi- 
cile, per i meno esperti, capire 
quale estensione scegliere. 
La gestione degli sfondi è un po' 
più semplice, se non altro perché 
il programma provvede in auto- 
matico a ridimensionare le imma- 
gini e a creare più livelli nel caso si 
vogliano creare simpatici montaggi. 



Contatto Avanquest 

Tel. 0372/38791 
Web www.avanquest.it 
Prezzo 29,95 euro 



Facilità d'uso 



Funzionalità 



Prestazioni 
Qualità/prezzo 



PRO Accesso a 5.000 suonerie 
e sfondi on-line 
CONTRO Non è facile 
da utilizzare 
REQUISITI Windows 
98/2000/Me/Xp, Pentium II 
400 MHz, 128 Mb di RAM 




All'interno della confezione non è 
incluso nessun cavo di 
collegamento. 

Elena Ave sani 

UN'ALTERNATIVA... 

MAGIX MEL0DY MAKER €29,99 

Crea suonerie per il cellulare. 
Computer Idea N. 141 



IDIOMAX TRADUTTORE PLURILINGUE € 99 



Un interprete... part ti me 



Forse è ancora meglio il caro vecchio corso d'inglese... 



O 1 * - 



I software di traduzione, si sa, pati- 
scono un problema difficile da supe- 
rare: non riescono a svolgere il loro 
compito in modo credibile e auto- 
sufficiente tanto che, quando ci si 
trova di fronte a un documento mal 
tradotto, ci si domanda se per caso 
sia stato elaborato con Babel Fish, 
il traduttore automatico di Altavista 
(http://babelfish.altavista.com) . 
Anche Idiomax non si distingue 
dalla massa di questi software 
"di buona volontà" che possono 
solo suggerirci a grandi linee il 
senso di una frase (quando cerchia- 
mo di tradurre un documento in una 
lingua che non conosciamo) oppure 
che convertono in modo un po' 
ridicolo i nostri testi in altre lingue. 
A questo si aggiunge il fatto che 
Idiomax è un po' lento non tanto nel 



tradurre i testi ma nel "reimpagi- 
nare" i documenti: per esempio 
se chiediamo al modulo Web di 
convertire la pagina di un sito 
dall'inglese all'italiano, per 
ottenere la traduzione potremmo 
dover aspettare anche più di dieci 
secondi... tempo un po' sprecato, 
visto il risultato approssimativo. 
La traduzione dei messaggi di posta 
elettronica è più rapida e comporta 
meno problemi, però a questo punto 
ci si scontra con i limiti sopra citati 
di traduzione. Insomma, da qual- 
siasi parte si guardi, Idiomax non 
ci convince, nonostante la gran 
quantità di lingue supportate: ingle- 
se, francese, tedesco, spagnolo. 
Solo le prime tre consentono la 
traduzione "da/a" con l'italiano. 

Elena Avesani 
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Traduttore Plurilingue 

Contatto DLI Multimedia 
Tel. 02/39257337 
Webwww.dlimultimedia.com 
Prezzo 99 euro 
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Facilità d'uso 


6 


Funzionalità 


6 


Prestazioni 


6 


Qualità/prezzo 


6 



PRO Modulo per la traduzione 
della posta elettronica 
CONTRO Molto lento, 
traduzione imprecisa 
REQUISITI Windows 98/2000/ 
Me/Xp, Pentium II 500 MHz, 
128 Mb di RAM 



Voto 6 
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▲ // traduttore può anche essere 
utilizzato per convertire i documenti 
dall'italiano all'inglese: a volte 
il risultato è... "maccheronico", 
conviene far controllare il testo 
da un vero traduttore 

UN'ALTERNATIVA... 

POWER TRANSISTOR PRO 9 € 1 89 

Il traduttore più completo sul mercato 
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In copertina Jukebox on-line 



Musica da 




di Lorenzo Cavalca 



Conviene davvero comprare le canzoni on-line? Dipende. 
Ecco tutti i vantaggi (e gli svantaggi) per chi acquista 
i brani musicali legalmente sul Web. 




La vendita di file 
musicali on-line rappresenta 
il futuro e il download legale è una vera rivolu- 
zione perché trasforma il consumo della musica e lo rende 
un'esperienza dinamica e interattiva. I negozi on-line specializzati 
nell'offerta di brani in formato digitale sembrano infatti godere di 
eccellenti prospettive di sviluppo. Diamo un po' di numeri. Secondo 
una studio della società di consulenza PricewaterhouseCoopers, 
nel 2009 il fatturato prodotto dai Jukebox legali a livello mondiale 
si assesterà intorno ai 3,6 miliardi di dollari. Pari a 3,4 miliardi sarà 
invece quello della musica venduta tramite cellulari. Sempre nel 
periodo indicato negli Stati Uniti si scaricheranno circa 2,1 miliardi 
di brani contro i 140 milioni attuali. Ottime risulterebbero le 
previsioni anche per l'Italia: il mercato della musica on-line (legale) 
del nostro Paese raggiungerà un giro d'affari di 5 milioni di euro 
nel 2005, di 10,3 milioni di nel 2006 e sarà di ben 37 milioni di euro 
nel 2008. Secondo un altro studio, questa volta di Entertaiment 
Media Research, la crescita del settore sarà favorita da un numero 
sempre maggiore di utenti che abbandoneranno l'utilizzo illegale 
dei programmi di condivisione come eMule e BitTorrent per 
abbracciare il download legale. Sempre secondo la ricerca, 
il motivo di questa fuga dai programmi P2P sarebbe il timore 
di denunce da parte delle autorità. Il futuro sembra dunque roseo 
per il business della vendita di musica digitale in Rete. 
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Il caso Miserere 



Non sembrerebbero esservi nubi all'orizzonte... ma solo 
perché quella che si preannuncia sembra più che altro una 
tempesta. Sì, avete capito bene, perché non tutte le ricerche 
sono così benevole. Secondo un altro studio, realizzato 
questa volta da Nielsen SoundScan, la vendita legale di 
brani on-line ha subito una brusca frenata già a partire da 
questo autunno. A maggio 2005 le canzoni vendute e 
scaricate dalla Rete avevano infatti raggiunto quota 6,4 
milioni, il 300% in più rispetto al dato registrato a maggio 
2004. L'ultima rilevazione ha fatto però segnare un misero 
tasso di crescita pari al 3% ! Secondo un'altra ricerca - 
questa volta il parere è degli esperti di Fulcrum Global 
Partners - per compensare la mancata vendita di CD 
causata dall'utilizzo dei programmi P2P, i Jukebox on-line 
dovrebbero crescere a un tasso del 150% l'anno. In Italia 
poi la quota attuale di fatturato prodotto dalla vendita di 
brani su Internet e tramite cellulari è ridicola: secondo le 
rilevazioni della FIMI è pari all' 1 % del fatturato prodotto 
dal mercato complessivo! Qualcosa, di sicuro, è successo: 
probabilmente "l'album" in sé ha perso valore a vantaggio 
della compilation "fai da te" per cui gli utenti scelgono, 
e acquistano, le singole tracce. 




È altrettanto vero che la bolla dei Jukebox on-line pare 
essersi un po' sgonfiata. Al di là però di ricerche e dati che 
confermino o meno il successo del download legale l'of- 
ferta dei negozi per la vendita di musica on-line risulta un 
po' limitante, non tanto per la varietà di scelta, quanto per 
le possibilità di fruizione decisamente svantaggiose 
per il consumatore. 

Alla scoperta del DRM 

Per capire come è organizzata l'offerta di musica sul Web 
occorre partire dal formato audio utilizzato per la vendita 
dei brani digitali. Quando infatti si effettua un acquisto su 
Messaggerie Digitali, iTunes, o Rosso Alice o qualsiasi 
altro Jukebox on-line, non si compra una canzone nel 
formato CDDA (quello dei CD audio) né in quello MP3. 
I brani audio acquistati sono infatti nel formato WMA 
(Windows Media Audio) ideato da Microsoft, o AAC 
se utilizzate iTunes di Apple. La scelta dei negozi on-line 
di preferire il formato WMA è dettata da due tipi di 
motivazione. La prima è che questo standard utilizza un 
algoritmo di compressione che garantisce, rispetto 
all'MP3, una qualità audio migliore a parità di spazio: il 
file di un brano nel formato WMA risulta di dimensioni 



Forse non è il primo caso in assoluto di 
limitazione dell'utilizzo di un'opera protetta 
da diritto d'autore, ma di sicuro 
è il primo esempio passato alla 
storia. Il caso è quella di 
Gregorio Allegri, compositore 
del XVI secolo, che scrisse per 
papa Urbano VII il Miserere, 
un brano a cappella pensato 
per essere cantato durante 
le messe e le cerimonie della 
Settimana Santa. Lopera 
risultò talmente bella che per 
evitare che venisse copiata, 
l'esecuzione in pubblico della stessa venne 
limitata al mercoledì e al venerdì della 




Settimana Santa. Venne anche proibita la 
possibilità di effettuare copie o trascrizioni 
dello spartito originario. 
Il Miserere resistette fino al 
XVIII secolo quando l'allora 
dodicenne Wolfang Amadeus 
Mozart fece visita a Roma 
per assistere alla messa del 
mercoledì santo e trascrisse 
su carta l'intera partitura 
dell'opera! Il manoscritto 
venne poi venduto a un storico 
inglese che lo fece stampare. 
Solo allora la Chiesa si 
convinse a cancellare tutti i vincoli e a 
rendere il Miserere di pubblico dominio. . . 



inferiori rispetto alla versione in MP3 della medesima 
canzone, pur offrendo la stessa qualità audio in termini 
di ascolto. Microsoft già dalla versione 7 ha incluso nel 
suo Windows Media Player la codifica WMA. 
Il sistema operativo Windows Xp supporta in maniera 
nativa questo formato e permette, senza l'installazione 
di software aggiuntivi, di estrarre le tracce audio dai CD 
in formato WMA. Lo standard Windows Media Audio 
è quindi ampiamente diffuso e supportato dalla maggior 
parte dei computer in circolazione. 
Il secondo motivo che ha portato all'adozione del formato 
di Microsoft è il fatto che questo supporta il DRM (Digital 
Rights Management): il sistema per la gestione e la 
protezione dei file protetti dal diritto. In realtà il formato 
AAC supporta il DRM, o meglio una particolare versione 
denominata FairPlay prevista solo da iTunes. 
Il Digital Rights Management, nella sostanza è una 
"licenza di utilizzo", si basa su un insieme di sistemi 
tecnologici mediante i quali i titolari (etichette 
discografiche e artisti) possono esercitare i diritti d'autore 
nell'universo digitale, proteggendo, identificando e 
tracciando l'utilizzo dei file musicali. L'obiettivo dunque 
del DRM sarebbe quello di poter controllare il rispetto 
del diritto d'autore, dei contenuti digitali. 
A seguito dello sviluppo della tecnologia si sono distinte 
tre diverse generazioni di sistemi DRM. 
La prima generazione, del tutto "innocua", si limitava a 
visualizzare i dati del titolare dei diritti (per esempio autore 
e nome dell'opera) o a evidenziare gli accordi di utilizzo 
contenuti nelle licenze allegate. La generazione successiva 
ha aggiunto a questi elementi le condizioni di accesso 
al contenuto per l'utente, funzioni che sono chiamate 
in gergo tecnico Content Management (CM). 
La terza generazione non solo identifica e protegge 
un'opera, ma regola i rapporti tra tutti i soggetti interessati 
alla sua gestione e alla sua fruizione, produttore, autore 
e utente, indipendentemente da come venga distribuita. 
I sistemi DRM hanno finito dunque per incorporare una 
serie di elementi. Oltre al Content Management, sono 
comprese anche una serie di tecnologie anticopia, 
come la crittografia, il watermarking e il 
f ingerprinting e, infine, la gestione dei diritti 




Download legale 



Termine utilizzato per 
identificare l'acquisto 
di brani digitali on-line 
dai negozi di vendita 
specializzata. 

Fingerprinting Sistema 
di protezione che associa un 
dispositivo di tracciamento 
a un file multimediale. 
Ogni stringa dei dati del file 
sarebbe quindi riconosci- 
bile per rintracciare ovun- 
que il documento in 
questione. 

OD2 Azienda fondata dalla 
stella del rock Peter Gabriel. 
0D2 fornisce ai Jukebox 
on-line (come MSN Music 
eTiscali Music) una delle 
principali piattaforme 
e banche dati per la 
distribuzione di brani 
musicali in formato digitale. 
Opera nello stesso mercato 
con un proprio Jukebox. 
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▲ Ecco quello che potete 
e non potete fare se 
acquistate e scaricate 
da Uniteci Music l'ultima 
fatica discografica 
del buon Jovanotti 



di copyright relativi al 
contenuto, il Digital Property 
Management (DPM). 
Pur partendo da una legittima 
aspirazione, come quella di 
preservare le opere protette 
dal diritto d'autore, non 
mancano casi in cui l'utilizzo 
del DRM si è rivelato 
qualcosa di più di un sistema 
di protezione: è di questi 
giorni la notizia di CD audio 
prodotti dalla nota casa 
discografica EMI che 
risultano illeggibili in certi 
lettori per le automobili, per 
non parlare del clamoroso caso dell'invasivo sistema di 
protezione (RootKit) inserito da SonyBMG nei propri 
CD. Nell'ambito della musica on-line i limiti imposti dalla 
tecnologia DRM non arrivano a minacciare la sicurezza 
o il corretto funzionamento del proprio computer, ma 
prevedono comunque tutta una serie di restrizioni 
all'utilizzo dei brani acquistati. 

Limiti e prezzi 

La libertà di utilizzo del brano acquistato purtroppo è 
fortemente compromessa da una serie di barriere a 
partire dal numero di volte in cui è permesso fare delle 
copie e masterizzare la traccia acquistata. 
Molto spesso sono previste anche limitazioni che 
bloccano il trasferimento della canzone comprata dal PC 
al proprio lettore audio portatile (che deve essere 



comunque una periferica SDMI compatibile) e da un 
computer a un altro. Nel caso che il brano scaricato sia 
offerto gratuitamente possono esserci addirittura dei 
limiti anche al numero complessivo degli ascolti. 
Per avere un'idea delle barriere imposte alla fruizione 
dei brani scaricati, potete date un'occhiata alla tabella 
presente in queste pagine. Tenete presente che queste 
limitazioni sono stabilite dai titolari delle licenze (autori 
e case discografiche) e che i negozi di musica digitale 
on-line non hanno un ampio margine di azione 
in materia. iTunes si rivela comunque il Jukebox 
più "liberale" nella scelta di quali limiti imporre 
all'acquirente: non sono previste restrizioni per 
il numero di copie o di masterizzazioni del brano 
acquistato e per i trasferimenti del medesimo brano 
sull'iPod. Le uniche restrizioni riguardano il numero 
massimo di copie, fissato a 7, della medesima scaletta 
di brani. Basta però cambiare l'ordine delle canzoni 
per ripartire da zero. Per trasferire invece un brano 
da un computer all'altro, iTunes prevede un massimo 
di cinque computer dedicati alla riproduzione dei file 
acquistati. Il numero dei passaggi di un file tra i 
computer autorizzati è senza limiti. Al di là delle diverse 
limitazioni previste dai fornitori di musica digitale, 
prima di acquistare un brano dovete assolutamente 
leggere i diritti di utilizzo per quel brano o per l'album 
che intendete comprare. Talvolta questo non è 
sufficiente a evitare brutte sorprese perché le 
informazioni possono rivelarsi lacunose o del tutto 
assenti. Destreggiarsi tra i negozi on-line alla ricerca 
dell'offerta più conveniente risulta poi un'attività del 
tutto inutile. I prezzi infatti sono più o meno sempre gli 



I segreti del corretto download 
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▲ Stefano Maruzzi, 
Country Manager 
diMSN.it 



Abbiamo rivolto a Stefano Maruzzi, 
amministratore delegato di MSN Ita- 
lia qualche domanda sugli elementi 
più controversi che caratterizzano 
l'offerta dei negozi di musica digitale 
on-line. Ecco quello che ci ha 
risposto. 

Allora, che succede se un file o un 

album che si intende acquistare è 

privo di indicazioni relative al 

DRM? Come comportarsi, nel 

caso in cui chi utilizza MSN Music, 

fa clic sul link "Vedi Diritti" e lo trova vuoto? 

La domanda presuppone una mancanza da parte del gestore 

del negozio on-line, un'eventualità che può sempre verificarsi 

anche se dovrebbe rappresentare un'anomalia. Come tale, la 

cosa migliore datare è consultare il supporto clienti, ancora 

prima di procedere all'acquisto del brano per segnalare il 

problema. Diventa infatti molto più problematico gestire 

eventuali malfunzionamenti dopo che si è già acquistato un 

brano partendo da una situazione non completamente 

corretta dal punto di vista tecnico. 

È legale convertire una canzone, regolarmente 
acquistata su MSN Music, dal formato WMA originario 
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a quello MP3 perdendo così tutto il DRM? 

Le operazioni consentite dalla licenza di acquisto di un brano 
su MSN Music riguardano la masterizzazione di un CD audio 
(in un numero di copie in genere superiore a 2), la sincroniz- 
zazione su dispositivi audio portatili e il trasferimento su un 
altro personal computer. Qualsiasi altra azione che non ricade 
in quelle appena descritte non è contemplata nel contratto di 
licenza. 

Come e quando si può esercitare il diritto di recesso 
per un album acquistato su MSN Music? 

La soluzione migliore consiste nel consultare il supporto clienti 
per qualsiasi genere di problema. È bene ricordare che MSN 
Music prevede una procedura per farsi rimborsare la cifra 
pagata per l'acquisto di un brano. Avvalersi però del diritto di 
recesso per l'acquisto on-line di un file audio, non ricade in uno 
scenario estremamente realistico e applicabile alla logica di un 
negozio on-line. Per ogni canzone è infatti disponibile 
un'opzione di anteprima gratuita (30 secondi del brano) e lo 
streaming integrale della canzone a un centesimo di euro. 
Pensare che un acquirente non si senta soddisfatto di un 
acquisto tecnicamente effettuabile con perfetta cognizione di 
causa è dunque un'eventualità piuttosto remota. Possono 
sempre verificarsi comunque inconvenienti di vario tipo. In 
questo caso, ripeto, la soluzione consiste nel contattare il 
supporto clienti che provvedere a risolvere questo problema. 
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▲ /.a mancanza di indicazioni sul DRM di un album 
rappresenta certo un'anomalia ma può capitare. In questo 
caso per "Appetite for Destruction" dei Guns n'Roses 
non c'è alcuna informazione, e per avere chiarimenti 
vi conviene contattare l'assistenza clienti del servizio 



stessi: 0,99 euro a brano e 9,99 euro per ogni album. 
Viste queste cifre e le limitazioni previste, può sorgere 
il legittimo dubbio se convenga davvero acquistare un 
album in formato digitale invece che su CD ! 

Da un PC all'altro 

La limitazione più irritante riguarda la possibilità, o 
meno, di trasferire le canzoni regolarmente acquistate da 
un computer all'altro. Alcuni Jukebox escludono a priori 
questa possibilità. E questo il caso di Messaggerie 
Digitali, di MSN Music Store, Tiscali Music Store e 
United Music MegaStore (tutti i negozi che sfruttano in 
pratica la banca dati di OD2). Negli altri casi è possibile 
eseguire il trasferimento del brano a patto di creare un 
duplicato della licenza: in pratica occorre eseguire il 
restore del file audio acquistato. Per farlo, aprite 
Windows Media Player e selezionate il brano audio che 
intendete trasferire e poi la piccola freccia rivolta verso 
il basso posta in alto sulla destra. Aprirete così il relativo 
menu a tendina all'interno del quale dovrete selezionare 
la voce Strumenti e poi il comando "Gestisci Licenza". 
A questo punto fate clic sul pulsante "Esegui backup" 
e memorizzate la directory in cui viene salvato il file di 
backup. In Windows Xp è la cartella Documenti/Musica. 
Salvate poi il brano WMA e il relativo file di backup in 
una nuova cartella nel PC in cui li volete trasferire. 
L'ultima operazione da fare è "attivare" la licenza nel 
nuovo computer. Selezionate il file della canzone che 
avete trasferito, lanciate Windows Media Player, scegliete 
il brano trasferito, selezionate il comando Strumenti e, 
come avete fatto in precedenza, la voce Gestione Licenza. 
Basta poi un clic sul pulsante Ripristina per poter di 
nuovo ascoltare la canzone. Si tratta di una procedura 
farraginosa e eseguibile solo nel caso che il computer 
verso cui intendete trasferire il brano sia dotato di una 
connessione a Internet. In caso contrario l'operazione 
di ripristino della licenza è impossibile. 
Per quanto riguarda invece il recupero del download 
interrotto del brano acquistato, quasi tutti i negozi 



consentono di riprendere la procedura di trasferimento 
del file. La modalità più comune prevede in genere il 
recupero del download rilevando alcuni dati dall'e-mail, 
spedita dal negozio on-line al momento dell'acquisto: 
a seconda dei casi può occorrere il numero d'ordine, 
o il collegamento per il trasferimento del brano o un 
codice numerico. Più problematico risulta invece il 
recupero dei file acquistati, e residenti nel proprio PC, 
nel caso in cui siano andati irrimediabilmente perduti 
per un guasto al computer. Alcuni negozi, come iTunes 
e Messaggerie Digitali, non offrono altre opzioni se 
non quella di acquistare di nuovo i brani perduti. 
In altri casi è possibile recuperare i brani scomparsi 
solo a condizione che abbiate conservato la relativa e-mail 
inviatavi dal vostro negozio al momento dell'acquisto. 
Basta trovare le stesse informazioni e eseguire le 
medesime operazioni spiegate per il recupero del 
download interrotto del brano acquistato. 

Il diritto di recesso 

Piuttosto controverso risulta anche il trattamento 
riservato dai negozi di musica digitale al diritto di 
recesso. La compravendita di brani digitali on-line 
sembrerebbe rientrare nella tipologia degli acquisti a 
distanza e come tale nelle previsioni del Dlgs 185/99 art.5 
("il consumatore ha diritto di recedere da qualunque 
contratto a distanza senza alcuna penalità"). 
In realtà il problema è un po' più complesso, e lo stesso 
variegato comportamento in materia di Jukebox on-line 
contribuisce a rendere più complicata la situazione. 
iTunes, per esempio, esclude in toto il diritto di recesso. 
Tra le informazioni del servizio si legge infatti che "Tutte 
le vendite sono irrevocabili e il servizio di iTunes Music 
Store ha inizio dal momento in cui si incominciano a 
scaricare canzoni". MSN Music Store (o meglio OD2), 
invece, lo prevede anche se lo chiama "rimborso". 
Tra l'altro poi per inoltrare tale richiesta occorre fornire, 
oltre alle informazioni su e-mail, nome utente, titolo, 
anche le ragioni del rimborso, sebbene il diritto di 
recesso sia esercitabile a prescindere da qualsiasi 
spiegazione. Il comma 3 lettera A del Dlgs 185/99 ci 
permette di entrare nei dettagli. Questo comma disciplina 
i casi in cui non è possibile recedere dal contratto di 
acquisto. L'articolo dispone che il consumatore non può 





Restore In inglese 



significa restaurare, e il 
termine indica la procedura 
da compiere per rinnovare 
la licenza DRM di un brano 
acquistato da un Jukebox 
on-line nel caso che lo si 
trasferisca da un computer 
a un altro. 

RootKit Intrusivo 
meccanismo incluso nel 
sistema di protezione anti- 
copia Xcp presente nei CD 
di SonyBMG. Si maschera 
all'interno dei sistemi 
operativi Windows monitora 
l'attività dell'utente e rallen- 
ta le funzionalità del PC. 

Streaming Modalità di 
ascolto dei brani attraverso 
il trasferimento dei relativi 
dati senza scaricare il file 
sul proprio PC. 

SDMI (Secure Digital 
Music Iniziative). Consorzio 
che raggruppa case 
discografiche e produttori 
di hardware e software teso 
a promuovere il rispetto dei 
diritti d'autore, la gestione 
del relativo DRM e la produ- 
zione di lettori e periferiche 
portatili compatibili con 
quest'ultimo. 

Watermarking 

(Marcatura digitale) Modalità 
di protezione audio che 
prevede l'inserimento di una 
sorta di filigrana digitale 
senza provocare alterazioni 
all'ascolto ma che contri- 
buisce a codificare il 
segnale distribuendo 
casualmente la filigrana 
digitale all'interno della 
traccia variando costan- 
temente la frequenza. 




< Per alcuni brani non è 
previsto il download, ma 
solo lo streaming audio 
a 0,01 euro 
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Servizio 



Masterizzazioni Modalità di pagamento Requisiti 



Recupero del file 



www.music.rai.it 



iTunes 



www.apple.com/it/itunes 



3, (anche su un altro PC) 



Illimitate su iPod; 7 copie della 
medesima scaletta su CD; i file 
possono essere gestiti su 5 PC 




www.messaggeriedigitali.it 



msnV music 

http: //music.msn.it 



** Alice 



www.rossoalice.it 



tiscali. music 



http://musica.tiscali.it 



variabili, in alcuni casi senza 

limitazioni, in altri da 5 a 25 

copie (ma non su un altro PC) 



3 (anche su un altro PC) 



Variabili; in alcuni casi senza 

limitazioni, in altri da 5 a 25 

copie (ma non su un altro PC) 

Variabili; in alcuni casi senza 

limitazioni, in altri da 5 a 25 

copie (ma non su un altro PC) 



www.unitedmusicstore.it 



Illimitate 




Possibili solo su un dispositivo In genere 2 

(ma non su un altro PC) 



Carta di credito Visa 
e Mastercard 

ClicknBuy (con addebito 

sul conto corrente), carta 

di credito Visa, Visa 

Electron, Mastercad, 

American Espress, carte 

prepagate in tagli da 

15/25 euro 



Carta di credito Visa, 
Mastercard 



Variabili, 
da 3 a 10 



Variabili, 
da 3 a 10 



In genere 3 



Carta di credito Visa, Visa 
Electron, Mastercard 



Carta di credito Visa e 

Mastercard; Pago Rosso 

Alice; Conto Telecom 

Carta di credito Visa, Visa 
Electron, Mastercard 



Carta di credito Visa 
e Mastercard 



Windows 98 e versioni 

successive; Windows 

Media Player 9 



Windows Xp e 2000; 
Mac OS X e iTunes 



Windows 98 e versioni 

successive con Windows 

Media Player 7 



Impossibile il recupero dopo 15 
giorni dal download originario 

Recupero del file dalle menu 

"Funzionalità avanzate" per 

riprendere il download interrotto 

del brano acquistato; 

Completato lo scaricamento non 

è possibile avere una copia del file 

se questo va perduto 

Impossibile, occorre 
acquistarlo di nuovo 



Windows 98 e versioni 

successive con Windows 

Media Player 7 

Windows 98 e versioni 

successive con Windows 

Media Player 9 

Windows 98 e versioni 

successive con Windows 

Media Player 7 



Widows 98 e versioni 

successive con Windows 

Media Player 7 



Il file si recupera dalla 
cronologia dei download selezio- 
nando l'opzione "Ripristina" 

Impossibile, occorre 
acquistarlo di nuovo 



Basta visitare di nuovo i link per 

il download presenti nell' e-mail 

inviata dal provider al momenti 

dell'acquisto 

Per il recupero del download o 
ripristino del file perso basta visita 
re di nuovo i link per il download 
presente nella e-mail inviata dal 
negozio al momento dell'acquisto 



an 
to 

V' 

sita- 



Il prezzi previsti dai diversi negozi sono circa 0,99 euro a brano e 9,99/12,99 euro per l'album. Non sono previsti abbonamenti. Fanno eccezione: iTunes che prevede l'opzione "Regalo 
Mensile" in cui i genitori possono fissare un target di spesa prepagato per i figli) e MSN Music: per usufruire del suo servizio occorre procedere all'acquisto di pacchetti prepagati con 
tagli (PrePay) da 1 o 10 euro e in pacchetti bonus da 23, 40, 75 euro con bonus rispettivamente di 2, 10 e 25 euro. 



Fonte: Computer Idea 



esercitare il diritto di recesso per i contratti di fornitura di 
servizi la cui esecuzione sia iniziata, con l'accordo del 
consumatore, prima della scadenza del termine previsto 
dal comma 1(10 giorni Ndr). "Il problema del 
riconoscimento del diritto di recesso in questo ambito - 
spiega Gianluca D' Ascenzo vicepresidente del 
CODACONS - rientrerebbe appunto sotto questa 
tipologia. L'esecuzione del contratto, o meglio l'ascolto 
del brano acquistato, avviene prevedibilmente prima dei 
dieci giorni previsti dalla fornitura del bene o del servizio. 
D'altro canto i negozi on-line che prevedono una qualche 
forma di rimborso o di recesso rivelano un comporta- 
mento virtuoso che l'utente dovrebbe valutare 
positivamente. Resta comunque il fatto che tutti i Jukebox 
devono adempiere tutti gli obblighi previsti dalla legge in 
tema di informazioni da rendere al consumatore." 

La rivincita dell'MP3 

In sostanza, le grandi major discografiche stanno 
trattando il consumatore come se fosse un criminale. 
Questa non è l'interpretazione di un gruppo di pirati, 
ma della stessa BEUC: l'Organizzazione europea per 
il consumo che raggruppa numerose associazioni di 



categoria europee che ha presentato di recente a 
Bruxelles la "Carta dei diritti dei consumatori nell'era 
digitale". Si tratta di un documento il cui obiettivo è di 
far sapere agli utenti quali sono i loro diritti e che cosa 
possono fare dal momento che acquistano un CD audio. 
Anche il DRM quindi va ad arricchire la schiera di tutte 
quelle odiose iniziative che considerano il consumatore 
come un pericolo e pertanto blindano la merce o il 
servizio venduto spiegando agli utenti quello che 
possono e non possono fare e come devono utilizzare 
quanto hanno acquistato. Il Digital Rights Management 
in effetti non è una difesa ideata per contrastare gli 
hacker, né per ostacolare consumatori "esperti" con 
l'hobby della condivisione, ma uno strumento che 
complica la vita all'utente comune. Basta recarsi in 
un comune negozio di informatica, acquistare uno dei 
numerosi software di editing audio e eseguire una 
semplice operazione, magari non contemplata dalle 
licenze d'acquisto dei Jukebox on-line, ma di sicuro fino 
a oggi non illegale, per convertire il brano comprato 
on-line dal formato WMA a quello MP3. Tutte le 
informazioni del DRM vengono così perdute e il file 
audio diventa libero da qualsiasi vincolo e limite ! © 
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Esperto I Supporti ottici 




mondo 



/ 




Non è facile destreggiarsi tra tutte le sigle dei CD e dei DVD. Ecco una guida completa 
che vi può aiutare a scegliere il supporto più adatto a ogni progetto. 



a cura di Lino Garbellini 



Solamente i francesi, caratterizzati da un 
proverbiale spirito nazionalistico, hanno 
l'abitudine di tradurre proprio tutti i termini 
informatici nella loro lingua madre. Gli altri 
europei, noi italiani in particolare, spesso devono fare 
i conti con i termini di origine anglosassone dei vari 
prodotti informatici: monitor, mouse e scanner, tanto 
per citarne alcuni. Una terminologia che può complicare 
la vita ai meno esperti e a chi non ha una particolare 
conoscenza dell'inglese. A questa situazione si aggiunge 
il fatto che il mondo dell'informatica è davvero ricco di 
sigle e formati espressi con nomi spesso incomprensibili 
anche agli addetti ai lavori. Più di qualsiasi altro 
prodotto, il mondo dei supporti ottici è caratterizzato 
da un numero di abbreviazioni e acronimi senza pari. 
Solo in parte il loro moltiplicarsi è dovuto alla mancanza 
di accordi tra i produttori. Comunque sia quando si entra 
in un negozio per fare acquisti, non conviene certo 
arrivare impreparati. Ecco una guida sintetica per non 
perdere mai la bussola: prenderemo in considerazione 
le due grandi famiglie (CD e DVD) e i loro "derivati", 

T L'immagine mostra le diverse dimensioni dei solchi 
tracciati dal laser in fase dì scrittura dei formati: CD, DVD 
e Blu-ray. Questi solchi vengono denominati pit mentre 
gli spazi tra i vari solchi sono i land 



Blu-ray Disc 25 Gb 



indicando di volta in volta, a quale particolare utilizzo 
sono destinati. Infine, daremo uno sguardo futuro che 
sembra riservarci interessanti sorprese: il lancio in 
grande stile di Blu-ray e dell'HD-DVD. 

CD-ROM 

Il primo nato tra i vari supporti ottici è il "vecchio" 
CD-ROM, limitato a una capacità massima di circa 750 Mb. 
Il più recente formato DVD, tanto per dare un'idea, 
consente invece di archiviare fino a 8,5 Gb di dati in ogni 
disco. L'origine del CD risale al lontano 1979, la sua 
genesi è dovuta alla ricerca di un sistema efficiente 
di memorizzazione delle informazioni. L'intenzione 
era quella di creare un supporto in grado di ospitare 
informazioni sonore espresse in codice binario (1 e 0). 
Grazie all'utilizzo del laser è stato possibile dare 
vita al Compact Disc. I CD destinati a un 
utilizzo con il computer, prodotti in serie 
e sui quali non è possibile scrivere, 
sono noti come CD-ROM (ROM è 
l'acronimo di Read Only Memory, a 

una memoria di sola lettura). 
Tutti i computer più recenti 
sono dotati almeno di 
un'unità di scrittura 
capace di scrivere 




Dimensione della traccia: 1,6 miti (10'm 
Lunghezza minima del pit: 0,8 um 
Densità dei dati immagazzinati: 
0,41 Gb/in 2 (GB per pollici al quadrato) 



Dimensione della traccia: 0,74 um 
Lunghezza minima del pit: 0,4 um 
Densità dei dati immagazzinati: 2,77 Gb/in 2 



Dimensione della traccia: 0,32 um 
Lunghezza minima del pit: 0,15 um 
Densità dei dati immagazzinati: 14,73 Gb/in 2 
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È compatibile con il vostro PC? 



Riuscire a capire quali dischi sono 
compatibili con il proprio PC (e il proprio 
lettore/masterizzatore) potrebbe non essere 
facile. Se state per acquistare un nuovo 
computer, esaminate con attenzione le 
specifiche o l'elenco delle funzionalità, 
dove sarà specificata l'unità ottica di 
lettura/scrittura e i formati che è in grado 
di supportare. 

In caso contrario, è opportuno rivolgersi 
al negoziante o al produttore. 
Tutte le unità per la scrittura di CD 
attualmente commercializzate possono 
leggere i dischi CD-R e CD-RW, mentre tutte 
le unità per la scrittura dei DVD attualmente 
commercializzate dovrebbero poter leggere 
i formati DVD-R/RW e DVD+R/RW oltre 
ai DVD e DVD-ROM standard. 
Se avete già il PC, esaminate il lato anteriore 



del computer. Sull'unità di scrittura saranno 
probabilmente presenti vari simboli: il logo 
Compact Disc, che contiene spesso anche 
le parole Recordable oppure Rewriteable 
(se l'unità è capace di offrire queste 
funzionalità) e probabilmente uno o più loghi 
DVD. Fate attenzione perché di questi ultimi 
potrebbero essercene addirittura tre: uno 
per indicare la capacità di leggere i DVD- 
ROM, uno per la scrittura dei DVD+R/RW 
e uno per la scrittura dei DVD-R/RW. 
Si tenga presente che queste abbreviazioni 
contengono tre informazioni diverse: il tipo 
di disco, il formato e la capacità. 
Per esempio, nella sigla DVD-R/RW: DVD 
specifica il tipo di disco, il trattino indica il 
formato "meno" e R/RW specifica che l'unità 
può leggere e registrare molte volte i dati 
sul disco. 



i dischi CD-R. La maggior parte dei supporti 
attualmente commercializzati può contenere fino 
a 400 immagini in alta risoluzione, oppure circa 
140 brani musicali di lunghezza media. 
I dischi caratterizzati dalla sigla CD-R (dove R è 
l'abbreviazione di Recordable ovvero registrabile) 
possono essere scritti una sola volta e il contenuto non 
potrà più essere cancellato. Oltre ad archiviare i dati 
del personal computer con un CD-R è possibile quindi 
creare un CD-Audio con 74 o 80 minuti di musica, 
utilizzabile sulla maggior parte dei riproduttori 
CD presenti negli impianti hi-fi. Il passo successivo 
dei progettisti è stato quindi la creazione del formato 
CD-RW (CD-ReWritable) comunemente detti 
CD riscrivibili, supporti su cui è possibile incidere 
i dati più volte. Questi dischi offrono la stessa 
capacità di un normale CD-R, con la differenza 
che costano un po' di più. La maggior parte dei 
masterizzatori attualmente in circolazione può 
scrivere su entrambi i formati CD-R e 
CD-RW. I CD-RW hanno una durata minore 
dei CD-R. E difficile indicare una lasso 
di tempo preciso però, la durata esatta 
dipende dal numero di volte in cui vengono 
scritti i dati e da alcune condizioni ambientali 
come: umidità, temperatura ed esposizione alla 
luce. I costruttori dichiarano circa mille riscritture 
possibili sui CD-RW ma in realtà quelle reali sono molte 
meno. All'interno della famiglia dei CD-ROM vale la 
pena segnalare anche formati meno utilizzati come il 
VCD (Video CD) e il SVCD (Super Video CD), che 
contengono file audio e video. Questi tipi di CD-ROM 
hanno funzioni funzioni simili a quelle dei DVD anche 
se offrono una qualità inferiore e, tra i due, 



v* 



il formato SVCD offre prestazioni 
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Esperto I Supporti ottici 




CD (Compact Disc) Dischi 



ottici sui quali è possibile 
memorizzare dati, immagini, 
suoni e filmati. Ha una ca- 
pienza massima di 750 Mb. 

Dual layer Letteralmente 
"doppio strato", la tecno- 
logia utilizzata sui DVD 
con una capacità doppia 
rispetto a quella di un DVD 
normale. 8,5 Gb invece 
dei tradizionali 4,7 Gb. 

DVD (Digital Versatile 
Disc, originariamente 
Digital Video Disc) Il DVD 
è un supporto di memoriz- 
zazione di tipo ottico e al 
momento è il migliore per 
registrare i film: in questo 
ambito si parla di 
DVD-Video. Più in generale 
il DVD è un supporto per 
la registrazione dei dati, 
a prima vista è come un 
CD-ROM, però può 
contenere informazioni 
su entrambe le facce 
e su due distinti livelli 
(doppio strato). 

Supporti ottici Sono 
memorie (brevettate da 
Philips e Sony) che 
possono essere lette e 
scritte tramite un apposito 
raggio laser posizionato 
all'interno di periferiche 
denominate masterizzatori, 
fanno parte di questa 
categoria di prodotti tutti 
i formati CD e DVD. 

ROM (Read Only Memory) 
Una memoria di sola 
lettura, su di essa sono 
registrati dati che possono 
essere solo letti e non 
cancellati. A differenza 
della RAM, la ROM 
conserva le informazioni 
memorizzate anche dopo 
lo spegnimento del PC. 




▲ // Plextor PX-760SA è uno dei migliori masterizzatori 
in commercio. Sulla parte frontale sono presenti tutti 
i simboli dei formati che vengono supportati 

leggermente superiori a quelle del VCD. Questi dischi 
si possono produrre e utilizzare con la maggior parte 
dei PC e su molti lettori DVD. Fanno parte della famiglia 
dei CD anche il CD-Text e il CD+G. Il CD-Text è un 
particolare formato di CD- Audio che su alcuni 
riproduttori CD degli impianti hi-fi consente di 
visualizzare il testo relativo a ogni traccia. Il CD+G 
è invece un particolare CD-Audio con informazioni 
grafiche che richiedono l'uso di un riproduttore speciale; 
spesso è utilizzato per produrre i dischi da karaoke. 
Se vi interessa approfondire l'argomento potete leggere 
l'articolo a pagina 54 del N. 154 di Computer Idea. 

DVD 

Il formato diventato famoso come DVD (Digital Video 
Disc) è nato all'inizio degli anni '90 quando molti 
produttori hanno iniziato a sviluppare un disco più 
capiente del tradizionale CD-ROM. 
In un secondo tempo, grazie anche al successo avuto e 
all'uso massiccio con il personal computer il significato 
della "V" nella sigla DVD è cambiato in "Versatile". 
Nessuno se ne è accorto però, perché l'acronimo era ormai 
diventato famoso e di uso comune. I normali DVD 
possono contenere 4,7 Gb di dati (sufficienti per circa 
2 mila immagini di alta qualità), sono quindi sei volte più 
capienti rispetto ai CD-ROM. Questa capacità può essere 



estesa ulteriormente attraverso alcuni accorgimenti. 
Per esempio, un disco può avere più di uno strato di dati 
sulla superficie, arrivando quasi a raddoppiare la quantità 
di dati memorizzabili (fino a 8,5 Gb, sufficienti per un film 
di due ore con qualità molto elevata, oppure circa diciotto 
ore di video compresso). Questo formato è chiamato 
Doublé layer, o a volte Dual layer. I dischi DVD possono 
essere anche a doppia faccia (Doublé sided in inglese); di 
conseguenza, un disco Doublé sided e Doublé layer può 
contenere 17 Gb di dati. I dischi a doppia faccia si possono 
tuttavia danneggiare con facilità e conseguentemente sono 
utilizzati raramente. Alcuni film o serie televisive sono 
disponibili in commercio su questi particolari dischi a 
doppia faccia, tuttavia per riprodurre il secondo lato 
bisogna girarli fisicamente nel lettore. I dischi DVD già 
scritti e finalizzati a un utilizzo con il PC, sono noti con il 
nome di DVD-ROM (dal momento che non è possibile 
sovrascriveme il contenuto). Per quanto riguarda il DVD 
registrabile esistono invece due versioni principali: il 
DVD-R e il DVD+R. Queste varianti sono state sviluppate 
da aziende diverse e non sono reciprocamente compatibili. 
In ogni caso, le unità di scrittura DVD più moderne 
possono leggere e scrivere su entrambi questi tipi di disco. 
Se si possiede un'unità più datata, prima di acquistare i 
dischi è opportuno verificare quale versione sia supportata. 
Entrambe le varianti (DVD-R e DVD+R) possono 
archiviare 4,7 Gb di dati, analogamente ai loro equivalenti 
riscrivibili DVD+RW e DVD-RW. Questi ultimi due 
formati consento di cancellare e riscrivere i dati più volte, 
ma non all'infinito come erroneamente si tende a credere. 
Il numero di scritture supportate, dichiarate dai produttori, 
è di circa mille: un numero pari a quello dei CD riscrivibili 
anche se il numero reale di scritture possibili è inferiore. 
La maggior parte delle più moderne unità di scrittura 
possono scrivere su tutti e quattro i formati descritti: 
DVD+R, DVD-R, DVD+RW e DVD-RW. I dischi Doublé 
layer, con capacità massima di 8,5 Gb, fino a poco tempo 
fa erano usati unicamente per film (quelli che si comprano 
in negozio); oggi invece la maggior parte delle nuove unità 
di scrittura DVD sono in grado di scrivere i dischi Doublé 
layer DVD+R e DVD-R. Queste unità di scrittura non 



La capacità dei vari supporti 

Questa tabella vi offre un dettaglio dell'evoluzione storica della capacità dei supporti di memoria per personal computer 




Anno di creazione 
dello standard 


Tipo 
di supporto 


Capacità 


1967 


Floppy disk 57 4 


0,36 Mb 


1983 


Floppy disk 37 2 


1,44 Mb 


1985 


CD-ROM 


750 Mb 








1996 


DVD 


4,7 Gb 


1996 


DVD doppio strato 


8,5 Gb 


2002 


Blu-ray 


25 Gb 


2002 


Blu-ray doppio strato 


50 Gb 


2003 


HD-DVD 


15 Gb 


2003 


HD-DVD doppio strato 


30 Gb 



WD 

DVD doppio strato 

Blu-ray 

Blu-ray doppio strato 

HD-DVD 

HD-DVD doppio strato 

( 


1 4,7 Gb 


25 Gb 




8,5 Gb 




50 Gb 










|l5Gb 




|30Gb 
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Un confronto fra le principali caratteristiche 
dei formati: CD, DVD, Blu-ray e HD-DVD 

La tabella riassume i dati più significativi dei supporti e permette di avere un'idea concreta delle differenze tra i vari formati. 



Blu-ray 



HD-DVD 



Capacità (singolo strato / doppio) 750 Mb / - 




4,7 /8,5 Gb 




25 /50 Gb 


15 /30 Gb 


Costo unità vergine 30 centesimi di euro 


90 centesimi di euro 


10 euro circa 


10 euro circa 


Supporto per video No 


Sì 


Sì 


Sì 


Velocità di trasferimento dati Mb/s 0,15 




11,1 




36 


36 


Dimensione della traccia (u) 1 ,6 


0,74 


0,32 


0,4 


Lunghezza pit (um) 0,8 




0,4 




0,15 


0,2 


Lunghezza d'onda laser (um) 780 


650 


405 


405 


Strato protettivo (mm) 1 ,2 




1,2 




0,1 


0,6 


Rivestimento resistente No 


Opzionale 


Sì 


No 


Apertura numerica 0,45 




0,60 




0,85 


0,65 


Numero di strati 1 




1o2 




1o2 


1o2 



Dimensione delta traccia La dimensione dell'intera traccia lasciata da! iaser. Una dimensione maggiore deila traccia permette di memorizzare meno dati sul disco. 

Lunghezza del pit La lunghezza de! singolo solco tracciato dal laser in fase di scrittura. PIÙ corto è il solco, maggiore è la quantità di dati che si possono incidere sul supporto. 

Lunghezza d'onda del laser La diminuzione della lunghezza d'onda (la distanza tra I picchi massimi di una determinata onda) del laser consente di scrivere su! supporto un numero maggiore 

di dati in meno spazio. 

Apertura numerica Una maggiore apertura numerica del laser corrisponde a una minore distanza tra le tracce e quindi a una maggiore densità del dati sul disco. 



sono tanto più costose di altri modelli e sono utilizzabili 
per il salvataggio dei dati in alternativa ai dischi esterni 
che hanno ancora un prezzo piuttosto elevato. 
Infine, dobbiamo segnalare che la scrittura del disco 
richiede più tempo dal momento che il supporto può 
contenere una quantità di dati doppia. 
I dischi DVD-RAM (RAM significa Random Access 
Memory, in gergo un termine che indica uno spazio di 
archiviazione nel quale si può scrivere più volte) non sono 
invece molto utilizzati sui PC, si possono trovare invece 
con una certa frequenza come supporto d'elezione per i 
videoregistratori e le videocamere dotate di registratore 
DVD. Di solito i DVD-RAM adottano un alloggiamento 
di plastica che ha lo scopo di proteggere la superficie del 
disco. Alcune unità di scrittura per PC sono in grado di 
scrivere su dischi DVD-RAM, ma la maggior parte dei 
lettori ottici in commercio, non può né scrivere né leggere 
tali supporti. Il lettore ottico creato appositamente per il 
DVD-RAM, anche se esteticamente è simile agli altri 
lettori, non espelle il supporto sul classico vassoio, ma su 
un caricatore. Questo tipo di lettore supporta anche i 
precedenti formati: CD-Audio, CD-ROM, CD-R, CD-RW 
e Photo CD. Infine dobbiamo citare il Kodak Picture CD: 
un CD contenente delle foto in formato digitale insieme 
alle funzioni necessarie per ingrandirle, ritagliarle, 
condividerle e stamparle. 

Cosa ci riserva il futuro? 

I produttori sono convinti che nemmeno i supporti DVD 
saranno sufficienti per le future esigenze di memoria; 
di conseguenza sono stati sviluppati due formati 
concorrenti che già ora si danno battaglia per divenire 
il nuovo standard: Blu-ray e HD-DVD. 
Lo standard Blu-ray è stato creato da un gruppo di 
aziende di elettronica e informatica che hanno dato vita 
a un'associazione dal nome Blu-ray Disc Association 



(BDA) che comprende: Dell, HP, Hitachi, LG, 
Panasonic, Mitsubishi, Pioneer, Philips, Samsung, 
Sharp, Sony, TDK e Thomson. I dischi Blu-ray devono 
il nome all'utilizzo di un particolare laser di colore blu 
che permette di immagazzinare un numero maggiore 
di informazioni rispetto al DVD: il laser blu ha una 
lunghezza d'onda inferiore a quella dei laser di colore 
rosso utilizzati per i DVD e permette di codificare i dati 
in spazi più ristretti rispetto a 
questo formato. Questi supporti, 
possono archiviare fino a 57 Gb, 
mentre quelli in formato 
HD-DVD hanno una capacità 
massima di 30 Gb. L HD-DVD 
(High Density Digital Versatile 
Disc) è invece stato promosso 
principalmente da Toshiba, NEC. 
e Sanyo ed è sostenuto anche da 
quattro famose case di produzione 
di Hollywood. Entrambi i formati 
saranno disponibili al grande pubblico 
già dall'anno prossimo. Prima del lancio 
in grande stile di questi supporti le aziende produttrici 
stanno cercando di sondare il mercato con l'intento di 
garantirsi una rete commerciale adeguata e valutare se 
vale la pena accordarsi per una possibile compatibilità 
dei due formati. Se lo confrontiamo con il suo più stretto 
concorrente, il Blu-ray, presenta però il difetto di essere 
sicuramente più costoso, perlomeno in questo primo 
periodo di diffusione sul mercato. 
Anche per questo motivo i produttori sono particolar- 
mente propensi alla ricerca di un accordo per un unico 
formato. Non è escluso, peraltro che la concorrenza 
spinga a una riduzione dei prezzi, portando allo stesso 
livello competitivo i due formati e a tutto vantaggio 
del consumatore. ^9 




A. Il NEC HD-DVD è uno 
dei pochi lettori del formato 
HD-DVD disponibili 
attualmente 
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In questo 
numero... 



a passo 

a cura di Gianluigi Bonanomi 

> STACCA 



Una galleria fotografica 
da veri artisti 

Utilizzate PowerPoint per memorizzare 
ì vostri scatti digitali II 



ONSERVA 



^1 


Glossario 








Bac 


:kup Procedura di copia 


Slide In inglese significa 


dei file contenuti nel disco 


"diapositiva". 


fisso su un altro supporto 


E una schermata che fa parte 


(CD, DVD, un secondo disco 


di una presentazione. 


fisso), al fine di conservare 


Un programma per creare 


i dati e diminuire il rischio 


slide e presentazioni è 


di perdere informazioni 


Microsoft Powerpoint. 


importanti. E consigliabile 




provvedere a backup periodici 


SMPTE (Society of Motion 


attraverso gli strumenti messi 


Picture and Television 


a disposizione del sistema 


Engineers). E una società di 


operativo oppure con software 


professionisti nel campo 


specifici. 


della qualità cinetelevisiva. 




Per informazioni: 


Driver Programma che 


www.smpte.it. 


controlla una periferica, 




necessario per farla dialogare 


Systray Area del desktop 


con il sistema operativo e le 


che si trova nella parte bassa 


applicazioni che la utilizzano. 


a destra della barra degli 


Ogni volta che si installa una 


strumenti. 


nuova componente hardware 


Contiene l'icona dell'orologio 


(per esempio scheda grafica, 


di Windows e quelle dei 


scheda audio) o una nuova 


programmi che risiedono in 


periferica (stampante, chiave 


memoria e che sono 


USB e così via) è necessario 


attualmente in esecuzione. 


prima di tutto installare i suoi 




driver specifici. 


TFT (Thin FilmTransistor). 


1 driver sono spesso soggetti 


1 monitor LCD a matrice attiva 


ad aggiornamenti da parte 


supportano la tecnologiaTFT, 


delle ditte produttrici dei 


in cui ogni pixel è controllato 


componenti. 


da uno a quattro transistor. 





Colori al massimo! 

Configurare la resa cromatica di monitor, 
stampante e scanner V 

Senza virus, senza spesa 

Come scaricare, installare e utilizzare 
l'antivirus gratuito avast! Vili 

Piccoli file... compressi 

Guida all'uso di WinRAR X 

Un capolettera personalizzato 

Come crearlo con OpenOffìce WrìterXII 

La vostra "compilation" su CD 

Trasferire dati, musica e video su CD e DVD 

con CDBurnerXP XIII 

Tutta la musica del mondo 

Alla scoperta di Pandora XV 



La messa a punto del PC 

Con i "profili hardware" migliorate le prestazioni 
di sistema XVI 

Aprite i file XLS... senza Excel 

Dove scaricare e come utilizzare il visualizzatore 
dei fogli di calcolo XIX 

Piccoli passi 

Tutti i trucchi per usare bene il sistema operativo 
e ì vostri programmi XX 



A ognuno il 
suo LIVELLO 

Gli esercizi del Passo a passo, sono suddivisi 
in base al livello di impegno richiesto per il loro 
svolgimento. Ma non fatevi spaventare e osate 
sempre: d'altronde anche sbagliando si impara. 



DIFFICOLTA 1 



Per i neofiti 



DIFFICOLTA 



Per chi usa il PC da qualche tempo 



% 



,^, 



DIFFICOLTA 



Per i veri appassionati 



& 
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DIFFICOLTA 



POWERPOINT 







Una galleria fotografica da 

veri artisti 



Utilizzate PowerPoint per memorizzare i vostri 
scatti digitali e inviarli a parenti e amici. 



Com'è noto, Internet rende semplice 
e divertente la condivisione di file e 
documenti. Per esempio, potreste 
voler inviare a parenti e amici le foto di 
un nuovo arrivo in famiglia o gli scatti 
fotografici dell'ultimo viaggio natalizio. 
Microsoft PowerPoint può essere 
utilizzato per creare una galleria delle 



vostre immagini digitali da inviare a 
chi desiderate, anche se i destinatari 
non dovessero possedere questo 
programma. In queste pagine 
vedremo come creare la presenta- 
zione, aggiungervi le vostre foto e 
salvarne il risultato in un formato 
visualizzabile su qualsiasi PC. 




Fare clic per inserire il titolo 

Fare clic per inserire il sottotitolo 
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.1" Ira ri, >■ ! 


=4 



gss 



r*« lIl ptr rmr ri M noto 




se risei immagine 



^fl All'apertura di Microsoft PowerPoint, rendete visibile il 

"Riquadro attività": basta utilizzare la combinazione di tasti 
CTRL + F1 . Quindi fate clic sulla voce Nuovo, all'interno del 
menu File. In seguito, all'interno del "Riquadro attività" fate clic sulla 
voce "Pubblicazione vuota" in corrispondenza della sezione Nuovo. 
Successivamente, sempre all'interno del "Riquadro attività" 
scegliete con un clic il modello che desiderate utilizzare per la vostra 
galleria fotografica. Questo verrà applicato istantaneamente alla 
vostra prima diapositiva, che sarà pronta per essere riempita di 
contenuti. Per guadagnare spazio, a questo punto potete chiudere 
il "Riquadro attività". 



Cercami ^ Desktop 



[]|Q^ SI 11 » Strumenti- 



Documenti 
recerti 

3 

Desktop 



Documenti 



Risorse del 
computer 





ffcimagine3.jpg 



Nome ile: 



Tipo rile: Tutte le immagini (*.emf;*.vmif;*.jpcj;*.jpeg;*.jfif;*.ipe;* v 




2 Con la prima diapositiva aperta a video, Andate in 
Visualizza/Visualizzazione normale. A questo punto siete 
pronti per inserire all'interno della vostra diapositiva una 
fotografia: posizionatevi sulla voce Immagine all'interno del menu 
Inserisci e, nel sottomenu che compare, fate clic sulla voce 
"Da file". Verrà visualizzata la finestra di dialogo "Inserisci 
immagine" con la quale sarete in grado di cercare il file (anche 
su un CD-ROM, per esempio). Una volta trovato, selezionatelo 
e fate clic su "Inserisci". 
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Passo a passo 
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Galleria Fotografica 







3 Dopo aver inserito la foto all'interno della diapositiva, 
vediamo come sistemarne le dimensioni. Per ridimensio- 
nare l'immagine, assicuratevi che sia selezionata (il suo 
perimetro deve essere definito da piccoli cerchi di colore bianco, 
come mostrato nell'immagine) e, successivamente, posizionate il 
puntatore del mouse su uno dei quattro cerchi posti sugli altrettanti 
angoli. Quando il puntatore si trasforma in una doppia freccia, 
premete il tasto sinistro del mouse e, tenendolo premuto, spostatevi 
nella direzione più adatta variare le dimensioni dell'immagine 
secondo le vostre esigenze. 
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4 Se desiderate spostare l'immagine all'interno della 
diapositiva, assicuratevi prima di tutto che sia selezionata. 
In seguito, posizionate il puntatore del mouse al suo 
interno. Quando il puntatore si trasforma in quattro freccette 
disposte a croce, spostate l'immagine nella posizione desiderata. 
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5 Potete inserire altre immagini all'interno della diapositiva, 
ripetendo quanto descritto a partire dal passo 2. 
Se desiderate aggiungere un'altra diapositiva alla vostra 
presentazione, fate clic sulla voce "Nuova diapositiva" all'interno 
del menu Inserisci. La nuova slide verrà accodata a quelle già 
esistenti all'interno del riquadro verticale di sinistra: in tal modo 
sarà pronta per essere modificata. Non dimenticate di salvare 
regolarmente il vostro lavoro (in File/Salva). 
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6 Dopo aver finito di inserire slide e foto, potete visionare 
una bozza del risultato con un clic sulla voce "Sequenza 
diapositive" all'interno del menu Visualizza: PowerPoint 
mostrerà tutte le diapositive in ordine. Se volete variare l'ordine 
di apparizione, non vi resta che spostare le diapositive (basta 
selezionarle e trascinarle con il mouse). Bene, ora siete finalmente 
pronti per vedere come si presenta effettivamente la galleria 
fotografica. A tal fine, fate clic sulla voce Presentazione, all'interno 
del consueto menu Visualizza. In tal modo tutte le diapositive del 
vostro lavoro verranno mostrate a pieno schermo. Premente un tasto 
qualsiasi sulla tastiera per passare alla diapositiva successiva 
oppure premete ESC per terminare la presentazione. 



Masterizzare la presentazione 



Masterizzare quanto realizzato grazie agli strumenti di PowerPoint 
è davvero molto semplice. Non dovrete far altro che individuare la 
cartella generata al passo 9 e copiarne tutto il contenuto all'interno 
di un CD-ROM vuoto. Per questo, potete usare il vostro program- 
ma di masterizzazione preferito. Chi riceverà la vostra presentazio- 
ne non dovrà far altro che fare doppio clic sul file "Play.bat" conte- 
nuto all'interno della cartella principale del vostro CD-ROM. 
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Passo a passo 



[POWERPOINT 



Pacchetto per CD 



ft\ Consente di copiare le presentazioni in un CD che potrà essere 
■^£4 eseguito in computer che eseguono Microsoft Windows 98 

Second Edition o versioni successive; anche quando PowerPoint 
non è installato. 



CD presentazione 



Nome CD: 
File da copiare: 
galleriaf otografica. ppt 

I file collegati e il visualizzatore sono inclusi per 
impostazione predefinita, modificabile facendo clic 
su Opzioni. 



Aggiungi file. 



Opzioni. 



a 



Copia nella carte[la. 



Copia nel CD 



Chiudi 



7 Dopo aver realizzato e salvato la vostra presentazione 
PowerPoint, siete pronti per convertirla in modo che sia 
visualizzabile con qualsiasi PC, anche con quelli che 
non hanno installato il programma. Scegliete la voce "Pacchetto 
per CD" all'interno del menu File. 

Se questa funzionalità non dovesse risultare disponibile, un 
messaggio richiederà l'inserimento del CD-ROM di Microsoft 
Office 2003 per procedere all'installazione delle componenti 
necessarie. Altrimenti, verrà visualizzata la finestra di dialogo 
"Pacchetto per CD", come mostrato nell'immagine. 



Pacchetto per CD 



r.\ Consente di copiare le presentazioni in un CD che potrà essere 
.>£ eseguito in computer che eseguono Microsoft Windows 98 

5econd Edition o versioni successive, anche quando PowerPoint 
non è installato, 



GalleriaFoto 



Nome CD : 
File da copiare: 
galleriaf otografica. ppt 



-tr 



Aggiungi file. 



I file collegati e il visualizzatore sono inclusi per 
impostazione predefinita, modificabile facendo clic 
su Opzioni, 



Opzioni. 



Copia nella cartella. 



Copia nel CD 



Chiudi 



8 La finestra di dialogo corrente vi consente di creare una 
cartella con tutto il necessario per la corretta riproduzione 
della presentazione. Sebbene PowerPoint vi proponga 
di avviare la masterizzazione su CD-ROM, consigliamo di creare 
dapprima la cartella all'interno del vostro disco fisso per poi 
trasferirla su CD-ROM in un secondo momento (date una lettura 
al riquadro "Masterizzare la presentazione"). 



Opzioni 



Includi file 



Visualizzatore di PowerPoint (per riprodurre le presentazioni senza PowerPoint) 
Modalità di rjproduzione nel Visualizzatore: 
Riproduci tutte le presentazioni automaticamente nell'ordine specificato Ivi 



B M4MyMfe»i4tfim^ [^ ««iiffl a tfj^B 



Riproduci automaticamente solo la prima presentazione 
Consenti all'utente di selezionare la presentazione da visualizzare 
Non riprodurre il CD automaticamente 



(Qu 

Protezione dei file di PowerPoint 
Password di apertura per ogni file: 
Password di modifica per ogni file: 




OK 



Annulla 



9 A questo punto fate clic sul pulsante Opzioni per 
procedere. Assicuratevi che sia presente un segno di 
spunta in corrispondenza della voce "Visualizzatore di 
PowerPoint (per riprodurre le presentazioni senza PowerPoint)" 
per fare in modo che la vostra presentazione sia visualizzabile su 
sistemi Windows (a partire dalla versione 98 SE) anche in assenza 
di PowerPoint. Se necessario, in corrispondenza della voce 
"Modalità di riproduzione nel Visualizzatore", selezionate la 
modalità da utilizzare per mostrare all'utente la vostra galleria 
fotografica. Infine, se amate lavorare in piena sicurezza, digitate 
nel campo "Password di apertura per ogni file" una parola chiave 
per consentire l'accesso al file solo a chi volete voi. Quando pronti, 
fate clic su "OK" per tornare alla schermata precedente. 



Copia nella cartella 



I file selezionati verranno copiati in una nuova cartella, Specificare il nome 
e il percorso per la nuova cartella. 

Nonne cartella: GalleriaFoto 



Percorso: 5nts and 5ettings\Fittipaldi\Documenti'i, ji Sfoglia 



OK 



Annulla 



.'* 



Ir^i C:\Docurnents and 5ettings\FitUpaldi\Documenti\daMasterizzare\GalleriaFol:o v fc V-^ 



AUTORUN.INF galleriaf oto... . gdiplus.dll intldate.dll 



;riaf oto . , . . gdiplus.dll intldate. 

$ ìÈ 1 



playlist, bit 



pptview.exe ppvwintl.dll pvreadme.htm saext.dll unico'A's.t 



^fl ^^^ A questo punto fate clic sul pulsante "Copia nella 
III cartella". Qui, oltre a specificare il nome della 
^^ cartella all'interno del relativo campo, PowerPoint 
chiede di definire dove salvare la cartella che contiene la vostra 
presentazione e tutti i file necessari al suo corretto funzionamento. 
A tal fine, servitevi del tasto Sfoglia, quindi fate clic su "OK" 
per avviare il processo di copia. Uscite dalla finestra di dialogo 
"Pacchetto per CD" con un clic sul pulsante Chiudi, e chiudete 
PowerPoint. Utilizzate "Esplora risorse" per localizzare la cartella 
che contiene la vostra presentazione: fatto ciò, vi basterà un doppio 
clic sul file "Play.bat" per iniziare la riproduzione della vostra 
galleria fotografica. 
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DIFFICOLTA 



23| RESA CROMATICA! 




Colori al 

massimo! 

Assicuratevi una resa cromatica perfetta configurando 
correttamente monitor, stampante e scanner. 



La maggior parte degli utenti dispone sia di uno 
scanner sia di una stampante, e utilizza la com- 
binazione di queste periferiche per effettuare 
ristampe di vecchie fotografie. 
Tuttavia, anche utilizzando supporti cartacei e 
inchiostri adeguati, la resa di colore delle stam- 
pe risulta notevolmente differente rispetto alla 
fotografia originale. Le stampanti moderne uti- 
lizzano il sistema CMYK (acronimo per "Cyan 
Magenta Yellow blacK", ciano, magenta, giallo 
e nero) per riprodurre i colori, mentre scanner 
e monitor optano per RGB ("Red Green Blue", 
rosso, verde e blu). Il risultato di questa incon- 
gruenza è che, generalmente, le stampanti non 



sono in grado di riprodurre lo stesso spettro 
di colori alla portata di monitor e scanner. 
Fortunatamente, a partire dalla versione 98 
di Windows il sistema ICM ("Image Color 
Management", sistema di gestione dei colori 
delle immagini), sviluppato da Microsoft e 
dairinternational Colour Consortium" (un 
Consorzio internazionale per la definizione 
di standard nella gestione dei colori in contesti 
informatici), assicura una riproduzione dei colori 
omogenea a prescindere dalla periferica utiliz- 
zata. Questo passo a passo vi consentirà di 
abilitare e configurare correttamente ICM per 
il monitor, la stampante e lo scanner. 



Praprtelo • Monitor Pìugond Play e HAULUN 96UU 5LKIE5 
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^fl Spegnete il 
monitore 
lasciatelo 
riposare per almeno 
mezz'ora, per 
assicurarvi che si liberi 
completamente del suo 
carico di elettricità. 
Controllate che 
nessuna fonte di luce 
(naturale o artificiale) 
colpisca direttamente 
la superficie dello 
schermo. Infine, 
assicuratevi che nel 
vostro sistema siano 
installati i driver che 
consentano un corretto 
riconoscimento del 
monitor da parte del sistema operativo. Fate clic con il tasto destro 
del mouse in una zona libera del desktop e scegliete la voce 
Proprietà. All'apertura della finestra di dialogo, portate in primo 
piano la scheda Impostazioni per poi fare clic sul pulsante 
Avanzate. All'interno della successiva finestra di dialogo, fate clic 
sulla scheda Monitor. Se il vostro monitor viene identificato come 
"Monitor Plug and Play" dovreste appuntarvi quale modello avete 
a disposizione (leggendo i dettagli posti nella parte posteriore del 
monitor), visitare il sito del produttore e scaricare il relativo driver. 



LZ^DC 



BBBg * 



Temi Desktop Screensaver Asnetto Impostazioni 



Trasninare le infine flei mnnitnr in nnrfispnnrienza rlella pnsizinne rfei mnnitnr 




Schermo: 



11. Monitor Pljg and Play su ftOECI': 96C0SEBIES 



Cofori 



Controllate 
che la vo- 
stra sche- 
da video sia impo- 
stata per utilizzare 
la maggiore profon- 
dità di colore dispo- 
nibile. A tal fine, 
fate clic con il tasto 
destro del mouse in 
un punto libero del 
vostro desktop, e 
scegliete la voce 
Proprietà. 
All'interno della 
finestra di dialogo, 
aprite la scheda 
Impostazioni e assi- 
curatevi che la 
voce Colori sia impostata su Massima, a 24 o (meglio) 32 bit. 
Fate clic su "OK" per uscire dalla finestra di dialogo. In seguito, 
utilizzate i controlli del vostro monitor per impostare il contrasto 
al massimo livello disponibile. In caso di difficoltà, una lettura al 
manuale del vostro monitor potrebbe darvi una grossa mano. 



Risoluzione dello schermo 
Min r\ Ma 

1024 irei ì&s pixel 

[^1 Usa patifenca owne rr-anitoi principali 
{Z} Estendi dosklop tu questo Incerila 




| identifica | | Risoluzione dei problemi... | | Avanzate | 



2 
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Passo a passo 



Fresa cromatica 



fl«U.HIW ; W.!ISWIIIHIIMHWHM 



■_* Briha JOtUbla Brf#B ìtnrerC 



« E" 




3 Adesso focalizzate l'attenzione sul parametro relativo 
alla luminosità. Stabilite una connessione a Internet 
e recatevi all'indirizzo: 
http://en.wikipedia.0rg/wiki/l1nage:Smptecb.png, oppure 
a http://www.answets.com/ topic/smpte-color-bars. 
In ogni caso, potete cercare "SMPTE color bars" con qualsiasi 
motore di ricerca. L'immagine che troverete (simile al monoscopio 
della televisione) è un tipico test proposto da SMPTE per controllare 
il valore della luminosità del vostro monitor. All'interno dell'immagine 
a bande colorate dovreste visualizzare tre distinte tonalità di grigio 
sotto la barra verticale di colore rosso. Se così non fosse, 
aumentate il livello di luminosità del vostro monitor finché non 
riuscite a distinguere in maniera netta le tre barre. 
Dopo essere giunti a una configurazione soddisfacente, chiudete 
la connessione a Internet. 



Computer portatili 
e schermi TFT 



Gli schermi con tecnologia TFT vengono utilizzati per i 

computer portatili e per i monitor a schermo piatto e risultano 

molto differenti dai tradizionali monitor a tubo catodico. 

Prima di tutto, l'angolo di visualizzazione più stretto implica 

una luminosità dell'immagine dipendente dalla 

posizione con la quale si guarda il monitor. 

Inoltre, dato che si tratta di monitor 

retroilluminati, è praticamente 

impossibile ammirare tonalità 

di nero pure. Infine, poiché gli 

schermi TFT sono basati su 

tecnologia digitale, richiedono 

meno sforzo per una corretta 

calibrazione rispetto ai 

modelli dotati di tubo 

catodico. 



pmmmmmmmm 




Idea 


VI 
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4 Avviate il programma di grafica fotoritocco che utilizzate 
per stampare le foto. Nell'esempio viene utilizzata l'ultima 
versione di Paint Shop Pro (la "X"), ma la procedura da 
seguire è simile per tutti i programmi. Posizionatevi sulla voce 
"Gestione colore" all'interno del menu File e, nel menu che 
compare, fate clic su "Calibrazione monitor". Verrà avviata una 
procedura guidata che vi consentirà di calibrare correttamente 
il vostro monitor grazie a una sequenza di passi basati su livelli 
di luminosità decrescenti. Mettete un segno di spunta in 
corrispondenza della voce "Opzioni avanzate" per accedere ai 
singoli canali RGB. Ogni riquadro contiene delle aree laterali 
composte da strisce orizzontali che racchiudono una zona centrale 
di colore pieno. L'obiettivo consiste nel far coincidere la zona 
centrale con la luminosità delle zone laterali, utilizzando i controlli 
presenti nella finestra di dialogo. Se necessario, allontanate gli 
occhi dal monitor per simulare la fusione delle strisce laterali con 
le relative zone centrali dei riquadri. 
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5 Fate clic con il 
tasto destro del 
mouse in una 
zona libera del vostro 
desktop e scegliete la 
voce Proprietà. Portate 
in primo piano la scheda 
Impostazioni e, al suo 
interno, fate clic sul 
pulsante Avanzate. 
Spostatevi nella scheda 
"Gestione colori" e 
controllate se esiste un 
profilo ICM associato al 
vostro monitor. Se così 
non fosse, dovreste 

essere in grado di scaricarne uno dal sito Web del produttore del 
vostro monitor. Per aggiungere un profilo ICM manualmente, fate 
clic sul pulsante Aggiungi: utilizzate le finestra di dialogo "Aggiungi 
associazione profilo" per posizionarvi in corrispondenza della 
cartella "C:\WINDOWS\System32\Spool\ Drivers\Color" e 
selezionare il profilo che desiderate. 



Il 
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Passo a passo 



Proprietà EPSON Stylus C40 Series 



Informazioni sulla versione 



Queste impostazioni consentono di associare uno o più profili colori 
alla stampante a colori. I profili colori controllano il colore della 
stampante in base al tipo di supporto utilizzato e alla configurazione 
della stampante stessa. 

@ Automatico: Il migliore profilo colori sarà selezionato automaticamente 
dall'elenco di profili colori associati (scelta consigliata). 

O Manuale: Selezionare manualmente il profilo colori predefinito per 

tutto l'output di questa periferica dall'elenco dei profili colori 
associati. 

EE155 



Profilo colori predefinito: 



1 



::':.: ;:-;::.- : : alfe lampante: 




Gestione colori 



6 Ora effettuate la stessa operazione per la stampante. Fate 
clic sulla voce "Pannello di controllo" all'interno del menu 
Start e, in seguito, optate per la voce "Stampanti e fax". 
Fate clic con il tasto destro sulla vostra stampante e, all'interno del 
menu che compare, selezionate la voce Proprietà. Nella finestra di 
dialogo portate in primo piano la scheda "Gestione colori". 
Ciò che troverete in questa scheda dipende strettamente dal 
modello della vostra stampante. Alcuni produttori aggiungono profili 
ICM specifici durante l'installazione del driver: altri, invece, non 
seguono questa politica. Nel secondo caso, potete fare uso del 
pulsante Aggiungi (come descritto al passo precedente) per 
scegliere un profilo personalizzato all'interno del vostro disco fisso. 



Proprietà - CanoScan D646I 



ma 



Generale Preferenze Gestione colori 



a Queste impostazioni consentono di aggiungere e 
rimuovere associazioni di profilo colori per lo scanner o 
fotocamera e possono influenzare i colori delle immagini. 

Profili colori attualmente associati alla periferica: 

rnsinilWi 1 '» jtw.lt!. 




7 Per controllare se il vostro scanner dispone di un proprio 
profilo, all'interno del "Pannello di controllo" fate doppio 
clic sulla voce "Scanner e fotocamere digitali". Anche 
in questo caso, fate clic con il tasto destro sull'icona che identifi- 
ca il vostro scanner e scegliete la voce Proprietà. Portate in 
primo piano la scheda "Gestione colori". Controllate la presenza 
di un profilo: in sua assenza, utilizzate il pulsante Aggiungi come 
descritto nei passi precedenti. 



Immagine, grafica o testo generati da: sRGB Color Space Profile. icm 



M Attiva Gestione uuluii ^ 




v 


O Prova: sullo schermo e/o la stampante vengono emulati i colori propri di altre periferiche 

Profilo monitor: (1 . Monitor Plug and Play) 

| sRGB IEC61 966-2.1 Tipo di rendering; 

Profilo stampante: fEPSON SMus C40 Seriesl " Immagini 


| EPSON Stylus C40/C20 Series 
Profilo periferica emulata; 


Tipo- dì rendering. 


EPSON S^lUJ C4M20Sene* — 


" Immagini 









8 A questo punto siete finalmente pronti per abilitare la 
gestione dei colori all'interno del vostro programma di 
elaborazione grafica. In Paint Shop Pro X, posizionatevi 
sulla voce "Gestione colore" all'interno del menu File e, in seguito, 
fate clic nuovamente su "Gestione colore" all'interno del sottomenu. 
Inserite un segno di spunta in corrispondenza della voce "Attiva 
Gestione colori" per poi optare per l'opzione "Gestione colori di base: 
specifica il modo in cui i colori appaiono sullo schermo e sulla stam- 
pante". Inoltre, assicuratevi che all'interno dei rispettivi menu a ten- 
dina siano selezionati i relativi profili ICM, sia per il monitor, sia per la 
stampante. Fate clic su "OK" per confermare le vostre scelte e uscire. 



rf f Proprietà - EPSON Stylus C40 Series 



Principale | ì^ Carta | ci ì Layout (^ Utility 



A4 



Supporto 



DI 



Carta comune 



~3 



Carta comune 
Carta speciale 360 dpi 
Carta speciale 720/1440 dpi 
Carta matte alto spessore 





Qualità 



Personalizzate 
J— Velocità 



N ormai 

Regolazione colore 
MicroWeave : On 
Alta velocità: On 



Livelli inchios 

Nero 
T013 


ro 
— ■ 
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Colore 

toi4 ; 












/ 











Versione 5.20 



P Anteprima di stampa 



Assistenza tecnica 



OK 



Annulla 



9 A questo punto, quando vi accingete a stampare un docu- 
mento ricco di colori (una foto, per esempio), assicuratevi 
di fare clic sul pulsante Proprietà dopo aver scelto la voce 
Stampa all'interno del menu File. I software per la gestione delle 
proprietà di stampa variano enormemente da stampante a stam- 
pante, tuttavia la maggior parte degli elementi sui quali agire per 
modificare la qualità delle vostre stampe risiede all'interno della 
finestra di dialogo accessibile attraverso il pulsante Proprietà. 
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DIFFICOLTA 



3l AVAST 



Senza virus 





Come scaricare, installare e utilizzare l'antivirus gratuito avast! 



avast! è uno dei più celebri antivirus. Questo software, disponibile 
anche in lingua italiana, si fa apprezzare non solo per la sua efficacia 
(non ha nulla da invidiare ai suoi "colleghi" a pagamento) ma soprat- 



tutto perché è gratuito (per uso personale). In queste due pagine vi 
spiegheremo dove si scarica, come si installa, e le configurazioni di 
base per far sì che avast! sia subito operativo sul vostro computer. 



% avast! Antivirus Setup 



Configurazione 



Tipica 

28.689 KB 



Minima 

25.514 KB 



Peisonalizza 

28.689 KB 



i/ Messaggistica Istantanea 
| «/ Protezione P2P 
i/ Posta Elettronica 
i/ Outlook/Exchange 
«/ Protezione di Rete 
;■ <</ Protezione Web 
The Bat! 

«t Protezione Standard 
■-;. Interfaccia utente 
«/ Skins 
- Lingua inglese 

Estensione lingua inglese 
Aiuto in inglese 
Q- Lingua Bulgara 

I Estensione in lingua bulgara 
Aiuto in Bulgaro 
Q- Lingua Ceka 

Estensione in lingua ceka 
- = Aiutn in cekn 
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^M Dopo aver scaricato il file di installazione (come spiegato 
nel riquadro "Scaricare avast!"), fate doppio clic sul file 
eseguibile. Scegliete l'installazione Tipica e fate clic su 
"Avanti". Vi verrà chiesto se effettuare un controllo antivirus degli 
hard disk dopo il riavvio del computer. Rispondete "Sì". 



4> Protezione lodile di àvastl 

L'icona di avast! nella tray bar indica lo stato della 
protezione locale. Una X sull'icona è segno che la 
protezione è inattiva. Il colore grigio indica uno stato 
di attesa. Infine il blu indica protezione attiva. 



Controllo di protezione all'avvio 

Avvia avast! Antivirus 
Visualizzatore Registro di avast! 
Impostazioni di programma... 



Pausa Provider 
Riavvia Provider 
Arresta Provider 



Aggiornamento 



Imposta/Cambia Password.. 



Info su avast! Edizione Professionale... 
Aggiorna ad avast! Professional Edition. 



Riguardo avast!... 

Arresta la "Protezione all'avvio" 



ifli-Ì 



2 Dopo il riavvio 
della mac- 
china, compa- 
rirà una nuova icona 
nella systray di 
Windows Xp. Se vi fate 
clic sopra con il tasto 
destro, si aprirà il menu 
qui riportato. 
In ogni caso, l'antivirus 
è già attivo (se l'icona 
è di colore blu!). 



Scaricare avast! 



Collegatevi all'indirizzo Web www.avast.com e spostatevi nella 
pagina Downloads/Program. Fate clic poi sul link "avast! 4 Home Edition 
FREE Download". In alternative potete dirigervi direttamente all'indirizzo 
www.avast.com/eng/download-avast-home.html. 

Qui, come mostrato in figura, fate clic su "Download" accanto alla voce 
"Italian version" (Versione italiana). Attendete quindi il download del file 
di installazione, di oltre 9 Mb. 



dea 


Vili 
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«" Scansione all'accesso 



Prc-icle/s instattoti 




Posta Elettronica 

Il pro¥ìder è -ir; i . ■:■. 



Configurazione dei provider 




UBimo esaminalo: 
Uftfmo file infetto: 

Conteggio liles esaminsti: 

Conteggio liles infetti: 

Notne dell'operazione: Protezione residente 

Tempo trascorso: 7:48 



La scansione aWav\K> eli avast! è basata sui provider-i locali che scino moduli speciali uf ilizzati per p'otecigere 
spe:ific sc~osi::-erT de conautef e; ne "ilei di z stena e m::a e ztìi onica 



■=:■=■ Meno dette J. 



i Scansione all'accesso 



Previde ■*■ ir sta'nti: 




Dibase| 


Controllo Web | Eccezioni | atacco ijrl | Avanzato | 


^Jj Prego selezionare ì files che non devono essere controllati. Si 
JjdW possono utilizzare caratteri jolly in tutti i campi. 

1 . URLs da escludere: 






Agpungi. | 
| Rimuovi 






per escludere delle estensioni, digiare ad es. 
2. MIME Tipi da escludere: 


ixt] 




audio/* 

knage/gir 

■nacje.i'png 

lextfcss 

video/* 


Aggiungi... 
Rimuovi 









=.= Me _ io ::ett.= :ili. 



3 Quando accedete alle proprietà del programma, potete 
controllare come si comporterà l'antivirus durante il 
controllo della messaggistica istantanea, delle e-mail, 
del download di file dal Web e via dicendo. Prendiamo, per esempio, 
la posta elettronica. Nella finestra "Scansione all'accesso", fate clic 
sull'icona "Posta elettronica". In tal modo potrete configurare 
le informazioni relative alla vostra casella e-mail (comunque 
importate in automatico), il livello di guardia e avrete un report 
degli ultimi controlli effettuati. Per personalizzare ulteriormente 
il tipo di controllo, fate clic su "Personalizza". 




Sensibilità 
Bassa 



I ~> Media 



Elevata 



Personalizzata 



* Controllo semplice allegati 

- In base al nome 

1 Controllo sequenza spazi bianchi 

- Massima lunghezza ammissibile dell 

* controllo di una sezione HTML - ifran 

* Controllo di una sezione HTML - ifrar 

* Controllo approfondito allegati 



- 



Personalizza.. 
URL permessi 



~^\ Modalità silenziosa 

Permetti la consegna 
EliminaMega accesso 
Segnalalo nel campo "Oggetto" 



4 Nella finestra che si apre è possibile scegliere il livello 
di protezione personalizzato. Spostatevi nella scheda 
Euristiche, e cambiate il livello di sensibilità. 
A ogni livello corrispondono diversi comportamenti del programma, 
riportati nella sezione destra. 



5 Oltre alle e-mail (portatrici di virus di ogni sorta), è bene 
stare attenti alla navigazione Web. Spostatevi quindi 
nella scheda "Protezione Web" e personalizzate il livello 
di protezione: potete anche stabilire di bloccare l'apertura di 
determinati siti, o risparmiare il controllo su determinati tipi di file 
(le immagini, per esempio). 



lale versione archivio virus: 
testone Locale: 




0546-6,20/11/05 

Marmate 

20/11/200513.11 

■us CVRDB]: Non urolito 
latici: Scio archivio 

5ì//www.3vast.cum 




V- 



6 Completata la personalizzazione del programma, 
potrete finalmente cominciare a utilizzarlo. Come prima 
cosa, per esempio, ordinate ad avast! una bella scansione 
del vostro sistema. Aprite la finestra principale del programma 
e fate clic su "Avvio"! 



La registrazione 
del programma 



Durante l'installazione del programma, viene chiesto 
l'inserimento di un codice di registrazione. È possibile non 
immetterlo, ma in questo caso il programma funziona per un 
solo mese, come se fosse uno shareware qualsiasi. 
Per ottenere questo codice, basta registrarsi sul sito di avast! 
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DIFFICOLTA 



WINRAR 




Piccoli file... 



compressi 

Esistono tanti modi per ridurre le dimensioni 
di un file e guadagnare spazio sul disco fisso... 
Per esempio, utilizzando l'ottimo WinRAR. 



Quando si ha a che fare con file com- 
pressi, la maggior parte degli utenti 
pensa subito a software come WinZip 
o alla funzionalità "Cartelle Compres- 
se" presente all'interno di Windows Xp. 
Tuttavia esiste un programma alterna- 
tivo e decisamente valido: WinRAR. Si 
tratta di un software shareware; dopo il 
periodo di valutazione di 40 giorni, 



dovrete registrare la vostra copia al 
costo di circa 30 euro. Una delle 
migliori caratteristiche di WinRAR è la 
funzionalità che consente di dividere 
gli archivi in parti più piccole, per sem- 
plificarne l'invio con la posta elettroni- 
ca o il download via Internet. Vediamo 
in queste pagine come scaricarlo, 
installarlo e iniziare a utilizzarlo. 



Download file - Avviso di protezione 



Eseguire o aprire il file? 



Nonne: 


wrar351it.exe 






Tipo: 


Applicazione; 1,03 MB 




Da: 


files5.rarlab.com 








Esegui 


|| 


Salva_ K _J 



Annulla 



I file scaricati da Internet possono essere utili, ma questo tipo di file 
può danneggiare il computer. Se l'origine non è considerata 
attendibile, non eseguire o salvare il software. Quali rischi si corrono 



ila Configurazione WinRAR 



^fl Aprite il sito Web www.rarlab.com. Fate clic sul link 
Downloads (Scaricamenti) poi, in corrispondenza della 
sezione "Localized WinRAR versions" (Versioni localizzate 
di WinRAR), fate clic sulla voce Italian (Italiano). Comparirà una 
nuova finestra di dialogo e potrete decidere dove salvare il file 
di installazione di WinRAR ("Wrar351 it.exe", poco più di 1 Mb). 
Fate clic su "Salva". Fate doppio clic sul file appena scaricato, 
e procedete all'installazione del programma. 



Associa a 


■WinRAR 


archivi in formato: 


0RAR 




0TAR 


□ zip 




0GZip 


0CAB 




0UUE 


0ARJ 




0BZ2 


0LZH 




0JAR 


0ACE 




0ISO 


07-Zip 




0Z 








I Selezionali tutti 





Interfaccia 

[^Aggiungi l'icona di WinRAR al desktop 

PI Aggiungi WinRAR al menu "Avvio" / "Start" 

W\ Ciea il gruppo dei programmi di WinRAR 



Integra WinRAR in "Esplora ris orse" T ^ 

Integrazione con "Esplora risorse" 
1^1 Voci a cascata nel menu contestuale 
W\ Icone nel menu contestuale 

Voci del menu contestuale... 



Queste opzioni controllano l'integrazione di WinRAR con Windows. Il primo gruppo vi 
permette di selezionare guali tipi d'archivio possono essere gestiti da WinRAR. Nel secondo 
gruppo selezionate dove porre i collegamenti al programma WinRAR. L'ultimo gruppo 
controlla l'integrazione con "Esplora risorse" di Windows. Questa integrazione fornisce delle 
utili facilitazioni come la voce "Estrai" nel menu contestuale di un archvio; per questo motivo 
di solito la si lascia abilitata. 



OK 



H 



2 Al termine dell'installazione, comparirà la finestra di 
dialogo "Configurazione WinRAR". Nella sezione "Associa 
a WinRAR archivi in formato" togliete il segno di spunta in 
corrispondenza della voce Zip se avete già installato WinZip nel 
vostro sistema. Inoltre, controllate che nella sezione "Integra 
WinRAR in 'Esplora risorse'" siano selezionate tutte le opzioni prima 
di fare clic su "OK". Comparirà una finestra di dialogo per informarvi 
del completamento del processo di installazione. Fate clic sul 
pulsante Chiudi. 
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t Nome archivio e p- 



Generali Avanzati File Copia di sicurezza Orari Commento 
Nome archivio 



Sfoglia.. 



Londra 



Metodo d'aggiornamento 



Profili.. 



Aggiungi e sostituisci i file 



Formato archivio 

Orar 

0ZIP 



Metodo di Compressione 



Migliore 




v 


Dividi in volum 


di byte 





Opzioni d'archiviazione 

I | Elimina i file dopo l'archiviazione 

I I Crea un archivio auto-estraente 

|_J Crea un archivio rolido 

Inserisci i dati d'autenticazione 
Inserisci le informazioni pei il i^cupero 

l~l Verifica i file archiviati 

[_j Blocca l'archivio 



■qp 



Annulla 



3 Per creare un archivio compresso ZIP, selezionate i file 
che volete includervi e, successivamente, fate clic su uno 
di essi con il tasto destro del mouse. All'interno del menu 
che compare, posizionatevi su WinRAR e selezionate la voce 
"Aggiungi a un archivio...". Nella finestra di dialogo "Nome archivio 
e parametri" selezionate l'opzione ZIP in corrispondenza della 
sezione "Formato archivio". Inoltre, utilizzate il menu a tendina 
"Metodo di Compressione" per scegliere il livello di compressione 
che desiderate. In questo contesto, l'opzione Migliore produce 
file dalle dimensioni più contenute, ma richiede più tempo. 
Generalmente l'opzione Normale è più che sufficiente. 
Fate clic su "OK" per creare l'archivio. 




flKtwwa Edmn orfica Vtìctta 

_ _ H. 

[£] Sg H9*»3.!« -«JivtoRAft, ifci* 



AnaYluc tomenti piotww rtutoKWàwte 



nota oggetto ò 

-1 




t3"*I Haisclcaonata1./&[.&Jll»t«iv&Ne 



lotte: 11 Ujy.^l1oyt«ti t&rto 



411 modo più veloce per estrarre i file da un archivio ZIP 
consiste nel farci clic sopra con il tasto destro del mouse 
e scegliere la voce "Estrai qui", all'interno della sezione 
WinRAR. In tal modo estrarrete il contenuto dell'archivio all'interno 
della cartella corrente. Potete ottenere un controllo maggiore su tale 
processo utilizzando la voce "Estrai i file". 



■aiaia 



hip Mf¥tfriì W.\vé??a Wfifwfi "ilri imftnh t 

(J IrrfctTD - t > Corca Cartelle '+ J X *? M' 



[i iu> 1- jj fc3 r:\Tmn mwrf i anrl *Wrlf¥iO,Frririalrt\r>nn ififtrrf1ì,WÌffn 



^iH vd 



Vacanza 
Matalc .avi 



eii tì ^i 

5càmDaana,n laurearvi Amici, avi 
Pltìy 

Inserisci h coda 

tìrjrji rnij rf'rfpnrn ri i jv nrìi mnnf? . . . 

Cuuw iu CD u liiytcjLivu 

7-Zp 

( npifl rnn I Rfirhdflr 



l3 esterna Antivirus Nr.tij^ 
Apri con 




5 Nell'immagine si sta comprimendo un file video di grandi 
dimensioni e alla successiva suddivisione dell'archivio 
in "pacchetti" di dimensioni contenute, adatti per essere 
inviati via posta elettronica. In genere i file video sono già soggetti 
a compressione dunque non vi aspettate un sensibile guadagno 
di spazio: più che altro risulta utile la possibilità di suddividere il file 
in un tot di pacchetti. Fate clic con il tasto destro del mouse sul file 
da comprimere e, in corrispondenza della sezione WinRAR, optate 
per la voce "Aggiungi ad un archivio". Nell'ormai familiare finestra 
di dialogo "Nome archivio e parametri", assicuratevi che la voce 
"Formato archivio" sia impostata su RAR. 



i= Nome archivio e parametri 



Generali Avanzati File Copia di sicurezza Orari Commento 



Nome archivio 



[ Sfoglia 



Montagna.rar 



Metodo d'aggiornamento 



Profili... 



Aggiungi e sostituisci i file 




Metodo di Compressione 
Normale 




Opzioni d'archiviazione 

I I Elimina i file dopo l'archiviazione 

I I Crea un archivio auto-estraente 

I | Crea un archivio solido 

I I Inserisci i dati d'autenticazione 

I I Inserisci le informazioni per il recupero 

I | Verifica i file archiviati 

I I Blocca l'archivio 



6Uopzione "Dividi in volumi di byte" consente di impostare 
la dimensione dei singoli pacchetti che verranno generati. 
Lobiettivo consiste nel creare pacchetti da un Mb 
ciascuno; quindi inserite in questo campo il valore "1 M" (senza 
virgolette). Utilizzate il menu a tendina "Metodo di Compressione" 
per decidere il livello di compressione da impiegare nella 
generazione dell'archivio. In questo contesto, la scelta della voce 
Migliore impiegherà più tempo e non apporterà benefici rilevanti 
(poiché si sta trattando la compressione di un file video): optate 
dunque per l'opzione Normale. Quando pronti, fate clic su "OK". 
Per ricomporre il file originale, in futuro, basterà selezionare i file 
che desiderate decomprimere e fare clic sul pulsante "Estrai in". 
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23 OPENOFFICE 



Un capolettera 

personalizzato 

Il capolettera è un carattere di dimensioni maggiori rispetto al resto del testo, e sta 
all'inizio di un para grafo. Vediamo come si inserisce, e si gestisce, con OpenOffice Writer. 



Vi ricordate i vecchi libri di favole, che iniziavano sempre con 
la formuletta "C'era una volta. . ."? Bene, se fate un piccolo sforzo 
vi ricorderete che la prima lettera, la "C", era più grande delle 
altre: era il capolettera. 



Una soluzione elegante, spesso raccomandata quando si scrive un 
racconto, o anche un articolo giornalistico. Vediamo come si inserisce 
e come si personalizza un capolettera con il programma di 
videoscrittura di OpenOffice. 



E» Ifri*^ VhLaiF?ii r.'fiTp-i B^IHB 5&u«* Fopwn Z 


1 '-"" 


Ua»*ffio +;t-*à 


]c«*pu»i#*i j^j I^j^STni^^^^^^^ ^^^^^^_ 


e s ■ tatt fi-' e 


e> ■ '•■ sV, 


^**^rr _ Jir -i * — 


S ■ _! - yi ' 11 ± . ÌZ'^ !>■ '^H' • j»- ' 11^ ■ l» > li > 


*| 


S; 




Emi 
dive) 




1 


IS^XMixun. 


tra 




' le cose dirointe. vetieiie cimieri re 

' elei tubo /ni le iwiiu. con quel 


£(WS 


<:i pirone . Iti' sputino il 


no cherosene venefico sul mondo, il 



l^fl II capolettera di un paragrafo è sostanzialmente una lettera 
(o una parola), la prima, messa in evidenza e inserita in 
modo indipendente rispetto al testo; tant'è che viene gestita 
come se fosse un oggetto a sé, per esempio un'immagine (come 
le clip-art). Per inserire il capolettera, selezionate la prima lettera 
o la prima parola del paragrafo. Quindi aprite il menu Formato e fare 
clic sulla voce Paragrafo. 



MaraOHO | AKWKftò | FbHOdtHK | Muntegliene | 




1 



2 Nella finestra di dialogo che appare (chiamata appunto 
"Paragrafo") occorre anzitutto portare in primo piano la 
scheda Capolettera. Mettete un segno di spunta accanto 
alla voce "Mostra capolettera". Quanto sarà grande il capolettera? 
Basta indicarlo nella sezione "Righe": in automatico la lettera ne 
occuperà tre. 



ParaoraTti | ^lineamenti] 


statuii 






Flusso ai teste | l*jrnerazrone | Tabulazione 


Cuuuleltero Elorda 


ajute— 


1' il 






Fra 


i—flCL 


f ■* Parola '-'crii J 
Jiupnenn ci caratteri 

Distcnco do) testo 
















TgsUo 

Mode*) q) carattere 










Ci 












[Npssijr¥i| 


z 











3 Come potete osservare in figura, è anche possibile fare in 
modo che tutta la prima parola sia scritta con lo stile 
del capolettera: basta mettere un segno di spunta accanto 
alla voce "Parola intera". È possibile anche utilizzare quello stile per 
più d'una lettera, ma non per tutta la parola: togliete il segno di 
spunta appena messo, è aumentate il valore presente nella sezione 
"Numero di caratteri". 



j Fluttu J telfc, || MnEriuJme | TtbuMdwn CiprtellHB | Bw-Ju 



p Hn.Ttm rnp(<MlRi 

Po'ijp iteri* 
tfeHirru 'J uaSTImi 

i :::;■■: ;:;".-.■ .■■ 
CortenuTo 



E 3 

j&DCcm T] 



E 



[I ir - -|jVi| 

Carallerr capoteEt-ra 
CornTlErc tela noia 

M...ii-iim„....iJB» 

CihiiIi ji. m nmmurrrf; v*i 

Cantlcra iw)adfih#jsLra 



_ 



_ 



4 Infine, nell'ultima sezione in basso di questa finestra, 
è possibile determinare lo stile del capolettera. 
Sceglietene uno mediante il relativo menu a tendina, 
e guardate il risultato nella finestra di anteprima. Una volta scelte 
tutte le caratteristiche del vostro capolettera fate clic su "OK". 
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DIFFICOLT 



CDBURNERXP 




La vostra "compilation" 

su CD 



j£$ì <bP 



Come trasferire i dati, la musica, i video su CD 
e DVD con CDBurnerXP Pro un programma 
completamente gratuito. 

Quando si parla di masterizzazione, gè- gratuito, che fa tutto quello che serve: è 

adatto per il backup, masterizza DVD, 
crea CD musicali e via dicendo. 
Si chiama CDBurnerXP Pro 3: vi 
mostriamo dove si scarica, come si 
installa e come si utilizza. 



neralmente si fa riferimento a software 
a pagamento o, al limite, al programma 
incluso in Windows Xp. Esiste però la 
possibilità di installare sul proprio PC 
un altro programma, completamente 



j '■<•*■• 






h • :i A 



4) lf lli.IlW^.i ituini; l v.H»H 1 iil.|Hi 



Fnini m 

! FUI 



HflJp US WUttl 
ItllUlCE 

tterelopineiit ol 
CnBumerXP Più 



rari 



T.B" 



• If you lìiiv« [jpftblflms wlHi h. i:U ■ (l,i?. IN5THlSft.EXE not found) ii\ìttatfr 
your Windows Installar (download ot bottoni ef tira poti*) 

- BuMiiug ISO imtgM Is Ifiuileil 1j.i l r 2GB 

a Foldfjrs iiriripd h> lnvoi.il: mjgfat lw emplry, In trite case check the Igiijiii 

• Possifoly wmnnj detection If drive Js alile te lise DAO/&AU irwxJefor,3i.«ih> 
Lui ni li ki ot net 

- Huh&s&Kfon problema Htth dvp+r 

• Rles w|Hi Leiatlve |K*H»5 witìi in m-su-playllste aro rw>t .idded 

- If full wanttO bum uvithout ad mi mitrati ve riohts. vun nBK lo «lutile Un-. 

feature .96 sdmlftì&Stt* toCDBuineiXppiv; fu»? Pietei-enc*^.- ■ o?vice Access 

• Hplplllp ■ ■ : i i i ,l outdAted <»H Hifjs»e |kkji»s wlfchmit a hliie Ixidqjrpiwd far 
hcadirta) 

- non-ASCH charttera ani net dlBpfayed vi bunied comsctlj 



^Latest version (3.0.116) 
Older versions (2.2.x/3.0.x) 
Latest beta-version (only for 
donors*) 

£t/Viriitional software 



^fl Collegatevi al sito Web www.cdburnerxp.se (in lingua 
inglese), quindi spostatevi nella pagina Download. 
Procedete allo scaricamento del file di installazione 

dell'ultima versione di CDBurnerXP. Si tratta di un file zippato molto 

corposo, di oltre 10 Mb. 



■V CDBurnerXP Pro 3 . InstaLIShield Wizard 



License Agreement 



se read the following license agre 




CDBurnerXP Pro 3 Free License Agreement 

END-USER LICENSE AGREEMENT FOR FREEWARE 

Except where otherwise noted, ali of the docurnentation and software included 
in the CDBurnerXP Pro Free Setup package is copyrighted by Free Software, 

IMPORTANT - READ CAREFULLY: As used in this Agreement, "Free 
Software" shall mean Free Software, Incorporated. This License Agreement is 
a legai agreement between you (either an individuai or a single entity) and 
Free Software for the CDBurnerXP Pro Free software product identified above, 
which may include associated software cornponents, media, printed materials, 
and "online" or electronic docurnentation ("Software"), By installing, copying. 




H accept the terni'; in ths !:<.op:-:e agreement: 

* j...^Un i, i in ih. imi 



-■v^iv- 

i ite agreemen 



Print 



2 Decomprimete il file ZIP appena scaricato in una nuova 
cartella, quindi fate doppio clic sull'unico file che avete, 
vale a dire "Setup.exe". Durante la procedura di 
installazione del programma, accettate i termini della licenza, 
e procedete fino alla fine con una serie di clic su "Next". 
Nell'ultima schermata, fate clic su "Instali". 



La compatibilità con i masterizzatoti 



Purtroppo al momento CDBurnerXP non è compatibile con tutti i masterizzatori in vendita 
nei negozi. Per scoprire se il proprio dispositivo supporta questo programma, basta 
controllare l'elenco che si trova a pagina www.cdburnerxp.se/testeddrives.php 



v 
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Passo a passo 



[CDBURNERXP 



NewCompilation... [Xj 

«4^ 




■QM t,eate a new Data-CD/RW, Data-DVD/RW, Video-PVD or create and/or bum 
Vi ni an ^'~ l ' TTia 9 e - * ou can a ' sa erase a *'' s ' : ar convert an 150 ima gè. 


Click Mere To... 
flpJP Create a new Audio-CD, with or without gaps between the tracks. 


f^J\ R<P Audio CD's to your locai drive or start the MP3-Tag Editor Irom the menu 
gjff> j to edit lD3vl and ID3v2 tags ol" our mp3 files, or renarne files Troni SD3 tags. 




Cancel 



3 Al primo avvio, si presenta la finestra "New compilation", 
che permette di scegliere che tipo di operazioni effettuare. 
Masterizzare dati, musica o estrarre brani audio da un CD. 
Fate la vostra scelta: per esempio, vediamo come si crea una 
compilation musicale. 
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4 La schermata del programma è molto simile a Esplora 
risorse di Windows. Nella parte centrale della finestra, sulla 
sinistra scegliete quale cartella esplorare, e sulla destra ne 
viene visualizzato il contenuto. Selezionate tutte le tracce che volete 
inserire nella compilation: non devono necessariamente essere 
salvate in una sola cartella. 
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5 Trascinate le canzoni selezionate nella parte inferiore 
della finestra di CDBurnerXR Man mano che aggiungete 
canzoni, la barra di colore verde che si trova in basso 
avanzerà, fino ad indicarvi quando lo spazio su disco è esaurito. 
Potete anche vedere quanti minuti di musica state per trasferire 
su CD. Fate clic su "Bum" per procedere con la masterizzazione. 



V 



O Automaticdly Shut Down The PC When Done 



Options: 

□ Test Write 



Buffer Size: | 2,0 | MB 



0TrackAtOnce 
O Disc At Once 
C /Session At Once 



Writing speed: 


16x-2400kB/s 


V 


Detect Opti 


16k -2400kB/s 




4k - 600 kB/s 



O 16.38.57 Writing speed set to 16x - 2400 kB/s 
© 16,38,57 Buffer underrun protection activated 



Write Progress: 



Total Progress: 



Time Elapsed (hh:mm:ss): 00:00|Qi 




6 Nella finestra "Write audio" avete la possibilità di definire gli 
ultimi dettagli della masterizzazione: la velocità di scrittura, 
la modalità di incisione delle tracce e se spegnere il 
computer al termine dell'operazione (utile se siete di fretta e volete 
che il PC faccia tutto da sé). Fatte le vostre scelte, fate clic su "Write 
disc". Ora non vi resta che aspettare la fine del processo di scrittura! 
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DIFFICOLT 



PANDORA 



^m 



Tutta la musica 



ÌA P* 




del mondo 



Alla scoperta di questo juke-box grande 
come la Rete! 



Pandora è uno strumento 
on-line che cambierà il vostro 
modo di ascoltare musica. 
Perché scaricare i brani MP3 
dalla Rete (tra l'altro, 
illegalmente) quando qualche 
stazione radio, nel mondo, 



probabilmente sta trasmet- 
tendo, in streaming, proprio 
quella canzone, proprio il 
vostro gruppo preferito? Bene, 
infilatevi le cuffie, alzate il 
volume, collegatevi al sito di 
Pandora e... buon ascolto! 



3 http:/rwww. pandora.com - Disc over Mutic - Pandora - .Microsoft (ritornai Esplorar l_ [X 




— ■ ' ■ l.>»ll>»f"ìP^ 




rifl-eo ! 




Create a New Station 

Teli us one ol your favorite artisti or songs, and we'll create 
a station that explores that part of the music universe. 




H^ed hot chilt peppers ^ | create J 


r^idavhtni:TryenTerini(irienamer>TflriQtidavsona. Click riero rolwm mtwe. j 






..bj Operazione completata £ Internet 



^M Una volta collegati al sito www.pandora.com, potete 
utilizzare la pagina a pieno schermo o ridurla a una 
semplice finestra (come abbiamo fatto noi) facendo clic 
@sul link Minimize. Nella casella di ricerca inserite il nome del 
cantante o del gruppo musicale, quindi fate clic su "Create". 



H http:ZAvww.pand 




2 Dopo qualche istante di ricerca, Pandora restituisce i 
risultati. Per saltare alla canzone successiva o per fermare 
la riproduzione, basta utilizzare i tasti appositi che si 
trovano in alto a destra. Pandora crea una sorta di stazione radio 
utilizzando i vostri criteri di ricerca. Come mostrato in figura, potete 
anche personalizzarla. 



Registratevi! 



Se vi registrate (nella pagina Account) al servizio 
di Pandora, potete gestire fino a 100 "stazioni" 
personali contemporaneamente, accedendovi da 
qualsiasi computer connesso a Internet. Anche 
la registrazione, così come il normale utilizzo 
di Pandora, sono completamente gratuiti. 



http:Hwww.pandora.com - Di*™™ (Amie -Pandora - Microsoft Internet E,plorer 



"J ._ 



Resister now: 



yuur email |rtianlnifii hnnannmiitfr 
password [ 



confimi password F 



atout Pandora, r -. .. , [.■!.., 



' 7.'.- ìz- :'■-•: :ornpìstato 



birLhyear |in/s WnT 



7, P C0de Male 

Fcmalc 

gender rj K iineto siate 



•^^rn»i ean «i j 



B Internet 
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PRQFILIH ARPWARE I 




La messa a punto 

del PC 



Come aumentare le prestazioni del proprio 
sistema e la velocità d'avvio grazie a una corretta 
configurazione dell'hardware e dei driver. 



La maggior parte delle periferiche che 
sono collegate al vostro computer (per 
esempio scanner, stampanti, monitor 
e mouse) richiedono un driver specifico 
per funzionare perfettamente e 
dialogare in modo corretto con il PC. 
Se utilizzate contemporaneamente un 
certo numero di periferiche, un corretto 
funzionamento dei relativi driver può 
influenzare notevolmente le prestazioni 



del calcolatore. Per configurare 
il vostro profilo hardware è necessario 
comunicare al sistema quali periferiche 
desiderate che vengano caricate; 
questa procedura, tra l'altro, consente 
di liberare al massimo la memoria 
di sistema. In tal modo, è possibile 
utilizzare la parte rimanente di memoria 
per altre applicazioni, velocizzando 
i tempi di calcolo. 




^fl Prima di mettere mano al vostro profilo hardware, è 

necessario procedere con un'operazione di backup; così 
facendo, qualsiasi errore sarà rimediabile. Per prima cosa 

aprite il Pannello di controllo e fate clic sull'icona Sistema. 

In seguito, scegliete la voce Hardware e fate clic sul pulsante "Profili 

hardware". Come potete constatare, quello che viene utilizzato in 

automatico è il profilo numero 1 . 




2 A questo punto si entra nel vivo delle operazioni di 
configurazione. La prima cosa da fare è creare un profilo 
specifico, per esempio per utilizzare i videogiochi: in tal 
modo, quando giocherete, il computer caricherà il minor numero 
possibile di periferiche per garantire al computer una capacità 
d'elaborazione molto elevata. Per prima cosa selezionate la voce 
"Profilo 1 " e (la configurazione usata in questo momento) e 
premete il pulsante Copia. Per riconoscere in un futuro il profilo 
hardware che stiate creando e distinguerlo dagli altri, è 
consigliabile rinominarlo (per esempio: "Profilo per i videogiochi"). 
Premete il tasto INVIO per confermare. 



dea 
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Passo a passo 



Pflwwmwll 



i" y >C*tJ j Lara* |^7| 
| 




La filma dtivcf cernente di 
mStoflano siano compito ii 
:anwrfle d coxfiqLKae i=. 
paiFdrìvef 




ilirrjii*ftHiiK- Hnn rilavi r'ihift 

Nutrii ili wtìh: Niiiif^indiJn 

fi twnpjter pcrtsdl» 




ffWff555Sre 




r~^rn i 



3 Per essere sicuri che una volta avviato il computer vi venga 
proposto il menu di scelta del profilo hardware più 
appropriato, aprite di nuovo la finestra dei profili e fate clic 
su "Profilo 1 (Corrente)"; in seguito fate clic su "Proprietà". 
Nella finestra di dialogo che si apre, mettete un segno di spunta 
in corrispondenza della voce: "Includi sempre questo profilo come 
opzione all'avvio di Windows" e premete "ÓK". 
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4 Per procedere a configurare il profilo hardware che avete 
appena creato dovete innanzitutto caricarlo. Fate clic su 
"OK" una prima volta per chiudere la gestione dei Profili 
Hardware e una seconda volta per chiudere il Pannello di controllo. 
A questo punto potete riavviare il computer. Vi troverete davanti un 
menu di scelta che prima non si era mai presentato. Quello che 
dovete fare è semplicemente scegliere il menu che preferite tra 
quelli che vi vengono presentati. Utilizzate le frecce verso l'alto e 
verso il basso per selezionare la voce giusta; quindi premete INVIO. 



=i Gestione perìferich 




File Azione Visualizza ? 


i i ri 3 




\j*; Rileva modifiche hardware 


+ j Computer 

:+' ty Controller audio, video e giochi 


SI ^ Controller host bus IEEE 1394 


É S Controller IDE ATA/ATAPI 

i+| G^ Controller USB (Universal serial bus) 

SI £É Human Interface Device (HID) 

Eh J^ Modem 

■+' _j Mouse e altre periferiche di puntamento 

!±l @ Periferiche di memoria Flash e PCMCIA 


■+ / Periferiche di sistema 
±\ !?fe Processori' 
!É 4Ì Schede di rete 
;+l § Schede PCMCIA 



5 Al riavvio tutto è identico a prima e le vostre periferiche 
funzionano come al solito. Se aprite la finestra per la 
scelta del profilo hardware, noterete anche quello creato 
nei passi precedenti (viene segnalato come il profilo attualmente in 
uso). Fate clic su "OK" e in seguito aprite il Pannello di controllo. 
Qui fate clic sulla finestra denominata Hardware e in seguito su 
"Gestione Periferiche". Date un'occhiata alla lista di periferiche 
che vi trovate davanti e cercate di capire a quale potete rinunciare 
quando giocate. 



F'e 



Azione Visuafeza 



21 



a». 



JM; 



Bla - PIOHCER DVD-RW DVR-K1 



Gettale Propinò Regione DVD Volumi- PrfvQf \\ Pdtog JJ 
* ) PfQNEER DVD-RW DVR-K15 

Tpv i* uraiUeik^i U ruta DVD/CD-fìQM 

PimJuHurp. (Unità CDROM sLaridaiiJ) 

Ubicazione: Ferecrso 1 fi j 
Slato qeaif sica 



I a pfliifflrinfl hwaiorvi rrurflfrarftfinln 



Se lì ìctto verificati problemi con queilo peitferito r icegtierc 
Risoluzione pfotdeni per avviare la ptocedma relativa 



RiscfcjzbrB dei pf oblerri . . 



Utìkza podalica 



j I 1 Hb?fl questa riwitftf ma (atrrvfl| 



3 



6 Quando utilizzate il computer con i videogiochi esistono 
sicuramente delle periferiche di cui potete fare a meno; 
per esempio il floppy disk oppure la vostra stampante. 
Fate doppio clic sulla periferica che avete scelto di disattivare per 
questo profilo. Nella finestra Proprietà relativa a quella periferica, 
nella parte bassa, trovate un menu a tendina relativo all'utilizzo 
della periferica. Scegliete la voce denominata: "Non utilizzare 
questa periferica per questo profilo hardware" e fate clic su "OK". 
Potete ripete il procedimento illustrato in questo passo per tutte 
le periferiche che desiderate togliere da questo profilo. 
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Passo a passo 



[PROFILI HARDWARE 



^Gestione periferiche 




File AzionÈ Visualizza ? 


ih a if m 


Rrfeva modifiche hardware 


É 5 Computer 


+ fy Controller audio, video e giochi 


'+ :£& Controller boat bus IEEE 1394 


È ^p Controller ICE ATA/ATAPI 


■'+ Q%+ Controller USB (Universal seria! bus] 


EH £r3 Human Interface Device (HIO) 


r ±' %0 Modem 


1 Mouse e oltn: p z> iberiche di puntaroenta 

+ 5 Periferiche di memoria Flash e PCMOA 


+ ^ Periferiche di sistema 


ii 1 lffe Processori 


± Wj Schede di rete 


ffl | 3t1 lede PCMOA 


ffl 5$ Schede video 


■i+! 5 Schermi 


+ ^ Tastiere 


BE' S# Unità' disco 


^^ & PIONEER DVD-RW DVR-K15 ^^ 





7 



Una volta tornati 
alla finestra 
"Gestione peri- 
feriche", potete osservare 
che in corrispondenza 
delle periferiche che sono 
state disabilitate per 
il profilo corrente viene 
presentata una X rossa. 
Per sincerarvi che, 
nonostante le modifiche, 
il sistema funzioni a 
dovere, riavviate il PC. 
Quando vi si presenta 
il menu di scelta iniziale, 
selezionate il profilo 
denominato "Profilo 1". 
Nella finestra "Gestione 
Periferiche" relativa 
a questo menu non 
troverete nessuna X rossa. Per effettuare una controprova, 
riavviate nuovamente il computer. Scegliete il profilo relativo 
all'utilizzo dei videogiochi, aprite la finestra "Gestione periferiche" 
dal Pannello di controllo e vedrete la X rossa in corrispondenza 
delle periferiche disattivate. 
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9 In alternativa potete decidere esattamente quanti secondi 
esatti che il computer dovrà attendere per la scelta del 
profilo. Basta selezionare la voce "Seleziona il primo profilo 
dell'elenco se non viene scelto alcun profilo per". Solitamente è utile 
diminuire i secondi di attesa per accelerare i tempi di riavvio. 
Potete utilizzare le freccette verso l'alto verso il basso per gestire 
il numero di secondi necessari. Il computer inizialmente propone 
un valore di trenta secondi. Se scegliete zero, il computer carica 
automaticamente il primo profilo della lista. 
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8 Chiudete la finestra relativa alla gestione delle periferiche 
e aprite quella denominata "Profili hardware". Potete 
notare nella parte centrale una sezione denominata: 
"Selezione Profili Hardware", utile per gestire il menu che, al riavvio 
del computer, vi permette di scegliere il profilo hardware che vi 
serve. Normalmente il computer attende trenta secondi la vostra 
scelta prima di procedere con il caricamento del sistema. 
Se volete che l'elaboratore stia in attesa della vostra scelta prima 
di caricare il sistema, potete scegliere la voce: "Attendi che venga 
scelto un profilo Hardware". 



f/M ^^^ Non esiste un limite alla quantità di profili 
III hardware che potete creare. Se vi accorgete 
^k0 che un determinato profilo viene utilizzato più 
frequentemente degli altri, vi conviene metterlo come primo 
della lista del menu (in modo che venga visto come quello 
predefinito). Per effettuare questa scelta, utilizzate i tasti appositi 
(freccia verso l'alto e verso il basso) che trovate nella finestra 
"Profili Hardware". 
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23 | EXCEL VIEWER | 



Aprire i file XLS senza... 

Excel 



Dove scaricare e come utilizzare il visualizzatore di Excel. 



Chi non ha installato Microsoft Excel (nelle sue versioni 97, 2000, 
Xp o 2003) sul proprio PC ma ha la necessità di aprire un file con 
estensione ".xls", non deve disperare: Excel Viewer, un programma 
completamente gratuito, permette di visualizzare e stampare i fogli 
di calcolo salvati in questo formato. Tra le altre caratteristiche, 



il pratico visualizzatore offre la possibilità di eseguire operazioni 
quali la visione del layout della pagina, di copiare e incollare 
i valori presenti nelle celle, di utilizzare i filtri automatici e lo zoom. 
Vediamo come si utilizza il visualizzatore, disponibile purtroppo 
solo in lingua inglese. 



Microsoft Excel Viewer - INDICE Passo a passo 


~r 

2 


File Edit View Window Help 




Open... Ctrl+O 
Open For Editing,.. 




■ 


A SOTTOTITOLO 


3 
4 

7 

8 

9 

10 
11 
12 
1.3 


Set Print Area 


ografico 


jStanchi di correggere gli errori 
Anche i documenti cancellati pi 




Il foglio elettronico può servire 


file 




Print Previe™ 

Print... Ctrl+P 




Vi mostriamo come fare incette 


vio di Windows 


ÌAggiungete un po' di pepe al v< 




iUna veloce carrellata dei tasti | 




Cosa c'è dentro la scatola bian 


1 INDICE Passo a passo 




Rinverdisci le vecchie foto dan 






Exit 






iSe i vostri messaggi sono trop| 



^fl II menu File del visualizzatore di Excel dispone di tutte le 
principali funzioni di ogni programma Windows: apertura 
del file (Open), chiusura (Close), uscita dal programma 
(Exit), impostazione della pagina (Page Setup) e stampa (Print). 
A proposito di stampa, Excel Viewer permette di selezionare solo 
una porzione della pagina, e di stampare solo quella. Con l'ausilio 
del mouse, selezionate un intervallo di celle, quindi andate in File/Set 
Print Area quindi, per stampare quell'area, fate clic su File/Print. 
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el gratis 

Friputer desktop < 2 milioni e mezzo 

LYSrjyrlij Steuiljtfre il PC 

Internet Islruzioni per l'uso 

Software hliconoscimento vocale 

Vediamoci chiaro Componcnli por PC 
A confronto ElampantÉ solto le 500.000 
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3 Nel menu View si trova il comando Zoom, che permette 
di visualizzare il documento ingrandito, o rimpicciolito, 
rispetto alle dimensioni originali. In molti casi questo 
sistema permette di salvaguardare le proprie diottrie! 
Per quanto riguarda la visualizzazione dei documenti Excel, risulta 
fondamentale apprendere l'uso dei filtri automatici (in inglese, 
"AutoFilter"): questi permettono di utilizzare dei menu a tendina che 
filtra i dati contenuti nelle colonne, visualizzando tutte le righe che 
contengono una determinata parola (o espressione). Detto in parole 
povere: una volta impostati i filtri, appaiono delle frecce nelle celle 
di intestazione di ogni colonna. Se, per esempio, nella colonna 
"Argomento", selezionate la voce "Motori di ricerca", appariranno 
a video solo quelle righe che contengono questa espressione. 
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Microsoft Excel Viewer - INDU 



Il menu Edit permet- 
te di effettuare tre 
semplici ma impor- 
tantissime operazioni. 
Grazie al comando Copy è 
possibile copiare negli appunti 
di Windows i dati contenuti in 
una o più celle, per poi portarli 
in un altro documento (per 
esempio in un editore di testi). Grazie al comando Find, invece, 
è possibile cercare una stringa all'interno di un foglio di lavoro: 
opzione fondamentale, quando i documenti sono molto "corposi". 
La funzione "Go to", poi, permette di spostarsi velocemente 
all'interno della cartella di lavoro. 
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. . Microsoft EhccI Viewer - INDICE Passo a passo 



Infine trovate il 
menuWindow. 
Il comando 
Arrange serve per 
disporre diversi fogli di 
lavoro a monitor, nel 
caso ne abbiate aperti 
a video più d'uno. Si possono disporre uno a fianco all'altro orizzon- 
talmente o verticalmente, affiancare le finestra o sovrapporle. 
Il comando "Freeze panes" serve per bloccare i riquadri ed è utile 
quando una tabella non risulta completamente visibile a monitor. 
Questo strumento permette, in pratica, di mantenere visibili le 
etichette di riga e di colonna (o altri dati) durante lo scorrimento di 
un foglio di lavoro, perché i dati nei riquadri bloccati non scorrono 
e restano visibili mentre ci si sposta lungo il foglio di lavoro. 
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PICCOLI PASSI 



Tutti i trucchi per sfruttare bene il sistema operativo 
e i vostri programmi. 



WINDOWS 



Quanto spazio mi resta? 



Per sapere quanto spazio libero 
avete sul disco fisso, aprite la 
scheda Risorse del Computer. 
Vedrete una serie di icone che 
rappresentano le varie unità 
disco. Quella principale è di soli- 
to etichettata come "C:". Fateci 
clic sopra col tasto destro del 
mouse e selezionate "Proprietà" 
dal menu contestuale. Apparirà 
una finestra di dialogo che 
mostrerà quanto spazio libero 
è ancora disponibile. Se il disco 
è quasi pieno, potete liberare 

spazio cancellando cartelle e file personali non più utili. Fate però attenzione a rimuovere solo quei file 
di cui siete certi di poter fare a meno (se siete in dubbio, lasciateli dove sono). In più, potete usare la 
funzione di Pulitura Disco di Windows per rimuovere i file temporanei di Internet e altri "detriti" indesi- 
derati: potete lanciarla facendo clic su Start/Tutti i Programmi/Accessori/Utilità di sistema. 
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. Ogni tanto date una bella ripulita al disco fisso! 



WORD 



Salvataggi 
automatici 

In alcune applicazioni è possibile attivare un'op- 
zione di salvataggio automatico che aggiorna 
automaticamente il file a intervalli regolari. In 
Word, per esempio, andate in Strumenti/Opzioni. 
Scegliete la linguetta Salva, e spuntate le caselle 
"Consenti salvataggio in background" e "Crea 
sempre copia di backup". Potrete poi inserire una 
durata temporale a piacere nella casella "Salva 
automaticamente ogni X minuti". Solitamente un 
salvataggio ogni dieci minuti è sufficiente a evita- 
re di perdere troppi dati in caso di blackout. 
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^ Mo/ft' 
programmi 
permettono 
di salvare auto- 
maticamente, a 
intervalli regolari, 
i documenti 
sui quali state 
lavorando 



OUTLOOK EXPRESS 



Cambiare le icone 
dei Preferiti 

Per memorizzare un sito Internet nei Preferiti di 
Explorer occorre andare nel menu Preferiti e 
selezionare la voce "Aggiungi a Preferiti" oppure 
premete contemporaneamente i tasti CTRL e "D". 
Ma questo lo saprete già. Il programma, general- 
mente, associa a tutti i siti un'icona predefinita. 
È possibile, invece, sceglierne un'altra, tra quelle 
previste: aprite i Preferiti (fate clic con tasto sinistro 
del mouse sul menu Preferiti), poi fate clic con il 
destro sull'icona da modificare. Scegliete la voce 
Proprietà dal piccolo menu che appare, selezionate 

la voce "Cambia 



icona" e seleziona- 
tene un'altra, a 
vostro piacimento. 
Basta premere 
"OK", il gioco 
è fatto. 




INTERNET EXPLORER 



Chiusura a 
portata di clic 

Se ci sono diversi programmi e 
cartelle aperte contemporanea- 
mente e non volete chiuderli uno 
a uno, ecco il trucco che fa per voi. 
Tenete premuto il tasto CTRL e 
selezionate dalla barra delle appli- 
cazioni i programmi che desiderate 
chiudere. Poi, con il tasto destro 
del mouse, fate clic su uno di essi 
e, nel menu che compare, selezio- 
nate la voce "Chiudi gruppo". 




▲ Come chiudere più programmi 
e cartelle contemporaneamente? 
A colpì di CTRL e mouse! 



OUTLOOK EXPRESS 



Rubrica 
automatica 

Per aggiungere automaticamente i 
contatti alla rubrica, aprite il menu 
Strumenti/Opzioni. Nella scheda 
Invio, mettete il segno di spunta a 
fianco della voce "Aggiungi automa- 
ticamente i destinatari delle rispo- 
ste alla Rubrica". 
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A Mettendo un segno di spunta accanto a 
questa opzione, aggiungerete automaticamente 
alla rubrica tutti i destinatari delle vostre e-mail 



•^ Ecco la 
finestra da cui 
cambiare l'icona 
associata ai siti 
preferiti 
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Domande & risposte 





Avete un problema con il vostro computer? 
Non riuscite a far funzionare correttamente un programma? 
Vorreste qualche indicazione su come assemblare il vostro PC? 

Chiedete un consiglio ai nostri esperti! 

Ricordate però di specificare le caratteristiche hardware del 

vostro PC, il sistema operativo e i principali programmi 

installati,descrivendo poi nel dettaglio i problemi riscontrati 

o gli aspetti sui quali desiderate delucidazioni. 

■ 



Alimentatore Dispositivo presente 
all'interno di ogni computer, destinato 
a portare l'energia elettrica alle 
periferiche e alle componenti hardware. 

Dialer Un piccolo programma, 
eseguibile e autoinstallante, capace 
di comporre automaticamente un 
numero telefonico per collegarsi a 
Internet modificando le impostazioni 
di accesso remoto delle connessioni 
di tipo dial-up. Il costo di collegamento 
(a volte esorbitante) viene addebitato 
direttamente sulla bolletta telefonica 
dell'utente. 

LAN (Locai Area Network). Una rete 
di computer limitata a un'area specifica. 
Per comunicare tra loro i computer 
devono disporre di apposite schede 
di rete interne, cavi di collegamento, 
un hub o uno switch ed eventualmente 
un router, oltre a software e protocolli 
specifici che consentano la comuni- 
cazione e il trasferimento di dati. 

SMS (Short Message Service). Brevi 
messaggi di testo che possono essere 
spediti e ricevuti utilizzando un 
cellulare di seconda generazione che 
sfrutta la rete GSM. Possono contenere 
al massimo 160 caratteri. 

Spam Un messaggio elettronico 
pubblicitario non richiesto inviato 
contemporaneamente a milioni di utenti 
oppure a un singolo utente numerose 
volte. Gli spammer sono coloro che 
adottano questo sistema a fini spesso 
commerciali. 




Spyware 

DVi scrivo per un noioso 
problema che comincia a 
preoccuparmi. Da qualche tempo 
all'accensione del computer si 
apre automaticamente Internet 
Explorer. Fortunatamente 
il problema non è causato da 
un dialer perché io utilizzo 
un collegamento ADSL. 
Ho provato a eliminare gli 
eventuali Spyware senza 
risultato. Sono andato a vedere 
i programmi in esecuzione 
automatica e ho trovato due 
software piuttosto strani: 
SysTray.exe e Winadctl. 
Temo che si tratti di due 
programmi autoinstallanti 
che fanno cose non gradite. 
Quando li disattivo, per un po' 
di tempo il computer è pulito poi 
tutto torna come prima. A cosa 
servono quei due software? 
Cosa posso fare per eliminare il 
problema? Inutile dire che ho già 
provato a utilizzare i programmi: 
Spybot - Search & Destroy, AVG 
e Ad-Aware. 

Paolo Pedrazzi 

RSystray.exe è un componente 
del sistema operativo che 
mostra nell'area di notifica lo stato 
della batteria e altre icone di 
segnalazione, mentre Winadctl è 
lo Spyware che comanda l'apertura 
di Internet Explorer per mostrare 
pubblicità, e invia al server dei suoi 
"padroni" l'elenco di tutte le 
pagine Web che hai visitato. 
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Se conosci l'inglese, per scoprire 
la funzione di ogni voce che trovi 
nell'elenco di esecuzione 
automatica di Windows ti basta 
ricercarla sul sito Web 
www.Hutilities.com: fai clic 
sul collegamento al software 
Wintasks che si trova nella pagina 
principale del sito, e poi sul 
collegamento chiamato "Process 
library" in basso a destra nella 
pagina di Wintasks. Per eliminare 
il problema devi scoprire quale 
pagina Web, tra quelle che visiti 
di solito, ricarica lo Spyware nel 
tuo computer. Devi anche provare 
ad aprire l'indirizzo Web: http:// 
windowsupdate. microsoft, 
com per scaricare e installare gli 
aggiornamenti alla sicurezza di 
Windows, e utilizzare un browser 
Internet alternativo come Firefox, 
che scarichi gratis dal sito Web 
www.mozilla.org. 



Rallentamento 
progressivo 

DDa qualche giorno la 
freccetta del puntatore del 
mouse del mio computer rallenta 
fino quasi a fermarsi, impeden- 
domi di fare qualsiasi operazione. 
Quando questo accade sono 
costretto a riavviare il computer 
ma, dopo qualche minuto dal 
riavvio, il difetto si ripropone. 
Ho formattato il disco fisso e 
reinstallato il sistema operativo 
sperando di risolvere il problema, 
ma senza successo. 
Mi sapete aiutare? 

Giorgio De Luca 

RI1 rallentamento progressivo 
può dipendere dal surriscal- 
damento della CPU, che, a sua 
volta, di solito è causato da un 
errore di montaggio: il dissipatore 
di calore non si appoggia bene sul 
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Il vincitore è... 

La domanda del signor Pietro Biondi 

vince il programma Spy Sweeper di Webroot 



iWebroot 




Tradurre siti web 

D Vorrei sapere se esiste un programma 
per tradurre un sito dall'italiano all'inglese 
o a un'altra lingua. In pratica cerco una sorta 
di traduttore di siti Web. 

Pietro Biondi 

R SYSTRAN WebTranslator, che puoi acquistare dal sito 
web www.systran.com, è un plug-in di Internet 
Explorer che ti permette di leggere in italiano il contenuto di 
qualsiasi pagina Web scritto in una delle molte lingue supportate; 
naturalmente puoi anche tradurre in inglese un sito scritto in italiano 



*$£» 




<& 




Questo programma ti può servire anche se hai creato pagine Web 
in italiano e ora hai bisogno di tradurle in inglese, perché ti 
permette di salvare la pagina tradotta sul disco fisso e avere 
subito un'idea dell'aspetto grafico e di eventuali problemi 
estetici dovuti alla diversa lunghezza dei testi. Con ogni 
probabilità dovrai però lavorare ancora parecchio per 
ottenere la versione in inglese corretto del tuo sito: la 
traduzione automatica di Systran non è infatti molto 
precisa (il software si limita al senso letterale delle 
frasi, a volte fraintende il significato), e il codice 
HTML che genera è poco leggibile e non adatto 
a una pubblicazione Web degna di questo nome. 



corpo della CPU oppure è troppo 
piccolo. Quando la temperatura del 
processore supera la soglia critica, 
Windows attiva una funzione 
denominata "Termal Throttling". 
Questa funzione rallenta progres- 
sivamente il processore per evitare 
danni da surriscaldamento. 
Puoi leggere la temperatura della 
CPU entrando nella sezione 
"Hardware Monitor" del Setup nel 
BIOS oppure usando uno dei molti 
programmi disponibili a questo 
scopo, per esempio Motherboard 
Monitor che puoi scaricare dal sito: 
http://mbm.livewiredev.com. 
Una temperatura più alta di 65 
gradi è la spia di qualche problema 
di surriscaldamento. Lo puoi 
risolvere montando meglio la CPU 
oppure sostituendo il dissipatore 
di calore. Un'altra causa di rallen- 
tamenti graduali è la frammenta- 
zione della memoria, che si verifica 
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quando il computer esegue 
programmi che allocano la 
memoria in tanti blocchi di 
piccole dimensioni, provo- 
cando un crescente consumo 
delle risorse di sistema. 
Se questa è la causa del tuo 
problema, devi aggiungere 
altra memoria RAM oppure 
scegliere programmi 
equivalenti, ma più leggeri. 
Il rallentamento potrebbe 
dipendere anche da Spyware 
o virus informatici, che si 
neutralizzano installando 
un software antivirus e un firewall. 

Filtrare lo spam 

DSono perseguitato da uno 
sconosciuto che continua a 
inviarmi delle e-mail e fa spam 
nonostante io abbia avviato 
il controllo del server. 
Questa persona si firma Doctor 
e riesce a superare tutte le 
barriere utilizzando un indirizzo 
e-mail diverso ogni volta. 
Fra le regole per bloccare gli 
utenti indesiderati, nel mio client 
di posta non esiste nessuno 
strumento in grado di filtrare i 
messaggi che presentano, nella 
casella "Da", un determinato 
nome utente. Nel mio caso, 
infatti, basterebbe poter bloccare 
i messaggi contenenti il nome 
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"Doctor" per riuscire a fermarlo. 
Mi sapete aiutare? 

Lettera Firmata 

RSe usi Outlook Express, puoi 
aggiungere una regola per 
filtrare i messaggi che contengono 
la parola Doctor nel campo "Da". 
Scegli la voce "Regole messaggi/ 
Posta elettronica" dal menu 
Strumenti e nella prima sezione 
della finestra fai clic nella casella 
chiamata "In cui la casella Da 
contiene contatti". Ora fai clic sulla 
scritta blu denominata "Contiene 
contatti" nella sezione tre della 
finestra e quindi scrivi "Doctor" e fai 
clic su "Aggiungi", quindi conferma 
la scelta. Infine, metti un segno di 
spunta nella casella "Elimina il 
messaggio" e conferma. 



Tutelare 
la privacy 

D Vorrei sapere quali sono 
le operazioni da effettuare 
per cancellare la lista di 
completamento automatico 
che compare in Start/Esegui in 
Windows Xp. Ho già provato 
con CleanCache, come da voi 
suggerito, ma non ho ottenuto 
alcun risultato. 

Meo 

RPer cancellare l'elenco dei 
programmi che hai lanciato, 
fai clic con il tasto destro del 
mouse sul pulsante Start e scegli 
la voce Proprietà. Fai clic sul 
pulsante Personalizza, e poi 
su "Cancella". 
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Domande & risposte 



IL TORMENTONE 



Internet e minori 

DMi sono accorto che un mio nipote adolescente visita, con il 
mio computer, siti Internet poco edificanti. Mi potete segnalare 
qualche programma di protezione ? 

Alberto Ferrino 

R Esistono molti filtri per limitare la navigazione Internet. Un programma 
gratuito in italiano abbastanza efficace è Naomi, che puoi scaricare 
dalla pagina Web www.radiance.m6.net/italian.htmle blocca 
anche le reti peer to peer (le reti di scambio file attraverso cui circola la 
maggior parte della pornografia). Potresti anche acquistare un router per 

l'accesso a Internet con 
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funzione di filtro Web, che 
oltre a proteggerti da virus 
e Spyware, meglio di un 
normale modem, ti 
permette anche di 
impostare regole di 
accesso ai siti. Devi però 
verificare se queste solu- 
zioni sono sufficienti, per- 
ché su Internet sono ormai 
facilmente reperibili i trucchi 
per neutralizzarle, e dopo 
alcuni tentativi un adole- 
scente sveglio può riuscire a scardinare qualsiasi protezione software. 

In questo caso, controlla se il tuo provider Internet offre un servizio di filtro 

e navigazione sicura. Per esempio Libero offre 

il servizio "Filtro famiglia" mentre Tiscali offre 

"Parental Control". Queste modalità 

di connessione sono più sicure contro 

le manomissioni: se non si conosce 

la password, l'unica possibilità 

di aggirare il blocco consiste 

nell'impostare una connessione 

Internet verso un altro provider. ■ 




SMS a volontà 

DDevo redigere un piano di 
lavoro per un'azienda che 
deve fornire servizi via Internet 
con avviso di pubblicazione 
tramite SMS. I messaggi vengo- 
no predisposti dal software azien- 
dale e poi inviati agli utenti iscrit- 
ti al servizio. Mi sapete dire quale 
attrezzatura hardware mi serve? 
Bisogna acquistare un cellulare 
da connettere al computer, 
o esiste, un accessorio che si 
collega al PC e invia SMS come 
mi riferiva un amico? Esiste 



un'azienda che fornisce pacchetti 
multipli di SMS, per esempio 
10.000 SMS a una determinata 
cifra? 

Giuseppe Antonio Fragola 

RPer inviare SMS dal PC in 
modo professionale, affidabile 
e in grande quantità puoi appog- 
giarti a un gateway (letteralmente 
"cancello" e-mail/SMS, che 
funziona in questo modo: acquisti 
dal sito Web un credito pari al 
numero di SMS da spedire, quindi 
usi il suo pannello di configura- 
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zione Web per abilitare la casella 
e-mail del gateway e le funzioni 
di sicurezza che impediscono 
l'uso non autorizzato. Il software 
aziendale deve spedire un'e-mail 
verso la casella del gateway; il 
numero di telefono del destinatario 
sarà nell'oggetto o nel corpo del 
messaggio. Naturalmente i servizi 
SMS, come www.sms.ife 
www.smsitaly.com, offrono 
molte altre funzioni per adattarsi 
ai limiti del software aziendale 
o per gestire liste di distribuzione 
o telemarketing. Se il software 
aziendale non ha una funzione 
di invio delle e-mail ma può solo 
esportare verso il formato XLS 
o verso file di testo, l'invio della 
e-mail al gateway si può gestire 
creando uno script DOS basato sul 
programma gratuito Blat, che puoi 
scaricare assieme alle istruzioni 
dal sito Web www.blat.net. 
L'acquisto di un'interfaccia 
SMS professionale per il PC 
è conveniente solo se prevedi 
di spedire parecchie decine di 
migliaia di SMS al mese oppure 
non vuoi dipendere da gestori 
esterni. Infatti l'apparecchio costa 
alcune centinaia di euro (che 
equivalgono a parecchie migliaia 
di crediti SMS) e soprattutto 
obbliga a inserire una SIM GSM 
con i relativi costi di abbonamento 
o ricarica. I gestori del gateway, 
grazie all'acquisto all'ingrosso 
direttamente dagli operatori di 



telefonia cellulare, hanno un costo 
d'invio SMS generalmente più 
basso di quello di un abbonamento 
o di una carta prepagata GSM. 

Lo schermo LCD 
si spegne da solo 

DDa qualche tempo il video 
del mio computer si spegne 
durante il lavoro per un paio di 
minuti e viene disattivato il tasto 
di accensione. Poco dopo, 
premendo il tasto di avvio il 
computer si riaccende e tutto 
funziona regolarmente. 
Mi piacerebbe sapere il perché 
di questa lieve disfunzione. 
Mi potete aiutare? 

Ambrogio Baj 
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RLa prossima volta che il tuo 
monitor si spegne, fai una 
prova: stacca la spina dalla presa 
di corrente per 10 secondi, quindi 
ricollegalo e prova ad accenderlo. 
Se parte subito, probabilmente 
lo spegnimento è causato 
dall'intervento della protezione 
interna dell'alimentatore, che 
si ripristina da sola dopo qualche 
minuto oppure quando si toglie e 
si rida tensione. Il difetto è la spia 



di qualche piccolo guasto interno, 
ma se il monitor è fuori garanzia 
probabilmente non è conveniente 
portarlo a riparare solo per questo 
motivo. Un'altra possibile causa 
del problema sono i disturbi 
elettrici dovuti ad altri apparecchi 
collegati allo stesso ramo 
dell'impianto (le lavatrici sono 
la causa più frequente di disturbi 
elettrici) oppure a un cattivo 
contatto della presa di corrente. 



Possiamo farcela! 

Avete un problema con il vostro computer o non riuscite 
a far funzionare correttamente un programma? 



SCRIVETE VIA E-MAIL A: lettere.computeridea@bp.vnu.com, 
oppure, via fax, al numero 02/66034225 o, ancora, per posta 
ordinaria, alla redazione di Computer IdeaVNU Business 
Publications Italiana Gorki 69, 20092 Cinisello Balsamo, Milano. 



Per molivi tecnici non possiamo rispondere privatamente (né via e-mail, né telefonicamente) 
ai quesiti pervenutici: le risposte vengono fornite solamente tramite pubblicazione sulle 
. pagine della rivista e sul nostro sito Web www.cornputer-idea.it^ 



Prova a collegare il 
monitor a un' altra 
presa di corrente per 
vedere se il problema 
sparisce. 
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Quanto tempo 
navigo? 

DHo attivato una 
ADSL con 
Fastweb sfruttando 
quella che viene 
chiamata LAN o rete 
locale. Tutto va per il 
meglio, ma non sono riuscito 
a visualizzare sulla barra del 
desktop un'icona che mi informi 
sullo stato della connessione 
in modo chiaro. 
Potreste aiutarmi? 

Sergio Falcinelli 

RPer tenere sotto controllo il 
tempo di collegamento a 
Internet anche quando navighi 
connesso in una LAN puoi instal- 
lare il programma Internet Con- 
nection Counter, si scarica dal sito 



Connection lo ih? Ennrwt k detetìetii wheti efòbhned Dronghi ai IP addrart. mrkb. doei noi. betong io the 
\HH tt Swt nmq ■ in. ii Iriiirjli in redrarwl |iil 



■i Lc*rc"Jcr i; «tmocled to LfiH era ujjk o modcr ol onoShei coma/w loatawtul 

Rn Hill iirrin itvibij: «Languii W.-i jJiilhr i:iith lui ih] n' J IrroiKin uiri 
to an edema 1 IP duina Irmi " 






' làido ha *d bo Mkfcd to (he k-hkici lepcrt on ctxafcfl rt TJiKcrriKH' CKwnamf d H-e menj ond fi™ 
ctMtng*»pfoja» 




Web www.counterslab.com. 

Dopo averlo installato, devi fare 
clic sul pulsante che si trova 
sul lato destro della sua barra 
per richiamare il pannello di 
configurazione. 
Compila la schermata IP/LAN 
per informarlo che sei collegato 
a una rete. La barra di Internet 
Connection Counter ti dirà se 
sei collegato a Internet (cioè 
se il router della tua LAN 
è acceso e connesso al provider) 
e da quanto tempo. 
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CON SKYPHO 

TELEFONI 

GRATUITAMENTE 

IN TUTTO IL MONDO 
USANDO LA TUA 
CONNESSIONE 

NTERNET 




CON UNA SEMPLICE REGISTRAZIONE GRATUITA, 
OTTIENI UN NUMERO TELEFONICO RAGGIUNGIBILE 
DA QUALSIASI TELEFONO DI RETE FISSA MOBILE. 



IL NETWORK ^t KYPHO E' FONDATO DA 



ÉUTÉLIfl 



www.skypho.net 

| LE TELEFONATE SONO GRATUITE VERSO TUTTI I NUMERI SKYPHO E 
I TARIFFE ECCEZIONALI SONO APPLICATE VERSO LE ALTRE DESTINAZIONI, 

I ESEMPIO: 

R 



RETE SKYPHO 
RETE FISSA ITALIA 1,5 ecent al mnuto- 
RETE FISSA USA 1,4 ecentahiinoto- 
RETE FISSA CINA 1,5 ecent al unito- 



MOBILE VODAFONE ITALIA 14,92 ecent al» 

MOBILE TIM ITALIA 14,92 scent al «inlto- 

MOBILE WIND ITALIA 14,92 ecent al minuto- 

MOBILE 3 ITALIA 20,00 ecent aluinuto- 



a. Tariffe al 01/01/2006. Senza scatto alla risposta. Nesson ci 



nfo@skypho.net 



KYPHO 



ALCUNI ESEMPI {€ al minuto): 

ITALIA RETE FISSA TELECOM.. 

ITALIA RETE MOBILE TIM 

ITALIA RETE MOBILE VODAFONE.. 

ITALIA RETE MOBILE WIND.. 

ITALIA RETE MOBILE 3.. 

ARGENTINA.. 

BRASILE.. 

CANADA.. 

EGITTO.. 

FRANCIA.. 

INDIA.. 

MAROCCO.. 

ROMANIA.. 

SPAGNA.. 

UNITED KINGDOM.. 




VINCE IL CONFRONTO! * 
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'Tariffe Skypho aggiornate al 01/01/ nei giorni feriali dalle 8:00 alle 18:30. Le iar l'è di -.sin; nazione vengono 

aggiornate ogni 15 giorni in base all'evoluzione delle fair le applicate e network Skypho dai partners, con un sistema di domanda/offerta del tutto simile ad 
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per Skypho, www.s.kvpiic.ieì; per Skype, www.skype.net; per Telecom, tariffe residenziali, wwwlS7.it. 
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(4) Verso fisso; più 0,3098 € di scatto alla risposta (iva inclusa). 
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e 
con i fiocchi! 



Avete realizzato uno splendido DVD video? 
Avete registrato su un CD le vostre esibizioni 
musicali? Bene,è il momento di dare alle vostre 
opere una "veste" ad eguata. 



dì Renzo Zonin 




on è necessario appartenere alla categoria dei 
perfezionisti per voler fare le cose nel modo 
migliore. Anche perché, spesso, lo sforzo in 
più richiesto per finire bene un lavoro è 
minimo rispetto all'impegno profuso per arrivare 
"quasi" alla meta. La cosa è vera in generale, ma ancora 
di più quando l'oggetto del discorso è un prodotto 
multimediale. Ci è capitato spesso, per esempio, che un 
amico ci dicesse: "Ti mostro il DVD del mio viaggio a... 
Timbuctu. Ci ho messo un mese a montare il filmato!". 
Dopodiché, sfoderava un disco con il titolo scribacchiato 
a pennarello. Ma come? Avete fatto 10.000 chilometri in 
aereo, registrato 10 videocassette, passato una ventina di 
nottate a fare il montaggio mettendo a rischio matrimonio 
e amicizie e vi presentate con un disco che sembra opera 
di un frettoloso principiante? Non ci siamo: la veste 
estetica del prodotto è tanto importante quanto il vero e 
proprio contenuto, e va curata di conseguenza. Anche 
perché è la prima cosa che lo spettatore vede, prima del 
video, prima delle foto, prima della musica che è incisa 
sul disco. Fino a qualche tempo fa, si poteva accampare 
la scusa della mancanza di tempo, e della complessità 
di creare dal nulla etichette e copertine ("sai, non sono 
un grafico") con programmi dedicati ai professionisti. 
Ma oggi ciò non è più possibile: su Internet ci sono molti 
software che consentono di creare rapidamente e con 
facilità tutto ciò che serve per dare ai vostri dischi una 
veste adeguata. Ci sono anche file tipo "template", 
ovvero i profili vuoti delle copertine dei più diffusi tipi 
di dischi e contenitori, pronti da riempire con i vostri 
programmi preferiti. Niente scuse dunque: creare 
etichette e copertine di livello professionale non è 
difficile e richiede solo qualche ora di tempo. Oltre a un 
minimo di attenzione ai dettagli, e qualche conoscenza 
più specifica. Ma per quella siamo qui noi... 
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Le dimensioni contano 

I CD e i DVD che trovate in commercio sono accompa- 
gnati da parecchio materiale stampato. Un CD musicale, 
per esempio, arriva di solito in un contenitore di plastica 
detto "jewel case" (cioè "astuccio per gioielli"; probabil- 
mente, l'inventore già conosceva i prezzi di vendita al 
pubblico). Esso ha una copertina (che può essere un 
libretto), due dorsi, una controcopertina e il CD vero e 
proprio, sul quale è stampata direttamente l'etichetta. 
Per quanto riguarda i DVD, la maggior parte di essi arriva 
in un contenitore che si chiama "amaray", che presenta su 
tutta la sua superficie una sorta di "tasca" trasparente: essa 
serve a tenere in posizione la copertina, realizzata su un 




unico foglio di 27,2x18,4 centimetri. In questo caso, la 
parte riservata al dorso è di 1 ,4 centimetri. All' interno, 
sulla destra troviamo il DVD, con la sua etichetta; sulla 
sinistra invece il contenitore presenta due ganci di plastica 
destinati a tenere in posizione un eventuale libretto. 
Quest'ultimo può avere dimensioni variabili, ma non più 
di 18,1x12,3 centimetri, con un minimo di 16 centimetri 
per il lato lungo altrimenti i ganci di plastica non potreb- 
bero bloccarlo. Viste tutte le misure in gioco, è chiaro che 
qualsiasi stampante a getto d'inchiostro formato A4 è 
perfettamente in grado di gestire il materiale di 
accompagnamento per CD e DVD. Allora vediamo più in 
dettaglio le varie operazioni, cominciando dalla questione 
più spinosa: l'etichetta del disco. 

Etichettare o stampare? 

Ci sono due approcci diversi al problema di realizzare 
l'etichetta di un disco: il primo consiste nello stamparla 
su un foglio di carta adesiva, già pretagliato su misura; 
il secondo nello stampare l'etichetta direttamente sul 
supporto. Inutile dire che questo secondo metodo è da 
preferire. Le etichette adesive, infatti, possono creare 
problemi di instabilità durante la rotazione del disco - 
trascurabili per i CD, ma capaci di rendere il disco 
illeggibile per i DVD. Inoltre, alcuni adesivi nel 
tempo possono perdere elasticità e staccarsi 
dal disco, rendendolo inutilizzabile 
(e a volte danneggiando anche il lettore). 
Nel caso comunque vogliate usare etichette 
adesive, vi conviene comprare quelle di produttori 
affermati, che in genere adottano materiali di buona 
qualità (e se qualcosa andasse storto, almeno saprete con 
chi protestare...). Per le etichette adesive, la fase di 
applicazione è in genere la più critica. Bisogna fare molta 
attenzione al posizionamento del supporto ottico, perché 
le prime volte può succedere di distrarsi e incollare 
l'etichetta dalla parte sbagliata, rovinando per sempre il 
disco. Comunque, la cosa più importante è assicurarsi che 
l'etichetta rimanga ben stesa quando entra in contatto con 
il disco, in modo da evitare un incollaggio "a chiazze". 
Importante anche evitare le bolle d'aria, premendo il disco 
contro una superficie piana e morbida a incollaggio 
appena avvenuto. Se una bolla dovesse comunque 
rimanere intrappolata, potete provare a perforarla con uno 
spillo e poi premete bene l'etichetta partendo dai bordi 
della bolla in modo che si incolli correttamente. 
Se decidete di stampare l'etichetta direttamente sul disco, 
soluzione tecnicamente preferibile, avrete bisogno di due 
cose: un disco coperto da uno strato completamente 
bianco adatto alla stampa, e una stampante capace di usare 
il disco come supporto di stampa. Esistono molti modelli 
di stampanti adatte, e vi basterà un'occhiata al manuale 
per controllare se la vostra dispone già di questa opzione. 
In genere, viene realizzata tramite un supporto di plastica 
dove collocare il supporto in modo da semplificarne 
l'inserimento. Nella quasi totalità dei casi, per esempio, se 
una getto d'inchiostro è in grado di stampare su CD, viene 
fornita corredata di un software per la realizzazione 
dell'etichetta, cosa che semplifica ulteriormente la vita. 



Il verso 
della spina 



Vi sarà sicuramente 
capitato, cercando un libro 
sugli scaffali di una 
biblioteca, di vedere che 
in alcuni il titolo riportato 
sul dorso è scritto dal 
basso verso l'alto, e in altri 
dall'alto verso il basso. 
Il risultato è un continuo 
pendolare del collo, 
per riuscire a leggere 
correttamente tutti i titoli. 
Lo stesso problema si ha 
con i DVD, soprattutto 
quando si va a caccia di 
occasioni nei mercatini o 
al supermercato: centinaia 
di DVD di cui è visibile solo 
il dorso, ma alcuni orientati 
in un verso, altri nell'altro. 




▲ Ecco un esempio 
pratico: il dorso di 
"Etiopia 1 936" è scritto 
nel verso giusto (bravi), 
quello di "La via invisibile" 
è al contrario (vergogna! 
subito dietro la lavagna) 

Bene, sappiate che i due 
versi non sono equivalenti: 
c'è un verso giusto e uno 
sbagliato. La regola da 
seguire è molto semplice: 
il titolo sul dorso deve 
essere scritto in modo tale 
che, appoggiando il libro 
(o il DVD) sul tavolo con la 
copertina in alto, i caratteri 
appaiano diritti. 
Semplice no? In pratica, 
il verso giusto di scrittura 
del dorso è dall'alto verso 
il basso. Ma allora, chissà 
perché ci arrivano spesso 
in redazione DVD com- 
merciali (le cui copertine 
sono disegnate da 
professionisti) con il dorso 
al contrario... 
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► // software di creazione 
Click'N Design diAvery, 
ci consente di preparare 
etichette e copertine 
per il nostro DVD. 
Il procedimento è 
ovviamente identico per 
I CD e, a patto di avere 
le misure corrette, anche 
per i dischi stampabili. 
Qui è selezionato il foglio 
Avery che contiene due 
etichette ad anello 
stretto per foglio 




□ A^ry» ravovn i «hei Omàs 

jj Averjr&S&iimCD-RUbeta 
!"| AYQrfCDfVJQHtàLabek 
W UVU Irsort 
B CD-DVD Label & Irueit Cento 



Fare clic su "Uta Quict Oewgnef " pa creare 
Tenie l'etiche! la 



Crea da modelo vuoto 



UioDuic^. Designer 



T /.a copertina del DVD 
nel contenitore amaray 
è costituita da un pezzo 
unico. Attenzione, il fronte 
è quello a destra e il retro 
a sinistra 



Più difficile a volte reperire il disco stampabile, visto che 
i produttori sono pochi e il prezzo di questi supporti è 
leggermente superiore a quello dei dischi "normali". 
Comunque, Verbatim, TDK, Memorex e altri hanno in 
catalogo dischi di questo tipo, sia CD sia DVD. Per quanto 
riguarda i parametri di stampa, seguite le indicazioni del 
produttore della vostra stampante. In genere, la superficie 
dei dischi si presta a essere considerata alla stregua di carta 
fotografica, ma in qualche caso può essere necessario 
alterare questa regolazione. Inoltre, l'asciugatura su alcuni 
supporti è più lenta che sulla carta, quindi vi conviene non 
toccare la superficie del disco per alcuni minuti, dopo 
averla stampata. Un altro metodo che si sta facendo strada 
negli ultimi mesi è LightScribe, una tecnica che consente 
di incidere l'etichetta sul disco usando il laser dello stesso 
masterizzatore che ha inciso il supporto - ovviamente sia 
quest'ultimo sia il masterizzatore devono essere adeguati. 
Alla fine della masterizzazione, basta girare il disco, 
lanciare il programma di incisione etichette, e in circa 
mezz'ora si ottiene il disco finito. La tecnologia 
LightScribe è ancora agli inizi, per cui ha qualche 
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RETRO 



Inserite qui 
un riassunto 
o un commento 
sui contenuti 



In questa zona inserite i nomi del 
regista, autori, sceneggiatori ecc. 



FRONTE 



Inserite qui titolo 

del video, 

autore/regista, 

principali interpreti 



Posizionate qui le informazioni tecniche 
(zona 2, PAL, tipo di audio) 

Segnalate qui l'eventuale copyright 



Zona di sicurezza - non scrìvete nulla nei 3 mm all'interno del bordo 
Zona di abbondanza - se una foto deve arrivare al bordo, deve coprire 3 mm in più 

27,2 cm 



limitazione: prima di tutto è lenta, e poi l'immagine è 
fondamentalmente monocromatica - nel senso che è una 
scala di grigi fra il nero (dove il raggio ha inciso comple- 
tamente il rivestimento) e il dorato (dove il raggio non ha 
colpito). In attesa che, fra due o tre anni, i produttori ci 
propongano la versione a colori della tecnologia, se non 
avete questa esigenza LightScribe può essere una discreta 
soluzione, a patto ovviamente di reperire i dischi, ancora 
piuttosto rari. La qualità delle immagini ottenute è in gene- 
re buona, ed è possibile aggiungere in seguito nuove parti 
all'immagine, per esempio scritte supplementari. Una cosa 
di cui molti si sono lamentati è la scarsa "profondità" delle 
immagini stampate, causate da neri poco incisi. In questi 
casi, un trucco che potete usare è di reincidere nuovamente 
la stessa etichetta sullo stesso disco. In questo modo, il 
laser asporterà ulteriore materiale dalle zone scure 
dell'immagine, rendendole più incise e... incisive. 

Le copertine 

La questione copertine è meno problematica da un punto 
di vista dei materiali, dato che fondamentalmente la scelta 
è fra due opzioni: sfruttare i fogli già fustellati (in pratica, 
la copertina è su un foglio A4 che è però già predisposto 
per "liberarla" facilmente) o stampare su normali fogli A4 
e provvedere poi al taglio manuale. Questo secondo 
sistema, in realtà, presenta un paio di vantaggi: prima di 
tutto è economico (posso usare anche normale carta da 
fotocopie, o carta fotografica solo per i progetti più 
importanti) e consente una creazione più semplice della 
copertina: il fatto che non ci siano linee obbligate sulla 
carta infatti ci permette di posizionare il nostro lavoro in 
qualsiasi punto del foglio dove la stampante riesca a far 
arrivare l'inchiostro. Purtroppo, è richiesta poi una discreta 
abilità manuale con strumenti come bisturi e taglierini per 
rifilare bene il tutto - con le forbici, purtroppo, 
difficilmente si riesce a tagliare diritto. Con i 
fogli prefustellati, invece, siamo obbligati a 
rispettare gli allineamenti del formato prescel- 
to, e poiché la stampante non sempre è perfetta 
nel caricamento della carta, dobbiamo tenerne 
conto lavorando con "tolleranze" più larghe. 
Per esempio, se vogliamo riempire una coper- 
tina pretagliata con una immagine di sfondo, 
dobbiamo fare in modo che l'immagine stessa 
si estenda oltre i bordi teorici della copertina 
per almeno 3 millimetri su ogni lato. Questi 3 
millimetri non è detto che vengano stampati 
all'interno dei contorni del formato, e comun- 
que se vengono stampati a sinistra, a destra ne 
mancheranno altrettanti che magari pensava- 
mo fossero dentro il bordo. Conseguenza 
pratica: negli ultimi 3 millimetri all'interno 
della copertina non bisogna mettere scritte di 
nessun tipo, perché c'è la possibilità che ven- 
gano stampate fuori dal bordo. Scelto il nostro 
supporto preferito, è il momento di comporre 
la copertina. Come nel caso dell'etichetta del 
disco, i programmi specializzati ci vengono in 
aiuto, e utilizzandoli possiamo spesso sfruttare 
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librerie più o meno fornite di formati già impostati e solo 
da completare con i nostri testi. Già, ma cosa mettere in 
copertina? Una foto ovviamente, che è la prima cosa che 
si nota e dà il "tono" generale al prodotto; e poi, i testi che 
indichino quali sono i contenuti, chi li ha creati, e magari 
anche dove e quando, soprattutto nel caso di video 
amatoriali. Se avete realizzato un CD musicale, sulla 
copertina è sufficiente mettere il titolo che date al CD e 
l'esecutore dei pezzi (o gli esecutori). Le stesse informa- 
zioni vanno riportate sul dorso, facendo attenzione al senso 
di scrittura: i CD nei jewel-box hanno in effetti due dorsi, 
che si stampano insieme al retro del CD. Una volta che 
avete preparato il retro (è il posto ideale per mettere i titoli 
delle canzoni), riportate titolo del disco e autore sul dorso 
di sinistra scrivendo dal basso verso l'alto, e sul dorso di 
destra dall'alto verso il basso. Quando monterete le cover 
nel jewel-box vedrete che le scritte saranno tutte scritte 
nella direzione corretta (vedi riquadro "Il verso della 
spina"). La copertina del DVD è tecnicamente più sem- 
plice di quella del CD, visto che è costituita da un unico 
foglio dove vanno stampati il retro (a sinistra), il dorso e il 
frontespizio (a destra). Potete scegliere se utilizzare una 
foto verticale, per il solo frontespizio (e quindi metterne 
una diversa nel retro usando il dorso come separatore in 
colore neutro), oppure inserire una foto orizzontale che 
copra l'intera superficie della copertina. Questa soluzione 
è molto bella ma di difficile realizzazione, più che altro per 
la difficoltà di reperire foto "adatte": queste devono avere il 
centro d'interesse nella metà di destra, soprattutto nella 
zona alta, mentre la parte bassa dovrebbe essere sufficien- 
temente uniforme da permettere di inserire scritte e simboli 
senza disturbare la visione. Per quanto riguarda i testi, sul 
frontespizio si inseriscono di solito titolo e autore del film, 
oltre ai nomi dei principali interpreti. Ovviamente, se si 
tratta di un video delle vacanze, probabilmente è più 
importante sapere dove e quando è stato girato che non il 
nome di chi manovrava la telecamera. Quindi magari un 
"Vacanze a Cuba, Estate 2005" è più chiaro di un "Il nostro 

T Per evitare che qualcuno confonda il nostro video con 
un disco di musica new-age, abbiamo aggiunto il logo 
DVD Video, trovato su Internet e importato i comandi 
Taglia e Incolla da Paint. Nello stesso modo è possibile 
inserire altri elementi, come disegni e foto 
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1 . Una copertina con foto ha impatto visivo 
molto migliore di una con solo testo. 
Scegliete una foto significativa, capace 

di rappresentare il contenuto del disco. 

2. La presenza delle foto tende a rendere 
più difficile la lettura delle scritte. Usate 
possibilmente foto con aree di colore 
uniforme che permettono un più facile 
posizionamento del testo. 

3. Per le scritte, non usate più di due, 
massimo tre font di caratteri in una singola 
copertina, e mantenete le stesse font su tutto 
il materiale dello stesso disco (copertina, 
libretto, etichetta). 

4. Se le scritte non risaltassero a sufficienza 
sullo sfondo, provate a dotarle di un'ombra 
che le stacchi dalla foto. 

5. Ricordate che a parità di dimensioni, sono 
più leggibili i font più semplici graficamente; è 
più leggibile il testo scuro su fondo chiaro che 
il testo chiaro su fondo scuro; i testi lunghi in 
minuscolo piuttosto che in maiuscolo. 

6. 1 caratteri "graziati" (Times, Garamond) 
comunicano classicità ed eleganza; i caratteri 
"bastone" (Helvetica, Arial) modernità e 
dinamismo. 



7. Il colore del testo deve essere armonico 
con quello della foto sottostante. 

Usate gli strumenti tipo "contagocce" 
per selezionare dalla foto un colore adatto, 
ovvero presente nella foto ma non nella 
zona dove andranno posizionati i caratteri. 

8. Il titolo di un lavoro multimediale resta 
più impresso se usa una font ben 
caratterizzata e inusuale. 

Molti film e serie televisive hanno dato 
origine a famiglie di font proprie (pensate 
a Star Trek). Tuttavia, usare font particolari 
per lunghi testi e descrizioni rende il testo 
difficoltoso da leggere. 

9. Se siete indecisi sulla "forma" da dare 

ai blocchi di testo sulla copertina di un DVD, 
partite usando testo centrato, e per testi 
lunghi giustificato (a sinistra e a destra). 
Poi modificate in base al risultato. 

1 0. Ricordate sempre che è meglio 
essere essenziali che barocchi: 

usate il minimo indispensabile di elementi 
decorativi, e privilegiate gli elementi 
che danno informazioni sul contenuto 
del disco. 



uomo all'Avana - protagonisti me, mia moglie, 
apparizione speciale della cugina Laura". 
Se invece avete davvero realizzato una produzio- 
ne di tipo televisivo (un documentario, un'inchie- 
sta) allora regista e principali personaggi del cast 
vanno citati sul frontespizio, mentre il retro 
conterrà in alto un riassunto del contenuto e in 
basso maggiori informazioni sul cast (ovvero i 
protagonisti e gli ideatori del lavoro). Inoltre, è 
meglio inserire i dati tecnici del DVD (sistema 
PAL, zona 2 per l'Italia) e il formato audio 
(stereo, Dolby o altro). Se la produzione è stata 
particolarmente impegnativa, può essere il caso di 
realizzare un foglio o un libretto accompagnatorio da 
inserire all'interno della custodia. Lì potranno trovare 
posto, a seconda delle pagine che vogliamo stampare, foto 
di backstage (cioè di come lavorava la troupe mentre si 
girava il filmato), informazioni biografiche sul regista 
e sui protagonisti, informazioni sulla crew (cioè la squadra 
di tecnici che ha realizzato il video - cameraman, 
microfonisti, addetti luci, effetti speciali, tracco e così via). 
Le regole sull'uso di caratteri e colori sono, anche per i 
DVD, le stesse che valgono per quelle dei CD e per le 
etichette dei dischi: non esagerate nel mischiare i font di 
caratteri (limitatevi a due o tre al massimo), scegliete colori 
intonati allo sfondo ma capaci di staccarsene per essere 
leggibili; in caso di necessità, ricorrete alle ombreggiature. 
Per qualche suggerimento "estetico", date un'occhiata 
al riquadro "I consigli del grafico professionista". 
Vedrete che, dopo qualche prova, le vostre copertine 
saranno indistinguibili da quelle dei dischi che 
vedete nei negozi. ^9 




▲ Alcuni produttori 
vendono kit completi 
comprendenti etichette 
per CD/DVD, copertine 
prefustellate, 
il software di disegno 
e l'apparecchio per 
applicare le etichette. 
Nella foto il kit di Avery 
(www.avery.it) 
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Altoparlanti I monitor 
più recenti incorporano 
gli altoparlanti per ridurre 
lo spazio occupato sulla 
scrivania. Generalmente 
non sono particolarmente 
potenti e nemmeno 
paragonabili ai sistemi 5.1 
che permettono di gustare 
meglio film e videogiochi. 
Gli altoparlanti integrati 
però, possono essere 
ugualmente molto utili 
al lavoro o in alcuni casi 
anche a casa per l'utente 
che fa uno scarso uso 
multimediale del 
computer. 




Vista 



panoramica 



I nuovi monitor sono progettati per favorire l'utilizzo multimediale del PC, ma non 
è sempre facile intuire la funzione di tutti i pulsanti e delle diverse connessioni. 



a cura di Lino Garbellini 



Li 

■1 



e caratteristiche principali dei monitor, quelle 
che consentono di individuare il prodotto più 
adatto alle proprie esigenze sono: la grandezza, 
Ila risoluzione e la luminosità. 
La grandezza dello schermo è espressa in pollici 
( 1 pollice è pari a 2,54 centimetri) e rappresenta la misura 
della diagonale del video. La risoluzione è costituita 
dal numero di punti sullo schermo che contribuiscono a 
visualizzare l'immagine, ed è espressa in punti di colore 



(detti pixel) per pollice. Più è elevato il numero dei punti 
per ogni pollice più nitida è l'immagine. Un altro fattore 
da tenere in considerazione, riguardo alla risoluzione, è la 
distanza in millimetri tra due pixel: in inglese "dot pieth". 
Ovviamente più questo valore è basso, più alta sarà la 
risoluzione che si può impostare sul monitor. 
Infine, la luminosità (misurata in Lumen, in sigla lm) 
indica l'intensità di luce che il monitor può riprodurre 
per una determinata unità di superficie. 
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Interruttore d'accensione Permette di 
accendere e spegnere il monitor. Solitamente 
è il tasto più visibile e accessibile. 

Menu Questo pulsante permette di visualizzare 
il menu con tutte le opzioni regolabili del monitor 
come per esempio: il contrasto e la luminosità. 

Tasti di navigazione Sono necessari per 
muoversi all'interno del menu di regolazione 
del monitor. 

Auto Questo tasto è presente solo sugli schermi 
LCD. È utilizzato quando il sistema automatico di 
sintonia dell'immagine non funziona. Per esempio, 
se dopo aver collegato un altro computer, le 
immagini non sono sintonizzate perfettamente 
è possibile provare con il tasto Auto. 

Base orientabile È la struttura che regge lo scher- 
mo, deve avere due caratteristiche fondamentali: 
essere particolarmente solida e facilmente orienta- 
bile in base alle esigenze dell'utente. Fate attenzione 
perché schermi LCD esteticamente molto interes- 
santi non sempre lo sono senza problemi. Dobbiamo 
segnalare che ci sono attualmente in circolazione 
anche monitor che possono ruotare verticalmente. 
Questo tipo di schermi risultano adatti per visualiz- 
zare foto, per impaginare dei testi disposti vertical- 
mente oppure per gestire dei progetti architettonici. 




DVI IN (Digital Visual Interface) 

Una porta di ingresso dati in formato 
digitale. È utilizzata solitamente per l'alta 
definizione video di un segnale proveniente 
da un computer o da un videoproiettore. 
È possibile trovare questa uscita in molte 
schede video di ultima generazione. 
Il suo utilizzo porta a un notevole migliora- 
mento rispetto alle interfacce analogiche. 
Le immagini riprodotte attraverso un 
connettore DVI sono molto nitide, e il monitor 
che vanta questo connettore è predisposto 
per l'HDTV (la TV ad alta definizione). 



Entrata audio destra, sinistra e video Queste prese 
permettono di collegare al monitor dei dispositivi esterni 
come per esempio: lettori DVD, videoregistratori o console. 
Lutilizzo di questo tipo di entrate è meno pratico rispetto ad 
altri sistemi (per esempio il S- Video) e di qualità inferiore. 
In caso di collegamento di vecchie periferiche queste prese 
possono rappresentare però l'unica soluzione. 

Entrata S-Video (Super Video) Il formato S- Video è un for- 
mato con qualità superiore al VHS, perché a differenza di 
quest'ultimo dove le informazioni sul colore e sulla luminosità 
'Viaggiano" insieme, nei sistemi come l'S- Video le informazioni 
su luminosità e colore sono tenute separate. In questa porta si 
inserisce il cavo S-Video proveniente da un computer, un let- 
tore DVD, oppure una video camera. Questa entrata permette 
di vedere le immagini riprodotte da un dispositivo esterno sul 
monitor nel modo più semplice. A differenza della SCART la 
presa S-Video permette di collegare anche i computer. 

SCART Non tutti i monitor presentano questa porta di 
collegamento. La potete trovare invece integrata in tutti i 
televisori più recenti. La presa SCART è dotata di 21 PIN 
(i piedini o contatti metallici di un connettore) per il 
collegamento dei dispositivi audio/video. Per esempio: 
videoregistratori, ricevitori, lettori DVD, decoder e televisori. 
Attraverso i cavi SCART possono transitare segnali in 
videocomposito (un formato video di bassa qualità in cui 
i segnali di luce e colore sono uniti), RGB o Super VHS. 



Passato e futuro 

Possiamo dividere il mercato dei monitor in due grandi famiglie 
in base al tipo di tecnologia utilizzata: CRT (Cathode Ray Tube) 
o LCD (Liquid Crystal Display). L'acronimo CRT indica uno 
schermo che utilizza la tecnologia a tubo catodico, tradizional- 
mente impiegata nei televisori. Tramite il tubo, i raggi catodici 
sono convogliati su di una superficie sensibile che è in grado 
di ricostruire l'immagine. I monitor CRT hanno solitamente 
un rapporto di 4:3 tra lunghezza e altezza. Un monitor LCD 
prevede invece uno schermo a cristalli liquidi (come quello utiliz- 
zato da noi come esempio) ed è più sottile e leggero del CRT. 
La tecnologia LCD è stata impiegata inizialmente nelle 
calcolatrici e nei computer portatili. Un LCD è internamente 
composto da un liquido intrappolato in numerose celle. 
Ogni cella è provvista di contatti elettrici ed è contenuta 
all'interno di due schermi polarizzati lungo lo stesso asse. 
Le immagini su uno schermo LCD sono visibili solo da 
angolazioni fino a 120 o 160 gradi. Però i monitor a cristalli 
liquidi producono meno calore dei CRT, consumano meno 
energia, possono essere ruotati in posizione verticale, presentano 
uno schermo piatto e senza deformazione sferica. 
Hanno inoltre, uno spessore ridotto e generalmente un rapporto 
(larghezza/altezza) di 16:9 che risulta perfetto per visualizzare 
filmati e DVD. Per soddisfare le crescenti esigenze multimediali 
dell'utente, i tecnici hanno integrato nel monitor un numero mag- 
giore di ingressi per consentire la visualizzazione di immagini 
provenienti da un sintonizzatore TV, oppure da un lettore DVD. 




DC IN E l'entrata del cavo di 
alimentazione. Lo schermo LCD 
che abbiamo preso come 
esempio non presenta la presa a 
trapezio del cavo di collegamento 
alla rete elettrica, ma una presa 
circolare del cavetto proveniente 
dal trasformatore. 



Entrata video 
digitale (D-SUB 
ODB15) La classica 
modalità di collega- 
mento al monitor, 
comprende 15 PIN 
che corrispondono a 
diversi fili o segnali. 



Audio In E una por- 
ta di ingresso audio 
dove inserire l'uscita 
audio del computer 
nel caso in cui, si sia 
intenzionati a utilizza- 
re gli altoparlanti in 
dotazione al monitor. 



Lo "spaccato" di un pannello LCD 



Pannello frontale 

Filtro di polarizzazione orizzontale 
Piastra di vetro frontale 
Strato filtrante di colore 
Strato a cristalli liquidi 
Elettrodi dei subpixel 
Piastra posteriore in vetro 
Filtro di polarizzazione verticale 
Luce posteriore fluorescente 
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Software I Desktop search 



Chi cerca... 



'Indicizza, ricerca, indicizza, ricerca.. /'ecco come funzionano 
i programmi che consentono di trovare al volo i file sul PC. 
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Potete scaricare Google Desktop Search dal sito Web 
http://desktop.google.com. Il programma in italiano 
è ancora in versione beta. Tenete presente che nei 
prossimi mesi potreste dover procedere con un 
aggiornamento poiché in inglese è già distribuita la versione 
2 definitiva. L'installazione è rapida, vi consigliamo però di 
chiudere davvero tutte le applicazioni correnti prima di 
avviarla, altrimenti potreste incorrere in vistosi rallentamenti. 
Tra le caratteristiche 
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peculiari di Google 
Desktop Search 
segnaliamo la possi- 
bilità di controllare 
direttamente i 
messaggi nell'account 
di Gmail (la posta 
elettronica di Google) 
e di attivare la 
cosiddetta "Sidebar", 
una barra laterale che, 



oltre a integrare elementi di indicizzazione, può essere 
arricchita con plug-in particolari dalle funzioni più disparate 
(dall'oroscopo quotidiano al servizio di indicizzazione dei 
file di BitTorrent, dal semplice cronometro all'indicizzatore 
delle chat fatte con Miranda, il software di messaggeria 
istantanea). 

I plug-in di Google Desktop Search possono essere scaricati 
dall'indirizzo http://desktop.google.com/plugins: 

questa sezione del sito 
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Ma il parallelismo non 
si conclude qui: tramite 
i motori on-line 
cerchiamo i siti Web 
interrogandoli con delle 

parole chiave; con i desktop search possiamo trovare i 
documenti nel disco fisso digitando delle parole chiave 
che li identifichino. Non è un caso che i principali 
desktop search siano sviluppati proprio dalle aziende più 
importanti nel campo dei motori di ricerca (per esempio 
Google, Yahoo ! e Microsoft con MSN) che li 
distribuiscono gratuitamente, a volte in abbinamento 
con la propria barra di navigazione (le famose 
"navigation toolbar" di cui vi abbiamo parlato nello 
scorso numero 153 a pagina 64). Il vantaggio di 
utilizzare i desktop search è presto detto: ci aiutano a 
trovare i file più velocemente, senza obbligarci a 
ricordarne il nome, il formato o la cartella del disco fisso 
in cui li abbiamo salvati. Inoltre vanno ben oltre le 
semplici funzioni di ricerca del sistema operativo 
(il lentissimo comando Cerca) e dei programmi in 
genere, unificando molte interrogazioni (non tutte), 
e i risultati, in un'unica interfaccia. 

L'indicizzazione 

Cosa si intende per "indicizzazione"? Provate a pensare 
all'indice analitico di un libro: è l'elenco delle parole 
principali contenute nel testo, con accanto il riferimento 
alla pagina e al contesto in cui possono essere lette. 
L'indicizzazione dei desktop search funziona in modo 
molto simile. Il programma analizza i documenti e 
registra in un file di indice il loro nome, l'estensione, la 
data di creazione e di modifica, la posizione nel disco e 
il contenuto. Bisogna però dire che questi software non 
indicizzano "a tappeto" qualsiasi file del disco fisso, 
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merita sicuramente una 
visita, se non altro per 
chiarirsi le idee sulle 
potenzialità dei desktop 
search e capire che il 
programma scaricato 
inizialmente è una 
piattaforma personaliz- 
zabile e adattabile a 
molte delle proprie 
esigenze. 



soprattutto per due 
motivi: in primo luogo 
perché si tratta di un 
processo che, pur 
se ottimizzato per 
disturbare il meno possibile, influisce per certo sul 
rendimento del PC. Infine perché sono pochi i tipi di file 
che, a fini strettamente pratici, meritano di essere 
indicizzati: file di Office, di OpenOff ice. e-mail, PDF, 
la cronologia e la cache del browser qualsiasi 
documento scritto in genere. Su questo fronte è 
importante segnalare che non tutti i desktop search 
indicizzano gli stessi file, quindi, a seconda delle vostre 
abitudini, potreste trovarvi di fronte a una scelta 
obbligata. Per esempio Windows Desktop Search di 
Microsoft indicizza solo il nome e i metadati dei file 
PDF (a meno che non si installi un apposito plug-in), 
mentre Google Desktop Search ne include anche il testo. 
Se il vostro client di posta è Thunderbird, potrete 
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Browser Programma 
per visualizzare i siti Web. 

Cache Nella navigazione 
in Internet, la cache è la 
memoria dei siti visitati. 

Client Programma che 
dialoga con un server. 
Il programma per leggere 
le e-mail, per esempio è un 
client per leggere la posta 
elettronica depositata sul 
server dove abbiamo la 
nostra casella. 

Cronologia La storia 
della nostra navigazione 
in Internet con l'elenco di 
tutti i siti visitati in ordine 
cronologico. 

Full text (a tutto testo). 
Questo termine indica la ri- 
cerca di informazioni su tut- 
to il testo di un documento. 

Metadati Dati non visibili 
inclusi all'interno di un 
documento. In una fotografia 
digitale, per esempio, i 
metadati sono inseriti nel file 
dalla fotocamera, e riguar- 
dano le caratteristiche 
dello scatto e le imposta- 
zioni della macchina. 

Office Programma per 
la creazione di documenti 
per l'ufficio prodotto da 
Microsoft. 




4 II nome per esteso 
del desktop search di 
Microsoft è "MSN Search 
toolbar con Windows 
Desktop Search". 
Decisamente poco 
semplice da ricordare. 
La finestra di Windows 
Desktop Search include 
anche un'anteprima 
istantanea del documento 
selezionato 
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Software I Desktop search 




OpenOff ice Programma 



open source per la creazione 
di documenti per l'ufficio. 

Plug-in Modulo aggiuntivo 
di un programma per imple- 
mentarne le funzionalità. 

Pop-up Finestra del 
browser che si apre in 
automatico, spesso 
utilizzata per visualizzare 
messaggi pubblicitari. 

Versione beta È una 

versione non ancora definiti- 
va di un programma, quella 
su cui il produttore di un 
software sta ancora lavoran- 
do con i suoi sviluppatori. 




indicizzarne i messaggi solo con Google Desktop Search 
che, come Windows Desktop Search, è compatibile 
anche con Microsoft Outlook e Outlook Express. 
Le e-mail di Eudora, invece, sono indicizzate da 
Copernic Desktop Search {www.copernic.com). 
Possiamo però dire che tutti i programmi offrono una 
copertura estesa che arriva a comprendere addirittura 
i file musicali e le immagini, andandone a indicizzare 
i metadati (nel caso della musica, per esempio, il nome 
dell'autore, dell'album, la durata della traccia; per le 
immagini i dati registrati dalla fotocamera digitale al 
momento dello scatto). Tuttavia non pensiate che i 
desktop search registrino ogni singola parola di un testo: 
per evitare che l'indice cresca a ritmo esponenziale, i 
programmi si pongono un limite. Per esempio Google 
Desktop Search scandisce "solo" le prime diecimila 
parole di un documento (non è poco... questo articolo 
per esempio ne ha all'incirca duemila!). Inoltre è 
fondamentale riuscire a personalizzare le impostazioni 
dei programmi anche escludendo dalla scansione le 
cartelle che vogliamo mantenere private o che contengono 
file che non richiedono a tutti i costi l'indicizzazione. 

Quando il computer riposa... 

Il lavoro dell'indicizzazione è piuttosto pesante, tanto che 
i principali desktop search procedono con la creazione 
dell'indice nei momenti di inattività dell'utente (quando 



Windows Desktop Search 



Il desktop search di Microsoft MSN esiste solo in combinazione con la MSN Search Toolbar 
di navigazione (la barra di MSN per il Web, quella con il blocco dei pop-up pubblicitari e 
l'integrazione del motore di ricerca). Potete scaricare il file di installazione dall'indirizzo 
http://toolbar.msn.it. Se siete dei 
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fedeli utilizzatori della cartella Documenti 
(quella che Windows Xp considera come 
cartella predefinita per conservare tutti i file) 
potete evitare di cambiare le impostazioni 
del programma. Altrimenti vi consigliamo 
di modificarle facendo un clic con il tasto 
destro sull'icona delle lente di ingrandi- 
mento che, dopo l'installazione, si sarà 
posizionata nella Barra di sistema accanto 
all'orologio. Fate clic su "Opzioni di Desktop 
Search" e poi selezionate "Desktop 
Search". Nella sezione "Scegli elementi 
da indicizzare" fate clic accanto a "Percorsi 
cartelle personalizzate e posta elettronica" 
e infine fate clic su "Sfoglia" dove potrete 
indicare il percorso da tenere sotto 
osservazione. Anche Windows Desktop 
Search può essere "potenziato" con plug-in. Vi consigliamo, in particolare di scaricare 
Adobe PDF Add-in 6.0 per la ricerca full text all'interno dei file PDF. Dal sito Web 
http://addins.msn.it potete scaricare altri plug-in interessanti in grado, come nel caso di 
Google Desktop Search, di ampliare gli orizzonti del programma. Essendo integrato nella MSN 
Search Toolbar, il desktop search condivide con questa l'interfaccia, quindi, una volta avviato il 
browser, spetta all'utente decidere se avviare la ricerca nel Web o nel PC. Una barra aggiuntiva 
può essere visualizzata all'interno della "Barra delle applicazioni". 



► La Sidebar di Google 
Desktop Search non è molto 
pratica, occupa spazio a video 
e non offre la via più semplice 
per trovare i file indicizzati. 
Però dà la possibilità di instal- 
lare utili plug-in e permette 
di personalizzare il proprio 
desktop 
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Appunti 



Digita le noie qui; 
verranno salvate 
automaticamente. 



anche mouse e tastiera non 
sono in uso). In linea di 
massima, appena terminata 
l'installazione del programma, 
il desktop search avvia 
immediatamente il primo 
processo di scansione del disco, 
o della cartella predefinita. 
Per esempio Windows Desktop 
Search, salvo diverse indica- 
zioni dell'utente, si dedica solo 
alla cartella Documenti e alla 
posta se il client è aperto, 

mentre Google esplora tutti i dischi fissi. La durata di 
questa prima operazione dipende da tre parametri: la 
potenza del processore, la quantità di documenti nel 
computer, l'eventuale attività del PC. Per rendere più 
veloce la prima indicizzazione è preferibile sospendere 
ogni lavoro, oppure installare il desktop search prima di 
spegnere il PC. A lavoro ultimato, il programma avrà 
creato il proprio file di indice in una cartella nascosta del 
computer (per Windows Desktop Search potete sceglierne 
la posizione, mentre per Google Desktop Search al 
momento è obbligatorio accettare quella predefinita) 
che potrà essere aggiornata quando necessario. 
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L'aggiornamento dell'indice 

Con l'arrivo di nuova posta, la creazione di altri 
documenti o la loro modifica, l'indice rischia 
di invecchiare nel giro di poche ore. Per questo 
motivo i desktop search registrano ogni modifica 
in tempo reale, senza influire pesantemente sulle 
prestazioni del sistema, agendo in modo discreto, 
ma comunque funzionale alla necessità dell'utente 
di poter effettuare ricerche tra i documenti e di 
essere messo nelle condizioni di usare il PC. 



Quale installare? 

Tra i tanti desktop search che potete scaricare 
on-line, la scelta non è facile. Noi già abbiamo fatto 
una scrematura radicale, parlandovi solo di due 
programmi (nei box di questa pagina e di pagina 
65 ne parliamo in modo più approfondito). Tenendo conto 
che, con l'installazione di più plug-in i desktop search 
possono anche arrivare ad avere le medesime funzionalità, 
forse la domanda più giusta è: "Devo proprio installare 
un desktop search?". Se avete un computer potente 
(almeno 3 GHz di processore e 256 Mb di RAM) 
ne trarrete molti vantaggi e non vi accorgerete 
nemmeno di averlo ! 
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Passo a passo 



GOOGLE DESKTOP SEARCH 



Le regole per una 

ricerca veloce 



Dopo che il desktop search ha impiegato qualche ora per indicizzare i vostri documenti, come effettuare delle ricerche sensate e fruttuose? Avete 
presente la sensazione di stordimento che si prova quando si interroga un motore di ricerca e il risultato è una serie di migliaia di siti Web da 
spulciare uno a uno? Anche con i desktop search questo pericolo è dietro l'angolo. Il segreto per evitarlo è fare le ricerche giuste, in modo mirato, 
conoscendo bene l'interfaccia del programma. In questo senso vi consigliamo di leggere sempre molto attentamente il file di guida del vostro 
desktop search, dove sono spiegate le regole essenziali per il suo funzionamento. 
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1 Google Desktop Search permette di cercare i file da tre diverse 
interfacce. Quella del browser è la più semplice: in qualsiasi momento 
basta fare clic con il tasto destro sull'icona del programma nella Barra 
di sistema e selezionare "Cerca nel computer". Si avvierà il browser dove 
potrete inserire la vostra stringa di ricerca. (Come vedete in immagine, 
il programma agisce direttamente dalla finestra del browser: questo non 
vuol dire che i dati sono su Internet. Google Desktop Search utilizza solo 
l'interfaccia del browser). 
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Web Immagini Gruppi Directory News Desktop altro » 

!filetype:excel 



Ricerca 



| Sfoglia cronologia 



2 Impiegare la sintassi corretta è importante per rendere le ricerche più 
semplici. Se cercate un file che avete realizzato con Excel ma non 
conoscete la sua estensione potete digitare la ricerca "filetype:excel" 
virgolette escluse . Il comando "filetype:" deve essere seguito, senza spazio 
di mezzo, dal nome del programma. Se vi ricordate l'estensione, tanto 
meglio. In questo esempio dovreste scrivere "filetype:xls". 
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Web Immagini Gruppi Directory 
"quando mi telefoni?" 
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3 Se invece cercate un documento in cui siete sicuri di aver inserito una 
frase specifica, potete cercare la frase stessa racchiudendola tra 
virgolette. Per esempio "Quando mi telefoni?" può essere un buon modo per 
cercare un messaggio e-mail che, nel caos della casella, sembra perduto. 
Potete cercare tutti i messaggi inviati a una persona utilizzando la sintassi 
"To: Mario Rossi" (in questo modo troverete tutti i messaggi inviati al contatto 
segnato dopo "To:". 



Sintassi diversa 
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1 Anche Windows Desktop Search ha la 
propria sintassi di ricerca, un po' più 
intuitiva di quella di Google perché in 
italiano. Per esempio se cercate un 
documento contenente la parola "bambola" 
e il documento è stato creato, modificato o 
visualizzato in un giorno specifico della 
settimana, potete impostare la ricerca così 
(escludete le virgolette): "bambola data:ieri" 
oppure "bambola data:mercoledì" e così via. 
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2 Se cercate un file creato in un dato 
intervallo di tempo potete cercarlo con 
questa sintassi "data:>20/2/05 < 20/1 0/05". 
Trovate una guida alla sintassi facendo clic 
con il tasto destro sull'icona del programma 
nella Barra di sistema e selezionando 
"Guida". 
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Vita al PC I Windows o Mac? 



I I 
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L'informatica non è 
solo quella del 
"mondo PC 
Ma quanti, prima 
di acquistare un 
computeresi sono 
chiesti sul serio 
quale piattaforma 
soddisfa le proprie 
esigenze? 
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Scegliere quale computer acquistare oggi non è 
facile: sul mercato ci sono decine di produttori, 
ognuno dei quali offre una grande varietà di 
modelli. L'acquisto si concretizza di solito dopo 
aver passato diverse notti insonni a studiare lunghe tabelle 
di numeri e caratteristiche tecniche, prese dai cataloghi 
ufficiali o dalle prove delle riviste del settore. Bisogna 
scegliere marca, tipo (da tavolo?, portatile?), processore 
(32 o 64 bit? Singolo o "dual core"? AMD o Intel?), 
scheda grafica, quantità di memoria RAM e di massa, 
accessori, e via discorrendo. Solo su una cosa non ci sono 
dubbi: il sistema operativo sarà Microsoft Windows, 
che ha quasi il monopolio assoluto nel settore. 
Bene, quel "quasi" dovrebbe farvi sorgere un dubbio: 
Perché, nonostante anni di dominio del mercato da parte di 
Bill Gates, esiste ancora una piccola percentuale di utenti 





bis- 



che si ostina a usare un computer non compatibile 
Windows? E come mai, se li si ascolta, si scopre che 
queste persone sono generalmente soddisfattissime del 
loro computer non- Windows? Se la cosa vi incuriosisce, 
preparatevi a scoprire una terribile verità: tutti i cataloghi, 
i listini e le prove che avete consultato finora vi hanno 
descritto solo una parte dell'informatica casalinga. 
In particolare, non vi hanno detto che il personal computer 
non è solo "Intel + Windows": esiste un'altra piattaforma, 
che esprime un modo di pensare differente, che ha 
vantaggi e svantaggi rispetto a quella più nota, ma che 
potrebbe anche rivelarsi più adatta a voi: questa 
piattaforma è l'Apple Macintosh. 

95 a 5... eppure non è finita 

Da anni la piattaforma Macintosh 
è relegata a percentuali di vendita 
dell'ordine del 4 o 5% del mercato 
consumer, con il restante 95% in 
mano a macchine compatibili 
Windows. Questo potrebbe far 
pensare a una schiacciante 
superiorità tecnologica del sistema 
Microsoft, ma in realtà è vero il 
contrario. La scarsa diffusione 
della piattaforma Macintosh (per 
gli adepti semplicemente "Mac") 
è dovuta a una serie di scelte 
strategiche sbagliate fatte da Apple 
nei primi anni di vita della 
piattaforma, quando avrebbe 
potuto prendere il controllo del 
mercato. Sarebbe probabilmente bastato dare in licenza 
il sistema ad altri produttori, o vendere anche computer 
di fascia economica, e probabilmente la storia dell'infor- 
matica personale sarebbe stata diversa. Ma Apple preferì 
tenersi stretto il suo sistema, e vendere solo computer di 
fascia alta; della cosa approfittò Microsoft (allora piccolo 
produttore di software) per creare, nel giro di qualche 
anno, un'interfaccia grafica che scimmiottava quella del 
Mac, appoggiandosi comunque sul sistema operativo DOS 
usato dai PC dell'epoca. Nacque Windows, che venne dato 
in licenza a tutti i produttori che avevano "clonato" 
la piattaforma del PC prodotto da IBM. Sappiamo tutti 
come è finita. I risultati non si sono fatti attendere: oggi 
le macchine Apple sono capolavori di tecnologia e design, 
il sistema operativo (Mac OS X) è un sistema Unix con 
profonde radici nel movimento del software libero, i 
programmi forniti di serie sono di ottimo livello, e i prezzi, 
da sempre punto dolente di Apple, decisamente più abbor- 
dabili e comunque concorrenziali con quelli dei PC di 
marca. Se non conoscete Unix, sappiate che si tratta di una 
famiglia di sistemi operativi nati sul finire degli anni '70, 
e sviluppati per anni in sede universitaria e scientifica, 
includendo quindi contributi dalle menti più gemali 
dell'informatica mondiale. Al mondo Unix appartengono 
sia sistemi "commerciali" come l'IBM AIX, sia di tipo 
"aperto" come i vari BSD e molte distribuzioni di Linux. 
Insomma, se qualche anno fa si poteva trascurare, oggi 



Aiuto! 



Cosa fate quando avete un 
problema con Windows? Sì, 
riavviate la macchina, certo. 
Se il problema persiste? Vi 
attaccate al telefono e 
chiamate l'amico guru, 
giusto? Beh, sappiate che 
nel mondo Mac i problemi 
sono sì molto rari, ma prima 
o poi qualcosa andrà storto. 
Purtroppo, trovare un amico 
guru che conosce il Mac è 
piuttosto difficile, visto che 
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▲ Macity è un sito dedicato al 
mondo Apple con uno dei forum 
più frequentati. Alcune sezioni 
sono dedicate proprio a chi 
comincia 



gli utenti Mac sono pochi e in 
genere sono del tipo "col 
computer faccio le cose, non 
voglio diventare un 
ingegnere informatico". 
Allora, prima di comprare un 
Mac vi conviene assicurarvi 
di avere un amico 
"Macguru"... oppure di 
essere in grado comunque 
di accedere a Internet per 
chiedere aiuto in uno dei 
tanti forum frequentati da 
utenti, appassionati e guru 
della mela. È gente 
tipicamente molto 
amichevole e collaborativa. 
Uno dei forum più 
frequentati in Italia è quello 
di Macity 
(www.macitynet.it) 
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Vita al PC I Windows o Mac? 



Ma ( 

c'è in più? 



Probabilmente, leggendo 
queste righe avrete pensato: il 
Mac fa quello che fa un PC. 
Allora perché dovrei comprar- 
lo? Cosa può fare in più? In 
realtà, è la filosofia che sta alla 
base della piattaforma Mac 
che crea la differenza. Su Mac 
rinunciate a passare le ore a 
cercare di far funzionare il PC, 
e rinunciate a programmi con 
migliaia di funzioni inutili. 
In compenso, guadagnate 
un'interfaccia utente che non 
vi fa innervosire perché vuole 




che facciate le cose in modo 
astruso e innaturale. E trovate 
programmi che fanno poche 
cose, ma bene, e non "lottano" 
contro la vostra creatività. 
Scendendo a cose più concre- 
te, guadagnate un controllo 
colore vero, indispensabile per 
chi si occupa di fotografia; una 
strepitosa semplicità di sincro- 
nizzazione dati con il vostro 
cellulare Bluetooth o il palma- 
re Wi-Fi; librerie di sistema per 
il controllo dell'audio che 
hanno portato il Mac a 
equipaggiare l'80% degli studi 
di registrazione; un'incredibile 
velocità di ricerca dei dati nei 
vostri hard disk, grazie a 
Spotlight. E in più nei modelli 
Mac con processore PowerPC 
G4 e G5 trovate un'unità di 
calcolo vettoriale con presta- 
zioni eccellenti, utilissima nella 
gestione del video e dell'au- 
dio. Potremmo continuare a 
lungo, ma la cosa migliore è 
sempre la stessa: provare di 
persona. Cercate un amico 
che ce l'ha, e fatevi mostrare 
come lo usa. 



Macintosh è di nuovo una scelta interessante e va inserito 
nella lista dei "papabili" ogni volta che dovete acquistare 
un computer. Quello che dovete scoprire, però, è se siete 
"tipi da Mac". Ovvero, se visto il vostro modo di usare il 
computer, e viste le cose che dovete farci, per voi è meglio 
un Mac o un normale PC "Wintel" (abbreviazione 
utilizzata per indicare il connubio Windows e Intel), basato 
su processore x86 e sistema operativo Windows. 

Parliamo di hardware 

Una volta, Mac era una piattaforma completamente 
diversa dal PC. Erano diversi i processori, le interfacce, 
i dischi, le periferiche. Oggi, queste differenze si sono 
ridotte molto. La maggior parte dei Mac è basata su 
processori Motorola G4 (dei RISC a 32 bit, paragonabili 
ai Pentium 4) e Ibm G5 (RISC a 64 bit, paragonabili ai più 
recenti Athlon) e su un chipset proprietario; per il resto 
i Mac usano gli stessi dischi, masterizzatoli, schede PCI 
o PCIe, tastiere, stampanti che usano i PC. 
A seconda dei modelli, possono essere dotati 
di porte USB 2.0 e FireWire, Wi-Fi e Blutooth, 
Gigabit Ethernet e DVI video. Alcune periferiche 
(per esempio le schede grafiche) necessitano di 
driver appositi per lavorare con Mac, altre 
funzionano semplicemente collegandole (il plug 
and play è nato su Mac). Fin qui tutto bene allora? 
Beh, non proprio: molti produttori di schede ed 
espansioni non supportano il Mac, per cui la 
scelta di periferiche per questa piattaforma è 
ridotta rispetto a quella Wintel. In particolare, ci sono 
poche schede grafiche (solo alcuni modelli ATI e nVidia) 
e pochissime schede sonore PCI compatibili Mac - quasi 
tutte di fascia alta. Anche molti dispositivi USB 2.0 (per 
esempio, parecchi digitalizzatori video, tipo i modelli 
Dazzle) non funzionano perché il produttore non ha creato 
un driver. Questo è un primo fattore di scelta: se per il 
vostro lavoro (o il vostro hobby) vi serve una periferica 
particolare, essa potrebbe non essere compatibile con la 
piattaforma Mac, escludendo di fatto questo mondo dalle 
vostre scelte possibili. Inoltre, se il vostro hobby è giocare 
a fare l'informatico, ovvero siete di quelli che hanno 
sempre il computer aperto, che continuano a cambiare 
schede per spremere dalla macchina un fotogramma 
al secondo in più in Doom 3, che si divertono un 
mondo a fare "troubleshooting" (ovvero dare la 
caccia ai problemi di incompatibilità fra le varie 
componenti), il Mac non fa per voi: queste macchine 
si accendono, e vanno. Punto. Le incompatibilità 
fra schede, componenti, programmi sono così rare 
da diventare notizia di prima pagina nei siti Web 
dedicati alla piattaforma. Il mondo Mac è ancora più 
sconsigliato agli amanti delle modifiche estreme, 
che del PC vogliono scegliere fino all'ultima vite: su 
Mac non si può sostituire la scheda madre con quella 
di un altro produttore, quindi la macchina non potrà 
mai diventare troppo diversa da come è nata. Torna 
dunque il discorso della scelta limitata, rispetto a un 
mondo PC dove svariati produttori propongono 
centinaia di schede madri tarate millimetricamente 



sulle diverse esigenze. Di qui a qualche settimana, 
probabilmente, dovremo rivedere alcune di queste 
considerazioni: Apple sta infatti per migrare la piattaforma 
Macintosh a un nuovo cuore hardware, basato su 
tecnologie Intel e schede madri più simili a quelle dei PC. 
Questo potrebbe da una parte allargare la sfera di 
compatibilità hardware, e dall'altra introdurre problemi di 
conflitti fra componenti. In ogni caso, lo sapremo presto: 
alcune indiscrezioni parlano di un lancio anticipato ai 
primi di gennaio (noi scriviamo ai primi di dicembre), per 
cui quando leggerete queste righe la situazione potrebbe 
già essersi evoluta. 

Software, gioie e dolori 

Le differenze maggiori fra la piattaforma Mac e quella 
Windows sono nel software - ancora di più lo saranno 
quando l'hardware Mac sarà migrato a processori Intel. 
Il sistema operativo di Apple, dicevamo, è basato su uno 
Unix "aperto", chiamato BSD (Berkeley Software 
Distribution). Gli esperti lo ritengono concordemente una 
delle basi software migliori in circolazione, in particolare 
per l'elevata sicurezza ed efficienza. A questo Unix Apple 
ha aggiunto il kernel MACH (il kernel è il cuore del 
sistema operativo, quello che tiene in vita la macchina) 
il cui principale autore e sviluppatore è Avie Tevanian, 
attuale capo dello sviluppo software della casa di 
Cupertino; e soprattutto è stato aggiunto uno "strato di 
interfaccia" utente realmente semplice da usare. E sia 
chiaro che per "realmente" intendiamo "molto più di 
Windows": il sistema di Microsoft è semplice rispetto al 
DOS o alla linea di comando di Unix, ma la sua interfaccia 
sembra nata apposta per mettersi in mezzo fra voi e quello 
che volete fare, risultando spesso innaturale e macchinosa. 
L'interfaccia di Mac è pensata per collaborare con 
l'utilizzatore, e risulta decisamente più fruibile. 
Per accorgersene, basta manovrarla per pochi minuti. 
La maggiore maturità dello Unix alla base di Mac OS X si 
nota soprattutto nella "manutenzione": la macchina esegue 
le sue procedure in modo completamente automatico, 

▼ Le applicazioni Lite, tornite di serie sui Mac, consentono a chiunque 
nell'ambito multimediale, di arrivare a risultati professionali con poca 
fatica, grazie anche alle librerie di temi, effetti e suoni fornite a corredo 
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Piattaforma PC (Processore x86 e Windows) Piattaforma Macintosh (PowerPC e Mac OS X) 




PRO 

• 95% del mercato 

• Facile trovare un esperto che ci aiuti 

• Facile trovare informazioni tecniche su riviste italiane 

• Costi contenuti grazie alla concorrenza di decine di marchi 

• Libertà totale di modificare la macchina secondo i vostri desideri 

• Vastissima disponibilità di software 

• Vastissima disponibilità di hardware 




CONTRO 

• Circa 30.000 virus attivi in circolazione 

• Estremamente vulnerabile ad attacchi 
da Spyware, troian horse, hacker 

• Fortemente soggetto a problemi di incompatibilità 

fra le varie componenti hardware e fra queste ultime e i vari software installati 

• Interfaccia utente farraginosa 

• Qualità del software estremamente variabile 

• Rapidissima obsolescenza 




PRO 

• Perfetta integrazione fra hardware e software 

• Sistema operativo a base Unix aperto 

• Eccellente gestione della multimedialità, anche a livello professionale 

• Interfaccia utente molto chiara ed ergonomica 

• Software di serie di elevata qualità 

• Design raffinato 



CONTRO 

• Poco diffuso 

• Rete di vendita poco capillare 

• Difficile trovare esperti cui porre le "domande difficili" 

• Software generalmente introvabile 

• Disponibilità di giochi minima 

• Pochissimo software in italiano per applicazioni di contabilità (anche casalinga), finanza e simili 

• Disponibilità hardware limitata 

É celta di periferiche limitata 
nico produttore: Apple 





quindi gli utenti Mac non sanno cosa voglia dire defram- 
mentare un disco o dare la caccia agli Spyware, o perdere 
intere giornate a mettere a posto il Registro (non c'è!). 
A proposito: nel mondo Mac non esistono virus, troian, 
malware in genere. In Internet quindi si naviga e si scarica 
tranquilli. Certo, esistono gli hacker, ma vengono bloccati 
facilmente dall'ottimo firewall integrato; molti di loro poi 
si aspettano di trovare un computer Windows, in cui sanno 
entrare, e quando si trovano davanti al coriaceo Unix di Mac 
desistono subito. Insomma, per la sicurezza Mac è un'isola 
felice. Se vi state chiedendo: "Ma allora perché esistono 
antivirus per Mac?", la risposta è semplice: eliminano i 
virus per PC che si trovino a passare per caso su un Mac 
dove, ovviamente, non possono fare danni. 
È un piccolo favore che gli utenti Mac fanno agli sfortunati 
utenti PC. Sul fronte dei programmi applicativi, ci sono luci 
e ombre. I numeri ci dicono che esistono circa 3.000 
programmi per Mac contro circa 20.000 per PC. Quindi 
molti dicono che per Mac "non c'è software". Ora, non 
sappiamo quanti di voi usino 3.000 programmi, ma di fatto 
tutti i software più comuni o sono disponibili per entrambe 
le piattaforme, o su Mac esiste un' alternativa pari, e a volte 
migliore. La compatibilità a livello di formati di file è 
comunque molto estesa. Così, Microsoft Office è presente 
su PC come su Mac, così come PhotoShop. Su Mac non c'è 
Nero Burning, ma c'è Roxio Toast, che ha più funzioni 
eppure si rivela più semplice da usare. Non c'è PaintShop 
Pro, ma ci sono ottimi programmi di fotoritocco gratuiti 
come The Gimp. Da sempre, Mac è sinonimo di 
multimedialità, e l'offerta software di Apple in questo 
campo è senza rivali: ogni Mac viene fornito con iLife, una 
collezione di applicazioni che dialogano perfettamente tra 
loro e gestiscono produzione di musica (GarageBand), 
archiviazione di canzoni (iTunes), di fotografie (iPhoto), 
creazione di video (iMovie) e di DVD (iDVD). 
Queste applicazioni permettono a chiunque di ottenere 
risultati di qualità professionale con poca fatica e un tempo 
minimo di apprendimento e sul PC non esiste nulla di 
paragonabile: solo applicazioni singole, che non si parlano 
e ognuna concepita con regole e interfacce diverse. 
Per chi vuol salire di livello, Apple propone anche soluzioni 
per utenti evoluti e professionisti dell' audio video; i prezzi, 
in questo caso, salgono parecchio. 



Ma allora, cosa c'è che non va? Beh, parecchie cose. 
Per esempio, non ci sono giochi. O meglio, ci sono, ma sono 
molto pochi, diciamo non più di quattro/cinque nuovi 
titoli interessanti ogni anno. E spesso si tratta di 
conversioni da PC, in ritardo di due o tre anni, quindi 
tecnicamente già obsolete. Sul fronte del software 
"serio", quasi tutti i software specifici per 
contabilità, magazzino, ma anche per il bilancio 
familiare si trovano in pratica solo per Windows. 
Cosa ancora più grave, molte banche offrono i 
servizi di "home banking", ovvero la gestione via 
Internet del conto corrente, solo per computer 
Windows. E se usate software per 
professioni specifiche - gestione di 
studi medici, notarili, negozi 
eccetera - molto difficilmente 
troverete soluzioni per Mac. Anche 
nei database la situazione non è rosea: Access, il 
più diffuso database per PC, non è disponibile; in compenso 
troviamo FileMaker, un sofisticato programma di 
archiviazione con una curva di apprendimento molto più 
rapida di quella di Access, ma secondo alcuni non ancora 
all'altezza. Un altro grande problema, poi, è la reperibilità: 
anche se un programma esiste in versione per Mac, sono 
pochissimi i negozi in Italia dove sarà possibile comprarlo. 
Alla fine, il software bisogna procurarselo via Internet (nei 
negozi on-line, o in altro modo). E non è detto che esista una 
versione italiana del vostro programma preferito, ovviamente 
In sintesi: se vi piace la (o siete professionisti della) multi- 
medialità, il Mac è il computer ideale; ma se dovete fare 
cose "serie" - lavorate con programmi specifici, o magari 
realizzati ad hoc per voi o la vostra azienda - o magari la 
vostra banca non lo supporta, purtroppo dovete rinunciare 
ad Apple. Certo, esistono degli emulatori (tipo VirtualPC) 
per eseguire software Windows su Mac, ma hanno 
prestazioni misere, e comunque appena sufficienti per 
programmi non troppo pesanti. Però... non è detta l'ultima 
parola. Sui nuovi Mac con processore Intel infatti potrà 
girare anche Windows, in alternativa a Mac OS X. Un Mac 
di questo tipo fa tutto ciò che fa una macchina Windows, 
ma in più lavora con Mac OS X. Se verranno venduti a un 
prezzo simile a quello di un normale PC, ci saranno ben 
pochi motivi plausibili per non cambiar... partito. 




▲ La gamma Apple per 
il segmento "casalingo", 
oltre al mini, comprende 
gliiMacG5, computer 
completamente contenuti 
nello chassis del monitor. 
Disponibili due modelli, 
da 17" e 20" con schermo 
16:10. Nella versione più 
recente l'iMac G5 integra 
la telecamera iSightsul 
frontale 
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Tempo libero I Giochi 




Serious Sarti 2 

A Milano si definiscono"tamarri"A Roma"coatti"A Bologna"maragli" 
A Pisa"ghiozzi"Nei videogiochi"Serious Sam" . 



Per la serie "squadra vincente non si 
cambia", Serious Sani torna ed è 
sempre lo stesso. L'unico sparatutto 
che possa dirsi il vero erede della 
tradizione di Doom, quella del 
massacro veloce e indiscriminato. 
Il gioco ripropone infatti le medesi- 
me meccaniche che lo hanno reso 
celebre sin dal debutto. Anche qui, 
dunque, una trama insignificante 
fa da riempitivo tra una serie 
ininterrotta di scontri campali, 
dove un'azione frenetica, nel senso 
"fisico" del termine, schiaccia 
ogni velleità tattica o strategica. 
Sam recita ancora una volta la parte 
del "super-coatto" armato fino ai 
denti, incaricato di salvare il mondo 
da una minaccia tanto letale quanto 
ridicola. Questa volta al nostro eroe 
tocca recuperare le cinque parti 
di un medaglione magico, custodite 
su cinque pianeti differenti, da 



visitare uno dopo l'altro e liberare 
meticolosamente da ogni forma 
di vita. A proposito di nemici da 
eliminare, bisogna riconoscere che 
al Croteam la fantasia non manca di 
certo. Lo stile demenziale del gioco 
emerge soprattutto dall' accrocco 
multicolore e folkloristico degli 
improbabili avversari: ritornano i 
kamikaze decapitati e urlanti, cui 
si aggiungono orchi con l'elmetto, 
ragni meccanici, barbari ebeti, yeti 
e, via via, in un crescendo di pazzia, 
"agenti di borsa zombie" e "tori 
meccanici caricati a molla". 
Molto poco originale è invece 
l'arsenale di Sam e, se si eccettua 
Clodovico, "il pappagallo 
bombardiere", comprende soltanto 
i classici del genere: dalla doppietta, 
al fucile a pompa, dal lanciarazzi 
alla sega elettrica. 
L'azione migliore si svolge in 



campo aperto, con orde di nemici 
che caricano contemporaneamente 
da ogni direzione, convergendo 
su Sam senza applicare il benché 
minimo briciolo di intelligenza: 
l'adrenalina sale ai massimi livelli, 
il panico fa breccia e il combatti- 
mento scivola rapidamente dalla 
pura frenesia nel caos più totale. 
Al punto che in talune circostanze 
la chiave per la vittoria sta 
nell'adozione di una corretta 
tecnica respiratoria! La possibilità 
di pilotare di tanto in tanto qualche 
veicolo o di manovrare armi in 
postazione fissa aggiunge un 
pizzico di varietà al gioco che, 
di per sé, è invece del tutto lineare 
e, per certi versi, pure un po' 
monotono; sarebbe stato comunque 
molto più saggio centellinare 
questo genere di "sorprese", 
diluendole nel contesto, piuttosto 



che presentarle tutte quante sin dai 
primi livelli, così come invece è 
stato fatto. Il motore grafico, 
Serious Engine II, è sorprendente: 
pur non giocando la carta delle 
ambientazioni realistiche, mette 
in campo ogni tecnologia esistente 
per dare al mondo di Sam una 
consistenza "fumettosa" insieme a 
un aspetto pulito e dettagliatissimo. 
Merita un cenno anche il 
multiplayer (fino a 8 giocatori): 
sebbene preveda solo la "modalità 
cooperativa", permette di dar vita a 
combattimenti davvero esilaranti, 
al limite dell'esercizio ginnico. 
Nonostante tutte le sue (volute) 
limitazioni, Serious Sam II rimane 
il migliore nel genere: un tiro a 
segno semovente, una sagra di 
esplosioni e di trovate demenziali, 
il meglio del "trash" videoludico. 

Andrea Maselli 
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Black & White 2 

Non è mai facile vestire i panni di una divinità! 



Partorito dalla fertile mente 
di Peter Molineaux, il nuo- 
vo episodio del gioco in cui 
si impersona una divinità 
rimane incentrato sull'alle- 
vamento e sull'educazione 
di una creatura-mostro. 
La giocabilità è rimasta di 
fatto invariata e poche sono 
le novità. Tra queste spicca 
una maggiore semplicità 
dei comandi per far crescere 
la creatura questo rende 
più agevole l'avanzamento 
nel gioco. 

In Black & White 2 dovrete 
allevare il vostro cucciolo 
e far prosperare il popolo 
che lo adora. 

Vi troverete a svolgere una 
serie di compiti come scon- 



figgere gli invasori o far 
prosperare i raccolti senza 
intervenire direttamente, 
ma influenzando gli eventi 
con i miracoli e l'ira divina 
Basilare nel gioco è la 
scelta se allevare la vostra 



creatura come una divinità 
buona o cattiva nutrendo 
per lei amore o incutendole 
paura. 

Nonostante la grande ori- 
ginalità del primo capitolo 
sia ormai un vago ricordo, 



Black & White 2 non è 
privo di qualche 
tocco di classe. 
Tecnicamente 
perfetto e piuttosto 
divertente. 

Alberto Targano 





Crea in modo semplice e veloce siti web 



e animazioni Flash™ professionali 



'<*> 




Website X5 

Crea siti web professionali in 5 passi 

Software completamente visuale che non richiede nessuna conoscenza di HTML 
e che permette, a utenti alle prime armi o a Web Designer, di costruire in modo 
semplice e veloce siti internet accattivanti e professionali con un numero illimitato di pagine. 

- più di 500 modelli grafici 

- creazione di pagine con testi, immagini, animazioni flash 

- video e audio, slide show, galleria di immagini, tabelle, 

- codice HTML, modulo invio email e area riservata 
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Prezzo al Pubblico: 69.95 € 

Prezzo ai lettori di Computerldea: 49.95 € 

codice promozione: TPU708 * 



SWiSHmax 

Creare animazioni e siti Flash™ 
non è mai stato così facile! 

Software versatile e potente che presenta tutte le funzioni 
necessarie per consentire a chiunque di creare animazioni 
e siti Flash™ in maniera semplice e veloce. 

Prezzo al Pubblico: 1 39.95 € 

Prezzo ai lettori di Computerldea: 119.95 € 



-, SWiSHpresenter 




Prezzo al Pubblico: 99.95 € 

Prezzo ai lettori di Computerldea: 79.95 € 



Converti in Flash™ e pubblica 

in internet le tue presentazioni PowerPoint™ 

SWiSHpresenter consente di convertire le presentazioni 
PowerPoint™ in filmati Flash™ e rappresenta il modo 
più semplice e veloce per poterle pubblicare in Internet. 



* Per accedere alla promozione vai alla pagina www.incomedia.it/promo e inserisci il codice relativo 
Offerta valida fino al 1 5 /02 /2006 
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Tempo libero I Console 



a cura di Andrea Maselli 




Meteos 



Semplicissimo da giocare e assolutamente 
irresistibile. Pur appartenendo al filone dei 
rompicapo "alla Tetris", Meteos riesce a essere 
originale e regala una frenesia tutta particolare. 
Anche in questo caso si tratta di mattoncini 
colorati che cadono dall'alto e si accumulano 
sul fondo dello schermo, ma tutta l'azione 
anziché al joypad, è demandata allo stilo. Solo 
questo infatti può consentire di spostare, in 
maniera rapida e precisa, i vari mattoncini per 
allinearne almeno tre del medesimo colore, in 
verticale o in orizzontale. Quando ciò accade, 
tutti i cubetti sovrastanti quelli selezionati 
vengono sparati verso l'alto, e ricadono sotto 
l'effetto della forza di gravità. Se si riesce ad 
allineare nuovamente almeno altri tre cubetti tra 
quelli che sono in aria, questi vengono eliminati 
definitivamente. Non mancano oggetti 
particolari come bombe, retrorazzi, martelli che 
aggiungono ulteriore varietà allo schema base. 
Numerose le modalità di gioco, che compren- 
dono anche uno splendido multiplayer. 
Fantastico! 





FarCry Istincts 



Pareva impossibile poter trasferire FarCry e la sua straordinaria tecnologia 
anche su console. Eppure ci sono riusciti, e il risultato è uno dei migliori 
sparatutto 3D mai pubblicati per Xbox. Il pregio 
di Istincts sta nello spazio ritagliato all'azione 
furtiva, che mancava nell'originale. Oltre agli 
scontri in campo aperto, il protagonista può 
ricorrere a originali trappole realizzate con la 
vegetazione e a letali assalti alle spalle con il coltello. Da un 
certo punto in poi può utilizzare anche un set di abilità "ferine", 
quali una forza e una velocità sovrumane, la capacità di seguire 
le tracce del nemico e un poderoso attacco artigliato. Comunque 
si scelga di giocare, la tensione rimane alta, e l'incontro con 
alcuni nemici "non umani" è da salto sulla sedia. Straordinaria 
la veste grafica con la quale sono stati realizzati i livelli di gioco, 
i più vasti che si siano mai visti su console. Solo qualche sporadico rallentamento e il sistema dei 
salvataggi automatici a punti prefissati impediscono a FarCry Istinctis di accedere alla "hall of fame". 

Peter Jackson's 
King Kong 

Questo King Kong rappresenta il miglior gioco mai tratto da un 
blockbuster hollywoodiano. La sua migliore qualità sta nell'aver saputo 
catturare e rendere alla perfezione le emozionanti atmosfere del colossal 

cinematografico cui si ispira. Realizzato interamente in prima 

persona, e con un stile "survival", il gioco alterna tipiche sezioni 

da sparatutto a scenari platform, disseminando qua e là enigmi 

piuttosto semplici. Trascorrete la maggior parte del tempo nelle 

vesti di Jack, il protagonista umano del film. Per circa un quarto 

del gioco vi troverete addosso la folta pelliccia di Kong. 

Proprio a lui tocca il compito di lottare corpo a corpo contro 

le altre mostruose creature: tirannousari e insetti titanici. 

Il gorillone conta su un discreto set di mosse di combattimento, 

e la possibilità di infuriarsi per disarticolare letteralmente 

l'avversario. La grafica, tra effetti di luce e stupefacenti 

animazioni, riesce a "dar vita" alla foresta, agli orribili nemici e persino al pelo del protagonista. Il sonoro 

poi, è addirittura da... urlo. Anche se breve e semplice King Kong si rivela un gioco decisamente gustoso. 




IN PILLOLE 



Jak X Combat Racing PS2 

Una ventina di circuiti da completare a tutta 
velocità dando battaglia (letteralmente) 
agli avversari di turno. Non aspettatevi una 
simulazione rigorosa, perché vi troverete a 
sfidare le leggi della fisica. Il livello di diffi- 
coltà non è però ben bilanciato e talvolta il 
gioco pecca nel trasmette un'adeguata 
sensazione di velocità. 



Genere Guida 
Produttore SCEE 

Web www.playstationplanet.it 
Prezzo 49,90 euro 



voto 7,5 



Ratchet Gladiator PS2 

Avventura in solitario (senza Clank) per 
Ratchet. Questa volta dovrà cimentarsi in un 
cruento programma televisivo (DreadZone) 
i cui protagonisti si affrontano a colpi di fu- 
cile, laser e bombe a mano. Imperniato su 
un'azione violenta e frenetica, il gioco non 
ha uno straccio di trama e risulta subito ripet- 
itivo se non giocato in multiplayer. 



Genere Sparatutto 
Produttore SCEE 

Web www.playstationplanet.it 
Prezzo 49,90 euro 



Voto 7 



Dancing Stage: Mario Mix Pak NGC 

La serie di Konami fa il suo esordio nella console Nintendo: 
fulcro del gioco è fare quattro salti in compagnia seguendo 
i movimenti a video di Mario e dei suoi amici. Potete giocare 
a Dancing Stage usando il joypad o sudando le proverbiali 
sette camicie a forza di saltare sullo speciale tappetino 
(dance mat) fornito in dotazione. Divertente, ma per avere 
a disposizione tutte le canzoni occorre portare a termine la 
modalità Storia offerta dal gioco. 



Genere Musicale 
Produttore Konami / Nintendo 
Web www.nintendo.it 
Prezzo 54,90 euro 



Voto 8 
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Tempo libero I DVD 



La Via 
Invisibile 

Una preziosa testimonianza di come sia possibile 
realizzare un interessante documentario naturalistico 
senza disporre di grandi capitali. Il DVD racconta l'av- 
venturoso viaggio a piedi nella parte nord della Nor- 
vegia di Franco Michieli e Gabriele Miconi, realizzato 
senza l'ausilio di strumenti tecnologici come la bussola 
o il navigatore GPS. Le immagini sono accompagnate 
da un'eccezionale colonna sonora di Domenico Cla- 
passon e da una voce fuoricampo (forse un po' troppo 
sensuale...) che rappresenta la natura. Il film scorre vo- 
lutamente lento, ma è piacevole ed è in netto contrasto 
con le gigantesche produzioni ricche di effetti speciali 
e colpi di scena al cardiopalma che riempiono le sale 
cinematografiche. La via invisibile trasmette un incre- 
dibile senso di libertà e una straordinaria voglia di par- 
tire subito per un viaggio, zaino in spalla. Se riuscite 
a resistere, potete gustare gli interessanti extra inclusi 
nel DVD, che comprendono le biografie degli autori, le 
scene tagliate, i testi dei commenti fuoricampo. Potete 
trovare maggiori informazioni su questo DVD, e su 
altri documentari realizzati dalla stessa casa, sul sito 
www.intraisass.it/multivision 



a cura di Lino Garbellini 





Genere Documentario 

Distributore Intraisass 

Multivision 

Regia Franco Michieli 

Anno 2004 

Interpreti Franco Michieli 

e Gabriele Bigoni 

Video 4:3 

Audio Dolby Digital 

Lingua Italiano 

Extra Commento dell'autore con 

immagini inedite, scene eliminate, 

biografia dei protagonisti 

Prezzo 1 8 euro 



Valore artistico 



Realizzazione tecnica 



Voto 7 




Titolo originale 

TouchingtheVoid 
Genere Drammatico 
Distributore Feltrinelli 
Regia Kevin MacDonald 
Anno 2003 

Interpreti Nicholas Aaron, 
Richard Hawking, Brendan 
Mackey, Ollie Ryall, Joe Simpson, 
Simon Yates 
Video 1.85:1 
Audio Dolby Digital 2.0 
Lingua Italiano 
Sottotitoli Italiano, inglese 
Extra Interviste a Erri De Luca e 
all'alpinista Silvio "Gnaro" Mondinelli 
Prezzo 18 euro 



Valore artistico 



Realizzazione tecnica 



Voto 8 



La Morte 
\ Sospesa 



Kevin MacDonald racconta l'avventura vissuta nel 
maggio del 1985 da Joe Simpson e Simon Yates, du- 
rante un'ascensione alla parete ovest del Siula Grande 
(6.535 metri d'altidudine), nella Cordigliera delle 
Ande in Perù. Durante la fase di discesa, a causa di un 
incidente, uno dei due alpinisti si ritrova sospeso nel 
vuoto, legato alla vita e al suo compagno solo grazie 
alla corda di protezione. Dopo ore di inutili sforzi per 
salvare l'amico, in piena notte Simon è costretto a ta- 
gliare la corda che lo lega a Joe; questo pare cadere e 
morire in un crepaccio, ma in realtà si salva grazie a un 
precario ponte di neve. Al suo ritomo al campo base, 
Simon non riparte subito ma, come se dovesse pren- 
dere congedo dal compagno, aspetta alcuni giorni e 
incredibilmente dopo molte ore Joe arriva da solo al 
campo base stremato e disperato. Il film narra egregia- 
mente l'intera vicenda e ha richiesto al regista e agli 
attori sforzi notevoli per la sua realizzazione, conside- 
rate le condizioni impervie in cui la troupe ha dovuto 
operare. Il cofanetto include il DVD e presenta un li- 
bro che non è il celebre romanzo "La morte sospesa" 
in cui Joe Simpson narra l'intera vicenda in prima 
persona, ma una breve presentazione del film correda- 
ta da bellissime fotografie. Il DVD contiene l'intervi- 
sta allo scrittore (esperto di montagna) Erri De Luca. 
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Exils 



Genere Drammatico 
Distributore Cecchi Gori 

Regia Tony Gatlif 

Anno 2004 

Interpreti Romain Duris, 

Lubna Azaabal, Leila 

Makhlou 

Video 1.85:1 

Audio Dolby Digital 5.1 

Lingua Italiano e francese 

Sottotitoli Italiano per non 

udenti 

Extra Schede testuali 

di regista e attori 

Prezzo 14,99 euro 



Valore artistico / 



Realizzazione tecnica 6 



Voto 6 



Due giovani un po' 
sbandati attraversano 
Francia e Spagna per 
raggiungere la terra dei 
loro antenati, l'Algeria. 
Una terra che hanno nel sangue, ma che entrambi non 
hanno mai visto. Danze misteriose, inquadrature 
visionarie, paesaggi stupendi e desolati al tempo 
stesso fanno da sfondo a una sceneggiatura quasi 
inesistente. Exils è un film multietnico, che non 
presenta però particolari contenuti; dopo circa un'ora, 
infatti, fatica a suscitare l'interesse dello spettatore. 
Il DVD contiene la bibliografia e filmografia del 
regista e di tutti gli attori principali. 



Etiopia 1936 

Questo DVD è un ottimo documento storico, interes- 
sante anche per tutti coloro che desiderano informarsi 
su uno degli aspetti più dimenticati della recente 
storia italiana. Partendo da una breve introduzione 
sulla situazione internazionale degli anni Trenta 
e sull'imperialismo del Novecento, il documentario 
si concentra sull' "avventura italiana" in Etiopia, 
utilizzando i filmati originali dell'istituto Luce. 

Guardando questo 






Genere Storico 
Distributore Istituto Luce 

Regia Corrado D'Errico 
Anno 2003 
Video 4:3 

Audio Dolby Digital 5.1 
Lingua Italiano 
Sottotitoli Italiano per 
non udenti 

Extra Video "Il cammino 
degli eroi" (33'), "Sulle orme 
dei nostri pionieri" (30') e 
"La fondazione della nuova 
Addis Abeba" (17') 
Prezzo 1 5 euro 



Valore artistico i 



Realizzazione tecnica 6 



Voto 6 



DVD, si può intuire il 
ruolo chiave che hanno 
svolto, all'interno della 
propaganda del regime, 
i filmati dell'Istituto. 
Non sono presenti extra. 
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Tempo libero I Guarda chi ci legge 



Se durante le festività avete scattato una fotografia 
in cui compare una copia della rivista, non perdete 
l'occasione di spedirla a Computer Idea, via Gorki, 
69,Cinisello Balsamo (MI),oppure via e-mail a 
gianluigi.bonanomi@bp.vnu.com 
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Appuntamento in edicola il 1 Febbraio 2006 
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Nel prossimo numero. . . 

Documenti al sicuro 

Alcuni dei programmi più conosciuti, come Word ed Excel, 
consentono anche di proteggere i file; in altri casi, invece, è 
necessario ricorrere a software specifici, più flessibili. Vi 
spieghiamo come fare, caso per caso. 

Giocate su Internet 

Concedetevi una breve pausa dal lavoro o dallo studio e 
ritemprate le vostre forze giocando sul Web. Ecco come 
divertirvi on-line senza dover installare nulla sul PC. 

Conosci il tuo PC? 

Lo usate ogni giorno e ci fate di tutto, eppure vi sembra 
di non saperne mai abbastanza. 
Se volete che il computer diventi finalmente familiare 
e amichevole apritelo e guardateci dentro! 

I segreti della musica 

Il formato MP3 è tra i più conosciuti e diffusi, praticamente 
uno standard universale per i file musicali. Siete sicuri però 
di conoscerlo bene? Vi sveliamo tutti i suoi segreti perché 
possiate organizzare velocemente le vostre collezioni. 



I CONTENUTI SONO SOGGETTI A CAMBIAMENTI 



Abbonamenti, numeri arretrati e contatti 



Abbonamenti, richiesta di informazioni, 


Abbonamento annuale: €41,60 


arretrati o reclami: 


Abbonamento per l'estero: € 83,20 


Via Gorki, 69 - 20092 Cinisello Balsamo (MI) 


Prezzo della rivista: € 1 ,60 


Tel. 039 206860 - Fax 02 66034290 


Arretrati: € 3,20 


e-mail abbonamentiibp.vnu.com 


Spedizione in abbonamento postale art. 2 comma 20/B 




legge 662/96 


Numero di conto corrente postale per sottoscrizione 




abbonamenti: 14418222 intestato a: 


Abbonamenti in blocco: per informazioni e richieste 


VNU Business Publications Italia 


relative agli abbonamenti acquistabili in blocco, inviare 


Casella Postale 68 


un'e-mail all'indirizzo: 


20092 Cinisello Balsamo (Milano) 


abbonamenti.inblocco@bp.vnu.com 


Contatti per i lettori 




Per l'alto numero delle richieste che pervengono in redazione possiamo offrire aiuto tecnico attraverso I 


e pagine della rivista. Non possiamo accogliere richieste telefoniche o rispondere alle lettere personalmente. 


Di seguito riportiamo gli indirizzi per contattare la redazione 


lettere.computeridea@bp.vnu.com 




fatevisentire.computeridea@bp.vnu.com 




Visitate il nostro sito: 


www.computer-idea.it 
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